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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

LEGGE REGIONALE 2 aprile 2004, n. 9.

Modifiche e integrazioni a norme in materia di trasporti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Modifica all’articolo 5 della legge regionale 20/1997)

1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 7 maggio 1997, n. 20 (Disciplina e or-
ganizzazione del trasporto pubblico locale nel Friuli Venezia Giulia), è sostituita dalla seguente:

«d) esercita la vigilanza sulla corretta applicazione della presente legge, nonché sui servizi dalla stessa
previsti, ai fini della verifica del rispetto della programmazione regionale.».

Art. 2

(Modifica all’articolo 6 della legge regionale 20/1997)

1. Dopo la lettera c) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 20/1997 è aggiunta la seguente:

«c bis) l’accertamento, la contestazione, la determinazione e irrogazione delle sanzioni amministrative
conseguenti agli illeciti in materia di servizi di trasporto pubblico locale di linea di competenza, nonché in
relazione ai servizi di cui all’articolo 24.».

Art. 3

(Modifica all’articolo 7 della legge regionale 20/1997)

1. La lettera p) del comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 20/1997 è sostituita dalla seguente:

«p) alla vigilanza sul contratto di servizio dell’unità di gestione, nonché esercitano il controllo sulla re-
golarità e sicurezza dei servizi di trasporto pubblico locale di competenza.».

Art. 4

(Modifiche e integrazioni all’articolo 17 della legge regionale 20/1997)

1. In via di interpretazione autentica della norma dettata dall’articolo 17 della legge regionale 20/1997
l’eventuale maggiore onere delle modifiche autorizzate può essere compensato con eventuali minori oneri
conseguenti a riduzioni di corrispettivo per fatti contrattualmente stabiliti a mente dell’articolo 3 dello sche-
ma-tipo del contratto di servizio, come approvato dalla Giunta regionale, o comunque conseguenti al ridotto
assolvimento contrattuale del programma di esercizio, fra i quali, a titolo esemplificativo, minori servizi per
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guasto agli autobus, per indisposizione dei conducenti, per scioperi del personale aziendale, per altre cause
di forza maggiore. Sono fatte salve in capo alle Province le previste azioni di rivalsa.

2. Il comma 3 bis dell’articolo 17 della legge regionale 20/1997 è sostituito dal seguente:

«3 bis. La Provincia concedente può altresì autorizzare modifiche dei programmi di esercizio delle auto-
linee, a parità di costo, e purché preventivamente concordate con il concessionario. La compatibilità delle sud-
dette modifiche con il Piano regionale è attestata dalla Provincia competente e dovrà essere notificata alla
competente Direzione regionale con riserva da parte di quest’ultima di intervenire entro 90 giorni dalla no-
tifica.».

3. Dopo il comma 3 bis dell’articolo 17 della legge regionale 20/1997 è aggiunto il seguente:

«3 ter. La parità di costo delle modifiche dei programmi di esercizio autorizzate dalle Province va in-
tesa come parità di valore dei servizi sostitutivi o modificativi di quelli precedenti, valutati nella loro con-
sistenza riferita all’intero esercizio annuo, sia di quello in cui sono state autorizzate, che dei successivi
esercizi annuali. Qualora le modifiche intervengano in diversi momenti dell’esercizio annuale e la parità
di valore complessiva sia analiticamente dimostrata solo per i successivi esercizi annuali, anche con ri-
ferimento ai turni autobus e del personale, l’eventuale minore valore dei servizi modificati, con riferimen-
to all’esercizio in corso, sarà considerato in deduzione dal saldo a consuntivo di cui all’articolo 16, com-
ma 2, lettera b), ovvero, nel caso di maggiore costo, assunto a carico della Provincia concedente a mente
dell’articolo 15, comma 6.».

Art. 5

(Modifiche all’articolo 22 della legge regionale 20/1997)

1. Al comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997, le parole «da lire 500.000 a lire 1.000.000»
sono sostituite dalle seguenti: «da 250 euro a 1.500 euro».

2. Al comma 2 dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997, le parole «da lire 1.000.000 a lire
5.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 500 euro a 3.000 euro».

3. Al comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997, le parole «da lire 5.000.000 a lire
10.000.000» sono sostituite dalle seguenti: «da 2.500 euro a 15.000 euro».

4. Il comma 4 dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997 è sostituito dal seguente:

«4. Chiunque eserciti servizi di trasporto pubblico locale senza la relativa concessione è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di un importo da 2.500 euro a 15.000 euro.».

5. Il comma 5 dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997 è sostituito dal seguente:

«5. Ferme restando le competenze dei soggetti cui sono attribuiti poteri di accertamento e contestazione
di illeciti amministrativi in base alle vigenti disposizioni di legge, i proventi delle sanzioni amministrative per
le violazioni previste dal presente articolo spettano comunque alla Provincia che irroga la sanzione in quanto
competente per unità di gestione. Tali proventi rimangono destinati al settore del trasporto pubblico locale del-
la relativa Provincia.».

6.  Il comma 6 dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997 è abrogato.

Art. 6

(Modifiche all’articolo 24 della legge regionale 20/1997)

1. Il comma 2 bis dell’articolo 24 della legge regionale 20/1997 è sostituito dal seguente:

«2 bis. Nel caso di infrazioni alle disposizioni contenute nell’autorizzazione di cui al comma 2, si appli-
cano le medesime sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’articolo 22 nei confronti delle aziende au-
torizzate, con l’esclusione dell’infrazione di cui al comma 2, lettera a), del medesimo articolo 22.».

2. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 24 della legge regionale 20/1997, come sostituito dal comma 1, sono
aggiunti i seguenti:
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«2 ter. Chiunque eserciti servizi pubblici non di linea con autobus senza la relativa autorizzazione è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di un importo da 2.500 euro a 15.000 euro.

2 quater. Ferme restando le competenze dei soggetti cui sono stati attribuiti poteri di accertamento e
contestazione di illeciti amministrativi in base alle vigenti leggi, i proventi della sanzione di cui al comma
2 bis spettano comunque alla Provincia che ha rilasciato l’autorizzazione di cui al comma 2, mentre i pro-
venti delle violazioni di cui al comma 2 ter spettano comunque alla Provincia nel cui territorio viene ri-
levato l’illecito. Tali proventi rimangono destinati al settore del trasporto pubblico locale della Provincia
competente.».

Art. 7

(Modifiche all’articolo 26 della legge regionale 20/1997)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 26 della legge regionale 20/1997 è inserito il seguente:

«2 bis. I progetti delle opere finanziate ai sensi del comma 2, devono prevedere, per l’eliminazione delle
barriere architettoniche, l’installazione di sistemi a raggi infrarossi per la comunicazione e l’avvicinamento
guidato delle persone disabili.».

Art. 8

(Modifiche all’articolo 30 della legge regionale 20/1997)

1. Il comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale 20/1997 è sostituito dal seguente:

«1. La Direzione regionale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto
esercita la vigilanza sulla corretta applicazione della presente legge, nonché la vigilanza sui servizi pubblici
di linea provinciali prevista dall’articolo 5, comma 1, lettera d).».

2. Il comma 2 dell’articolo 30 della legge regionale 20/1997 è sostituito dal seguente:

«2. Nell’ambito delle rispettive competenze le Province esercitano le attività di controllo di cui all’articolo
7, comma 1, lettera p), e le conseguenti attività sanzionatorie delegate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera
c bis).».

3. Al comma 4 dell’articolo 30 della legge regionale 20/1997, le parole «addetti ai controlli,» sono so-
stituite dalle seguenti: «addetti al controllo sulla regolarità e sicurezza dei servizi di trasporto, nonché all’ac-
certamento e contestazione degli illeciti di cui al comma 2,».

Art. 9

(Modifiche all’articolo 31 della legge regionale 20/1997)

1. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 20/1997, le parole «da un minimo di lire 20.000 ad
un massimo di lire 100.000» sono sostituite dalle seguenti: «da un minimo di 10 euro ad un massimo di 50
euro».

2. Al comma 2 dell’articolo 31 della legge regionale 20/1997, le parole «da un minimo di lire 25.000 ad
un massimo di lire 75.000» sono sostituite dalle seguenti: «da un minimo di 15 euro ad un massimo di 40
euro».

3. Il comma 3 dell’articolo 31 della legge regionale 20/1997 è sostituito dal seguente:

«3. Il controllo e l’accertamento delle violazioni di cui ai commi 1 e 2 competono alle aziende esercenti,
nell’ambito dei servizi dalle stesse esercitati.».

4. Dopo il comma 3 dell’articolo 31 della legge regionale 20/1997 è inserito il seguente:

«3 bis. Le aziende esercenti di cui al comma 3 accertano le violazioni di propria competenza mediante
personale dipendente a ciò espressamente incaricato, munito di apposito documento di riconoscimento rila-
sciato dall’azienda.».
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5. Dopo il comma 7 dell’articolo 31 della legge regionale 20/1997, sono inseriti i seguenti:

«7 bis. Qualora non sia stato effettuato il pagamento nei modi e nei tempi previsti dai commi 5, 6 e 7,
il soggetto incaricato del controllo che ha accertato la violazione inoltra il rapporto completo del processo ver-
bale di accertamento al direttore dell’azienda di trasporto pubblica o privata, o, in caso di servizi gestiti in
economia, al responsabile della competente struttura dell’ente. L’emissione dei provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 11 della legge regionale 1/1984 è di competenza del direttore dell’azienda di trasporto ovvero del re-
sponsabile della struttura dell’ente che gestisce in economia il servizio.

7 ter. Il recupero coattivo delle sanzioni amministrative avviene preferibilmente tramite la formazione dei
ruoli esattoriali, con le modalità e nei termini previsti dal decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 (Riordino
della disciplina della riscossione mediante ruolo, a norma dell’articolo 1 della legge 28 settembre 1998, n.
337), in quanto applicabile alle entrate non tributarie.».

6. Al comma 8 dell’articolo 31 della legge regionale 20/1997, le parole «nei modi e nei termini pre-
visti dai commi 6 e 7» sono sostituite dalle seguenti: «nei modi e nei termini previsti dai commi 6, 7 e
7 bis».

Art. 10

(Modifiche all’articolo 21 della legge regionale 27/1996)

1. Al comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 5 agosto 1996, n. 27 (Norme per il trasporto di per-
sone mediante servizi pubblici automobilistici non di linea), le parole «, le sanzioni amministrative» sono sop-
presse.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 27/1996, sono aggiunti i seguenti:

«2 bis. Chiunque eserciti il servizio di piazza in ambito aeroportuale in violazione delle disposizioni con-
tenute nel regolamento di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di un im-
porto da 50 euro a 500 euro.

2 ter. Chiunque eserciti il servizio di piazza in ambito aeroportuale in assenza della licenza di cui al com-
ma 1 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di un importo da 500 euro a 5.000 euro.

2 quater. Ferme restando le competenze dei soggetti cui sono stati attribuiti poteri di accertamento e con-
testazione di illeciti amministrativi in base alle vigenti disposizioni di legge, l’applicazione delle sanzioni am-
ministrative di cui al comma 2 bis è delegata al Comune che ha rilasciato la licenza di cui al comma 1. L’ap-
plicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 2 ter è delegata alla Provincia di Gorizia, ai sensi
della legge regionale 1/1984 e successive modifiche.».

Art. 11

(Modifiche all’articolo 5 della legge regionale 1/2003)

1. All’articolo 5 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003), sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 106 è sostituito dal seguente: 

«106. In conformità alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione so-
ciale e i diritti delle persone handicappate) e al Regolamento approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1996, n. 503 per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi
pubblici, le Province sono autorizzate a concedere a favore delle aziende concessionarie di servizi di linea di
trasporto pubblico locale contributi sulle spese ritenute ammissibili per consentire l’accesso e l’uso dei mezzi
di trasporto da parte delle persone disabili.».

b) Al comma 108 dopo le parole «di cui ai commi 106 e 107» sono aggiunte le seguenti: «, privilegiando
le iniziative che consentono la continuità a bordo dei mezzi di trasporto dei sistemi a raggi infrarossi per
la comunicazione e l’orientamento degli ipovedenti e ciechi assoluti, già installati o da installare a terra
presso i centri intermodali passeggeri, le autostazioni e le pensiline di fermata».
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Art. 12

(Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 1/2004)

1. Dopo il comma 137 dell’articolo 4 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (Legge finanziaria
2004), è inserito il seguente:

«137 bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge regionale 14 dicembre 1979, n. 72 (Provvidenze
regionali a favore delle imprese concessionarie degli autoservizi internazionali), e successive modifiche, come
da ultimo abrogata dal comma 136, per la parte relativa alla concessione di contributi volti ad assicurare lo
svolgimento dei servizi marittimi internazionali, continuano ad applicarsi, esclusivamente per le domande già
presentate all’Amministrazione regionale, per l’esercizio 2002, secondo i criteri di cui all’articolo 4 del re-
golamento approvato con decreto del Presidente della Regione 20 novembre 2001, n. 0444/Pres.».

2. Per le finalità di cui al comma 137 bis dell’articolo 4 della legge regionale 1/2004, come inserito dal
comma 1, è autorizzata la spesa di euro 300.000 per l’anno 2004 a carico dell’unità previsionale di base
6.4.350.1.203 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bi-
lancio per l’anno 2004, con riferimento al capitolo 3918 (1.1.163.2.09.18) di nuova istituzione nel documento
tecnico allegato ai bilanci medesimi - alla rubrica n. 350 - Servizio per il trasporto pubblico locale - con la
denominazione «Contributi in sanatoria a sostegno dei servizi marittimi con Slovenia e Croazia per l’anno
2002» e con lo stanziamento di euro 300.000 per l’anno 2004.

3. All’onere di euro 300.000 per l’anno 2004 derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 2 si
provvede mediante prelevamento di pari importo dall’unità previsionale di base 6.2.250.2.2083 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004, con ri-
ferimento al fondo globale di parte capitale iscritto al capitolo 9710 del documento tecnico allegato ai bilanci
medesimi (partita n. 97 del prospetto D/2 allegato al documento tecnico stesso).

Art. 13

(Abrogazioni)

1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

a) i numeri 4) e 5) del primo comma dell’articolo 2 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per
l’applicazione delle sanzioni amministrative regionali);

b) il sesto comma dell’articolo 3 della legge regionale 1/1984;

c) il terzo comma dell’articolo 24 della legge regionale 1/1984;

d) il terzo comma dell’articolo 26 della legge regionale 1/1984.

Art. 14

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla data della sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 2 aprile 2004

ILLY
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NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo
modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge mo-
dificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 7 maggio 1997, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 5

(Funzioni della Regione)

1. In materia di trasporto pubblico locale la Regione, in particolare: 

a) adotta il Piano regionale per il trasporto pubblico locale; 

b) provvede alla ripartizione tra le Province delle risorse finanziarie per l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi dell’articolo
6; 

c) stabilisce le tariffe di trasporto pubblico locale; 

d) esercita la vigilanza sulla corretta applicazione della presente legge, nonché sui servizi dalla stessa previsti, ai fini della ve-
rifica del rispetto della programmazione regionale.

Note all’articolo 2

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 20/1997, come modificato dall’articolo 2, comma 1, della legge regionale 12/1999,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 6

(Delega alle Province)

1. Sono delegate alle Province: 

a) le funzioni relative alle concessioni di servizi di linea che si svolgono all’interno del territorio della Regione, ivi compresi quelli
che si svolgono integralmente nell’ambito del territorio di un Comune e quelli il cui percorso interessi in misura non prevalente la Re-
gione contermine; 

b) le funzioni relative alla concessione di contributi per gli investimenti nel settore del trasporto pubblico locale; 

c) le funzioni di cui all’articolo 14, secondo comma, n. 2), del decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 1975, n. 902;

c bis) l’accertamento, la contestazione, la determinazione e irrogazione delle sanzioni amministrative conseguenti agli illeciti in
materia di servizi di trasporto pubblico locale di linea di competenza, nonché in relazione ai servizi di cui all’articolo 24.

2. Le Amministrazioni provinciali promuovono annualmente una conferenza tra i Comuni di ogni unità di gestione favorendo la
partecipazione degli utenti, al fine di valutare la qualità, la quantità e i costi dei servizi di trasporto pubblico locale. 

2 bis. In relazione alla necessità di adeguare l’offerta di trasporto pubblico locale alle scelte di pianificazione comunale, i Comuni
capoluogo di Provincia e quelli con oltre 25.000 abitanti presentano all’Ente concedente proposte di variazione dei servizi esercitati,
purché non in contrasto con il Piano di cui all’articolo 8. 

- Per il testo dell’articolo 24 della legge regionale 20/1997, vedi nota all’articolo 6.

Nota all’articolo 3

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 20/1997, come da ultimo modificato dall’articolo 3 della legge regionale 12/1999,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

20 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



Art. 7

(Competenze delle Province)

1. Le Province provvedono: 

a) all’utilizzo delle somme assegnate annualmente dall’Amministrazione regionale; 

b) al rilascio delle concessioni previste per l’esercizio dei servizi di linea provinciali definiti nel Piano regionale del trasporto pub-
blico locale; 

c) all’espletamento delle procedure concorsuali per l’affidamento delle unità di gestione, fatto salvo quanto previsto dal comma
1 bis; 

d) alla proposta delle tariffe di esercizio da sottoporre alla approvazione della Giunta regionale; 

e) allo svolgimento delle competenze previste dal regolamento di cui all’allegato A del Regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, e
successive modificazioni ed integrazioni; 

f) al rilascio dei titoli di viaggio agevolati per determinate categorie di utenti avvalendosi anche delle associazioni di tutela e rap-
presentanza giuridica nazionale di cui all’articolo 20; 

g) alla formulazione dei programmi pluriennali di investimento per la realizzazione ed il completamento di infrastrutture al servizio
del trasporto pubblico locale; 

h) al rilascio e al rinnovo della concessione per la costruzione e l’esercizio di autostazioni di competenza territoriale, fatte salve
le competenze del Comune in materia edilizia, nonchè allo svolgimento delle funzioni amministrative connesse; 

i) alla concessione ai Comuni, anche associati nelle forme previste dal capo VIII della legge 8 giugno 1990, n. 142, dei contributi
per l’acquisto di scuolabus; 

l) all’approvazione dei regolamenti comunali per il rilascio delle licenze per noleggio da rimessa con autobus; 

m) al rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio dei servizi non di linea con autobus; 

n) ABROGATA 

o) all’approvazione, per la parte di competenza, dei piani urbani del traffico di cui all’articolo 11; 

p) alla vigilanza sul contratto di servizio dell’unità di gestione, nonché esercitano il controllo sulla regolarità e sicurezza dei ser-
vizi di trasporto pubblico locale di competenza. 

1 bis. Le procedure concorsuali e di aggiudicazione previste dall’articolo 15, comma 2, sono espletate dall’Amministrazione re-
gionale qualora la Provincia competente sia partecipe di aziende o consorzi di trasporto pubblico locale. In tal caso, la Provincia in-
teressata è tenuta a mettere a disposizione il personale necessario per le relative procedure.

Note all’articolo 4

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 20/1997, come da ultimo modificato dall’articolo 17, comma 1, della legge regionale
13/2002, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 17

(Riassetto o modifica motivati dei servizi)

1. I concessionari di servizi di linea possono concordare con la Provincia il riassetto o la modifica di servizi a parità di costo per
esigenze d’interesse pubblico. 

2. Le domande di variazione di cui al comma l sono discusse in pubbliche riunioni istruttorie indette dalla Provincia concedente
alle quali sono invitati a partecipare la Regione, le altre Province ed i Comuni interessati, le aziende esercenti servizi di linea finitimi,
nonchè le associazioni di categoria del trasporto pubblico locale. 

3. La Provincia concedente, tenuto conto delle eventuali opposizioni emerse nella riunione di cui al comma 2, provvede, a suo
insindacabile giudizio, ad accogliere o meno le richieste di modifica, integrando il contratto di servizio con le variazioni avvenute. 

3 bis. La Provincia concedente può altresì autorizzare modifiche dei programmi di esercizio delle autolinee, a parità di costo,
e purché preventivamente concordate con il concessionario. La compatibilità delle suddette modifiche con il Piano regionale è atte-
stata dalla Provincia competente e dovrà essere notificata alla competente Direzione regionale con riserva da parte di quest’ultima
di intervenire entro 90 giorni dalla notifica.
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3 ter. La parità di costo delle modifiche dei programmi di esercizio autorizzate dalle Province va intesa come parità di valore
dei servizi sostitutivi o modificativi di quelli precedenti, valutati nella loro consistenza riferita all’intero esercizio annuo, sia di quello
in cui sono state autorizzate, che dei successivi esercizi annuali. Qualora le modifiche intervengano in diversi momenti dell’esercizio
annuale e la parità di valore complessiva sia analiticamente dimostrata solo per i successivi esercizi annuali, anche con riferimento
ai turni autobus e del personale, l’eventuale minore valore dei servizi modificati, con riferimento all’esercizio in corso, sarà consi-
derato in deduzione dal saldo a consuntivo di cui all’articolo 16, comma 2, lettera b), ovvero, nel caso di maggiore costo, assunto
a carico della Provincia concedente a mente dell’articolo 15, comma 6.

- Il testo dell’articolo 16, comma 2, della legge regionale 20/1997, è il seguente:

Art. 16

(Assegnazione dei fondi regionali)

- omissis -

2. L’erogazione dei corrispettivi annui per l’esercizio alle singole aziende viene effettuata direttamente dalle Province con le se-
guenti modalità:

a) in via preventiva, entro trenta giorni dal ricevimento dei fondi, mediante acconti fino al novanta per cento dell’ammontare del
corrispettivo previsto dal contratto di servizio relativo ad ogni singola azienda; 

b) con saldo a consuntivo entro il 31 marzo dell’anno successivo per la rimanente parte del corrispettivo medesimo sempre in con-
formità a quanto previsto dai contratti di servizio se effettivamente assolti. 

- omissis -

- Il testo dell’articolo 15, comma 6, della legge regionale 20/1997, come modificato dall’articolo 6, comma 3, della legge regionale
12/1999, è il seguente:

Art. 15

(Assegnazione delle concessioni)

- omissis -

6. Le Province possono stipulare, agli stessi patti e condizioni del contratto di servizio, atti aggiuntivi entro il limite economico
del dieci per cento del corrispettivo determinato dal contratto di servizio, al fine di attivare nuovi servizi coerenti con le finalità del
Piano regionale, la cui spesa ricade a totale carico delle Province stesse. Ulteriori incrementi di servizi sono attivati previa modifica
del Piano regionale. 

6 bis. I Comuni possono stipulare contratti di servizio direttamente con il concessionario dell’unità di gestione, al fine di attivare
servizi aggiuntivi coerenti con le finalità del Piano regionale, la cui spesa ricade a totale carico dei Comuni stessi, previo nulla osta
della Provincia competente, tendente a dichiarare la non interferenza con gli obiettivi economici e tecnici del Piano.

- omissis -

Nota all’articolo 5

- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 22

(Infrazioni e sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti delle aziende concessionarie)

1. Si applicano sanzioni amministrative pecuniarie da 250 euro a 1.500 euro alle seguenti infrazioni: 

a) variazione non autorizzata dei percorsi di esercizio; 

b) variazione non autorizzata degli orari di esercizio; 

c) inosservanza delle prescrizioni di esercizio. 

2. Si applicano sanzioni amministrative pecuniarie da 500 euro a 3.000 euro alle seguenti infrazioni: 

a) variazioni non autorizzate o mancata applicazione delle tariffe approvate; 

b) soppressione non autorizzata di linee o corse; 
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c) infrazioni a prescrizioni o norme di sicurezza, sia sotto il profilo tecnico che assicurativo; 

d) impiego di personale addetto al movimento inidoneo o privo di legittimazione; 

e) distrazione di materiale rotabile priva di autorizzazione; 

f) contestuale violazione plurima di infrazioni di cui al comma 1 o recidiva in ciascuna di esse. 

3. Si applicano sanzioni amministrative pecuniarie da 2.500 euro a 15.000 euro in caso di contestuale violazione plurima delle
infrazioni di cui al comma 2 o recidiva in ciascuna di esse. 

4. Chiunque eserciti servizi di trasporto pubblico locale senza la relativa concessione è soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di un importo da 2.500 euro a 15.000 euro.

5. Ferme restando le competenze dei soggetti cui sono attribuiti poteri di accertamento e contestazione di illeciti amministrativi
in base alle vigenti disposizioni di legge, i proventi delle sanzioni amministrative per le violazioni previste dal presente articolo spet-
tano comunque alla Provincia che irroga la sanzione in quanto competente per unità di gestione. Tali proventi rimangono destinati
al settore del trasporto pubblico locale della relativa Provincia.

6. ABROGATO

Note all’articolo 6 

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 20/1997, come modificato dall’articolo 26, comma 1, della legge regionale 13/1998,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 24

(Servizi non di linea con autobus in regime di autorizzazione)

1. I trasporti collettivi con autobus adibiti ad uso di terzi, caratterizzati dalla prestazione di servizio offerta in modo continuativo
o periodico con itinerari, orari e frequenze prestabilite e rivolti ad una fascia omogenea di viaggiatori individuabili sulla base di un
rapporto preesistente che li leghi al soggetto che predispone ed organizza il servizio, sono soggetti ad autorizzazione amministrativa.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata dalla Amministrazione provinciale nel cui territorio si svolge in modo prevalente
il servizio, secondo le modalità ed i criteri stabiliti con deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale alla
viabilità ed ai trasporti. 

2 bis. Nel caso di infrazioni alle disposizioni contenute nell’autorizzazione di cui al comma 2, si applicano le medesime sanzioni
amministrative pecuniarie previste dall’articolo 22 nei confronti delle aziende autorizzate, con l’esclusione dell’infrazione di cui al
comma 2, lettera a), del medesimo articolo 22.

2 ter. Chiunque eserciti servizi pubblici non di linea con autobus senza la relativa autorizzazione è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di un importo da 2.500 euro a 15.000 euro.

2 quater. Ferme restando le competenze dei soggetti cui sono stati attribuiti poteri di accertamento e contestazione di illeciti am-
ministrativi in base alle vigenti leggi, i proventi della sanzione di cui al comma 2 bis spettano comunque alla Provincia che ha ri-
lasciato l’autorizzazione di cui al comma 2, mentre i proventi delle violazioni di cui al comma 2 ter spettano comunque alla Provincia
nel cui territorio viene rilevato l’illecito. Tali proventi rimangono destinati al settore del trasporto pubblico locale della Provincia
competente.

- Per il testo dell’articolo 22 della legge regionale 20/1997, vedi nota all’articolo 5.

Nota all’articolo 7 

- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 20/1997, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 26

(Programma pluriennale di investimento per il trasporto pubblico locale)

1. In conformità con il Piano regionale le Province predispongono ed adottano il programma triennale di intervento per la rea-
lizzazione ed il completamento di infrastrutture al servizio del trasporto pubblico locale. 

2. In conformità al programma di cui al comma 1 le Province sono autorizzate a concedere contributi in conto capitale, fino al
settantacinque per cento della spesa ritenuta ammissibile, a favore di soggetti pubblici e privati, per la costruzione, l’ammodernamento,
l’ampliamento ed il completamento di autostazioni, di pensiline, di stazioni atte all’interscambio della mobilità delle persone, di tec-

N. 14                     BOLLETTINO     UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                       GIULIA             7/4/2004 - 23



nologie di controllo, ivi comprese le spese per la progettazione, per l’acquisizione delle aree necessarie, nonché per l’acquisto di im-
mobili esistenti da adattare a tali usi. 

2 bis. I progetti delle opere finanziate ai sensi del comma 2, devono prevedere, per l’eliminazione delle barriere architettoniche,
l’installazione di sistemi a raggi infrarossi per la comunicazione e l’avvicinamento guidato delle persone disabili.

3. I contributi di cui al comma 2 aventi ad oggetto autostazioni sono subordinati alla concessione per l’esercizio delle me-
desime.

4. I contributi di cui al comma 2 possono essere concessi anche a soggetti pubblici concessionari non proprietari di autostazione
ed, altresì, in caso di subconcessione, a soggetti pubblici proprietari. 

Note all’articolo 8

- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 20/1997, come modificato dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 12/1999,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 30

(Vigilanza e controllo)

1. La Direzione regionale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto esercita la vigilanza
sulla corretta applicazione della presente legge, nonché la vigilanza sui servizi pubblici di linea provinciali prevista dall’articolo 5,
comma 1, lettera d).

2. Nell’ambito delle rispettive competenze le Province esercitano le attività di controllo di cui all’articolo 7, comma 1, lettera p),
e le conseguenti attività sanzionatorie delegate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera c bis).

3. I funzionari regionali ai quali sono attribuiti i compiti di vigilanza devono essere muniti di apposita tessera di servizio, rilasciata
dal Direttore regionale della viabilità e dei trasporti. 

4. Per i funzionari provinciali addetti al controllo sulla regolarità e sicurezza dei servizi di trasporto, nonché all’accertamento
e contestazione degli illeciti di cui al comma 2, la tessera di servizio è rilasciata dall’Amministrazione provinciale. 

- Per il testo dell’articolo 5 della legge regionale 20/1997, vedi nota all’articolo 1.

- Per il testo dell’articolo 7 della legge regionale 20/1997, vedi nota all’articolo 3.

- Per il testo dell’articolo 6 della legge regionale 20/1997, vedi nota all’articolo 2.

Note all’articolo 9

- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 20/1997, come modificato dall’articolo 27, comma 1, della legge regionale 13/1998,
e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 31

(Sanzioni amministrative per i passeggeri sprovvisti di titolo di viaggio)

1. Il mancato rispetto delle norme contenute nel regolamento di vettura comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa
da un minimo di 10 euro ad un massimo di 50 euro. 

2. L’uso dei servizi di trasporto pubblico locale senza il prescritto titolo di viaggio comporta, oltre al pagamento del normale bi-
glietto a tariffa ordinaria tra i capolinea della corsa effettuata, l’applicazione di una sanzione amministrativa da un minimo di 15 euro
ad un massimo di 40 euro senza la possibilità di pagamento in misura ridotta di cui all’articolo 7 della legge regionale 17 gennaio
1984, n. 1. 

3. Il controllo e l’accertamento delle violazioni di cui ai commi 1 e 2 competono alle aziende esercenti, nell’ambito dei servizi
dalle stesse esercitati.

3 bis. Le aziende esercenti di cui al comma 3 accertano le violazioni di propria competenza mediante personale dipendente a ciò
espressamente incaricato, munito di apposito documento di riconoscimento rilasciato dall’azienda.

4. La violazione è contestata immediatamente e personalmente al trasgressore oppure a chi era tenuto alla sorveglianza nell’ipotesi
prevista dal secondo comma dell’articolo 2 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

5. All’atto della contestazione è ammesso il pagamento, nelle mani dell’agente accertatore, della somma complessiva dovuta, verso
il rilascio di apposita ricevuta. 
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6. Qualora non sia stata possibile l’immediata contestazione personale o in caso di mancato pagamento al momento della conte-
stazione, l’agente accertatore inoltra il verbale di contestazione all’ufficio da cui dipende, che provvede a notificare all’interessato copia
del medesimo. 

7. In questo ultimo caso, l’obbligato deve effettuare il pagamento della somma dovuta, oltre alle spese del procedimento, entro
quindici giorni dalla notificazione stessa. 

7 bis. Qualora non sia stato effettuato il pagamento nei modi e nei tempi previsti dai commi 5, 6 e 7, il soggetto incaricato del
controllo che ha accertato la violazione inoltra il rapporto completo del processo verbale di accertamento al direttore dell’azienda
di trasporto pubblica o privata, o, in caso di servizi gestiti in economia, al responsabile della competente struttura dell’ente. L’emis-
sione dei provvedimenti di cui all’articolo 11 della legge regionale 1/1984, è di competenza del direttore dell’azienda di trasporto ov-
vero del responsabile della struttura dell’ente che gestisce in economia il servizio.

7 ter. Il recupero coattivo delle sanzioni amministrative avviene preferibilmente tramite la formazione dei ruoli esattoriali, con
le modalità e nei termini previsti dal decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 (Riordino della disciplina della riscossione mediante
ruolo, a norma dell’articolo 1 della legge 28 settembre 1998, n. 337), in quanto applicabile alle entrate non tributarie.

8. Per la contestazione, per la notificazione, per il caso di mancato pagamento nei modi e nei termini previsti dai commi 6, 7 e
7 bis, nonché per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si applicano le disposizioni della legge regionale 17 gennaio
1984, n. 1. 

9. Le somme riscosse per l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dai commi 1 e 2 sono devolute all’azienda che ge-
stisce il servizio. 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 («Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative
regionali»), è il seguente:

Art. 11

(Determinazione e irrogazione della sanzione)

L’organo cui compete l’irrogazione della sanzione, sentiti gli interessati ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed esaminati i do-
cumenti e gli argomenti esposti negli scritti difensivi nonchè il rapporto ad esso trasmesso, acquisiti altresì eventuali ulteriori elementi
di giudizio, se ritiene sussistere la trasgressione contestata, determina con ordinanza motivata, entro i limiti minimi o massimi stabiliti
dalla legge, l’ammontare della sanzione e irroga nei confronti del responsabile e delle persone che vi sono obbligate solidalmente la
relativa pena pecuniaria; altrimenti emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti comunicandola integralmente agli interessati
e all’organo che ha redatto il rapporto. 

Con l’ordinanza che irroga la sanzione pecuniaria possono venir applicate altresì le sanzioni amministrative accessorie comprese
quelle di cui all’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria fissata dalla legge tra un limite minimo ed un limite massimo e
nell’applicazione delle sanzioni accessorie facoltative si ha riguardo alla gravità della violazione desunta anche dall’entità del danno
o dal pericolo cagionato, all’opera svolta dal trasgressore per la eliminazione o l’attenuazione delle conseguenze della violazione, non-
chè alla personalità dello stesso e alle sue condizioni economiche. 

Con l’ordinanza di cui al primo comma può o deve essere disposta la confisca, facoltativa od obbligatoria, delle cose indicate
nei commi terzo e quarto dell’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, con l’osservanza del quinto comma dello stesso
articolo.

La confisca obbligatoria di cui al quarto comma dell’articolo 20 della predetta legge è disposta anche se non venga emessa l’or-
dinanza-ingiunzione di pagamento. 

Con l’ordinanza-ingiunzione deve essere disposta la restituzione, previo pagamento delle spese di custodia, delle cose sequestrate
che non siano confiscate con lo stesso provvedimento; la restituzione delle cose sequestrate è altresì disposta con la ordinanza di ar-
chiviazione quando non sia obbligatoria la confisca. 

Per l’esecutività dell’ordinanza che dispone la confisca trova applicazione il disposto dell’ultimo comma dell’articolo 18 della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689. 

Note all’articolo 10

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 5 agosto 1996, n. 27, come modificato dall’articolo 31, comma 1, della legge re-
gionale 13/1998, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

N. 14                     BOLLETTINO     UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                       GIULIA             7/4/2004 - 25



Art. 21

(Servizio di piazza in ambito aeroportuale)

1. Nell’ambito degli aeroporti operanti nel Friuli-Venezia Giulia aperti al traffico aereo civile sono autorizzati ad effettuare il ser-
vizio di piazza i titolari di licenza di auto pubblica rilasciata dai Comuni nel cui ambito territoriale l’aeroporto ricade. 

2. La determinazione delle tariffe, le condizioni di trasporto e svolgimento del servizio e la fissazione del numero massimo di li-
cenze che ciascun Comune può rilasciare, proporzionalmente al bacino di utenza aeroportuale, vengono disciplinate con regolamento
di esecuzione della presente legge. 

2 bis. Chiunque eserciti il servizio di piazza in ambito aeroportuale in violazione delle disposizioni contenute nel regolamento
di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di un importo da 50 euro a 500 euro.

2 ter. Chiunque eserciti il servizio di piazza in ambito aeroportuale in assenza della licenza di cui al comma 1 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di un importo da 500 euro a 5.000 euro.

2 quater. Ferme restando le competenze dei soggetti cui sono stati attribuiti poteri di accertamento e contestazione di illeciti am-
ministrativi in base alle vigenti disposizioni di legge, l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 2 bis è delegata
al Comune che ha rilasciato la licenza di cui al comma 1. L’applicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 2 ter è de-
legata alla Provincia di Gorizia, ai sensi della legge regionale 1/1984 e successive modifiche.

- Per il titolo della legge regionale 1/1984, vedi nota all’articolo 9.

Note all’articolo 11

- Il testo dell’articolo 5, commi da 106 a 109, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 («Disposizioni per la formazione del
bilancio pluriennale ed annuale della Regione - Legge finanziaria 2003»), come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 5

(Progettazioni, tutela dell’ambiente e del territorio e interventi nei settori della gestione faunistica e venatoria, dei parchi,
della pianificazione territoriale, dell’edilizia, della ricostruzione delle zone terremotate, della viabilità e dei trasporti)

- omissis -

106. In conformità alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle per-
sone handicappate) e al Regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 per l’eliminazione
delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici, le Province sono autorizzate a concedere a favore delle aziende
concessionarie di servizi di linea di trasporto pubblico locale contributi sulle spese ritenute ammissibili per consentire l’accesso e l’uso
dei mezzi di trasporto da parte delle persone disabili.

107. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle Province finanziamenti per la concessione dei contributi di cui
al comma 106.

108. Con apposito regolamento sono determinati i criteri e le modalità dei finanziamenti e delle contribuzioni di cui ai commi 106
e 107, privilegiando le iniziative che consentono la continuità a bordo dei mezzi di trasporto dei sistemi a raggi infrarossi per la co-
municazione e l’orientamento degli ipovedenti e ciechi assoluti, già installati o da installare a terra presso i centri intermodali pas-
seggeri, le autostazioni e le pensiline di fermata.

109. Per le finalità previste dal comma 106 è autorizzata la spesa complessiva di 3 milioni di euro suddivisa in ragione di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni dal 2003 al 2005 a carico dell’unità previsionale di base 6.5.25.2.218 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 con riferimento al capitolo 3992 del documento tecnico allegato ai bilanci me-
desimi.

- omissis -

- Il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, reca: «Regolamento recante norme per l’eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici».

Note all’articolo 12

- Il testo dell’articolo 4, commi da 136 a 138, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 («Disposizioni per la formazione del
bilancio pluriennale ed annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Legge finanziaria 2004»), come modificato dal pre-
sente articolo, è il seguente:
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Art. 4

(Interventi in materia di protezione civile, ambiente, foreste, edilizia,
pianificazione, viabilità e trasporti)

- omissis- 

136. In coincidenza con l’entrata della Repubblica di Slovenia nell’Unione Europea, la legge regionale 14 dicembre 1979, n. 72
(Provvidenze regionali a favore delle imprese concessionarie degli autoservizi internazionali), e successive modifiche e integrazioni,
è abrogata a far data dall’1 maggio 2004.

137. È fatta salva l’assunzione dei provvedimenti di concessione relativi agli atti deliberativi emessi prima della data di abroga-
zione prevista dal comma 136.

137 bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1 della legge regionale 14 dicembre 1979, n. 72 (Provvidenze regionali a favore delle
imprese concessionarie degli autoservizi internazionali), e successive modifiche, come da ultimo abrogata dal comma 136, per la parte
relativa alla concessione di contributi volti ad assicurare lo svolgimento dei servizi marittimi internazionali, continuano ad applicarsi,
esclusivamente per le domande già presentate all’Amministrazione regionale, per l’esercizio 2002, secondo i criteri di cui all’articolo
4 del regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione 20 novembre 2001, n. 0444/Pres.

138. Per le finalità previste dalle disposizioni citate in calce a ciascuno dei capitoli di cui alla tabella D, allegata alla presente legge,
nelle unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per
l’anno 2004 ivi citate, sono autorizzate le variazioni di spesa per ciascuna indicate con riferimento ai rispettivi capitoli del documento
tecnico allegato ai bilanci predetti. Relativamente alle variazioni in diminuzione ivi disposte, s’intendono ridotte le corrispondenti au-
torizzazioni di spesa. Le variazioni di spesa con proiezione sugli anni successivi al triennio gravano sulla corrispondente unità pre-
visionale di base del bilancio per gli anni medesimi, con riferimento ai corrispondenti capitoli del relativo documento tecnico d’ac-
compagnamento.

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 72/1979, come modificato dall’articolo 16, comma 3, della legge regionale 12/2003,
è il seguente:

Art. 1

Al fine di assicurare lo svolgimento degli autoservizi internazionali, per il trasporto di passeggeri con le Repubbliche di Slovenia
e di Croazia, esercitati da imprese con sede nel territorio del Friuli-Venezia Giulia, l’Amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi per la particolarità dei servizi prestati.

- Il testo dell’articolo 4 del regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione 20 novembre 2001, n. 0444/Pres.
(«Regolamento per la definizione dei criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti dalla legge regionale 14 dicembre
1979, n. 72, come integrata dall’articolo 13 della legge regionale 26 giugno 2001, n. 16 a favore delle imprese concessionarie di au-
toservizi e di servizi marittimi internazionali»), pubblicato sul B.U.R. n. 7 del 13 febbraio 2002, è il seguente:

Art. 4

(Criteri e modalità per la concessione dei contributi ai servizi marittimi)

1. Fermo restando il limite di cui al comma 2 dell’articolo 2, i contributi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), vengono de-
terminati secondo i seguenti criteri:

a) viene assegnato per ogni addetto impiegato nei servizi marittimi un contributo nella misura non superiore al 65 per cento del
costo annuo contrattuale del meccanico navale di prima categoria riferito all’anno precedente;

b) il numero di addetti ritenuto ammissibile per i servizi marittimi viene determinato secondo le tabelle ufficiali di armamento del
natante utilizzato.

Note all’articolo 13 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1, come da ultimo modificato dall’articolo 8, comma 15, della
legge regionale 18/2000, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 2

(Funzioni sanzionatorie delegate)

Fatte salve le deleghe di funzioni sanzionatorie previste da altre leggi regionali, le funzioni per l’applicazione delle sanzioni am-
ministrative di natura pecuniaria ed accessorie spettanti alla Regione Friuli-Venezia Giulia sono delegate: 
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1) alle Province nelle materie della caccia, della pesca nelle acque interne e della protezione e tutela della fauna e dell’avifauna;

2) ai Comuni in materia di commercio; 

2 bis) ai Comuni in materia di artigianato;

3) ai Comuni in materia di igiene e profilassi ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43; 

4) ABROGATO;

5) ABROGATO. 

Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con deliberazione della Giunta regionale saranno im-
partite direttive agli enti delegati per l’esercizio uniforme delle funzioni sanzionatorie delegate. 

Gli enti predetti sono tenuti a fornire alla Regione informazioni e dati statistici relativi allo svolgimento delle funzioni delegate.

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 1/1984, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 3

(Organi di accertamento)

All’accertamento ed alla contestazione delle violazioni di cui all’articolo 1 - escluse quelle nelle materie delegate ai sensi del pre-
cedente articolo 2 - provvedono i funzionari regionali, di qualifica funzionale non inferiore a quella di segretario o equiparata, addetti
agli Uffici e Servizi cui compete istituzionalmente la cura dell’osservanza delle leggi e dei regolamenti nelle materie di competenza
regionale, a ciò, espressamente incaricati dal funzionario preposto alla Direzione regionale, al Servizio autonomo, o agli Uffici regionali
rispettivamente competenti. 

All’accertamento ed alla contestazione delle violazioni nelle materie delegate provvedono gli organi ed agenti degli enti delegati,
secondo i rispettivi ordinamenti. 

All’accertamento ed alla contestazione delle violazioni previste nei commi precedenti procedono altresì gli organi ed agenti a ciò
direttamente designati dalle leggi ovvero gli organi ed agenti di polizia locale urbana e rurale, nonchè gli ufficiali ed agenti di polizia
giudiziaria ai sensi e con gli specifici poteri di cui al quarto comma dell’articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Il Presidente della Giunta regionale può altresì incaricare guardie giurate, di cui agli articoli 133 e 134 del TU di pubblica sicurezza
18 giugno 1931, n. 773, all’accertamento delle violazioni di disposizioni contenute nelle singole leggi. 

All’attività di accertamento possono cooperare gli enti pubblici e le associazioni riconosciute operanti in materia di competenza
regionale, limitatamente all’esercizio dei compiti rientranti nei rispettivi fini istituzionali. 

COMMA ABROGATO

All’accertamento delle violazioni in materia di turismo provvedono, oltre agli organi di cui al primo e terzo comma del presente
articolo, i funzionari degli enti turistici periferici competenti per territorio, a ciò espressamente incaricati dagli enti medesimi. 

I soggetti incaricati dell’accertamento delle infrazioni devono essere muniti di documento che ne attesti la legittimazione all’eser-
cizio della funzione. 

I soggetti e gli organi che procedono all’accertamento delle infrazioni ai sensi del presente articolo sono titolari dei poteri previsti
dall’articolo 13, primo e secondo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, fatto salvo l’esercizio degli specifici poteri di ac-
certamento previsti dalle leggi vigenti. 

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 1/1984, come modificato dall’articolo 10, primo comma, della legge regionale
46/1984, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 24

(Devoluzione dei proventi)

I proventi delle sanzioni, il cui accertamento ed irrogazione sono delegati, sono integralmente devoluti agli enti di cui all’articolo
2, secondo le rispettive competenze, a titolo di finanziamento delle spese di gestione delle funzioni delegate e dei servizi di vigilanza,
nonchè , qualora gli enti stessi lo ritengano, per la predisposizione di studi nelle materie di cui al sopradetto articolo, punto 1), per
sovvenzionare l’attività di osservazione faunistica e di inanellamento dell’avifauna. 

I proventi delle sanzioni in materia di igiene e profilassi, il cui accertamento ed irrogazione sono delegati ai sensi dell’articolo
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20 della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43, sono integralmente devoluti alle Unità sanitarie locali ed i pagamenti degli obbligati
vanno effettuati mediante versamento al tesoriere dell’Unità sanitaria locale competente. 

COMMA ABROGATO

- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 1/1984, come modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 26

(Abrogazione norme)

Sono abrogate la legge regionale 27 dicembre 1979, n. 78, e tutte le disposizioni incompatibili con la presente legge. 

Nei casi in cui leggi o regolamenti regionali facciano riferimento alla legge regionale 27 dicembre 1979, n. 78, la menzione si
intende riferita alle norme della presente legge disciplinanti la fattispecie considerata. 

COMMA ABROGATO

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 38

-- d’iniziativa della Giunta regionale presentato al Consiglio regionale in data 6 novembre 2003;

-- assegnato alla IV Commissione permanente in data 7 novembre 2003;

-- esaminato e approvato a maggioranza, senza modifiche, dalla IV Commissione permanente nella seduta
del 17 novembre 2003, con relazioni di maggioranza del consigliere Paselli e, di minoranza, dei consi-
glieri Ciani, Ritossa e Valenti;

-- esaminato e approvato, a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana
del 25 febbraio 2004;

-- trasmesso al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/2336-04 del 19 marzo 2004.

LEGGE REGIONALE 2 aprile 2004, n. 10.

Disposizioni sulla partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia ai processi normativi
dell’Unione europea e sulle procedure di esecuzione degli obblighi comunitari.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in conformità ai principi di cui all’articolo 117 della Costituzione
e nell’ambito delle proprie competenze, concorre direttamente alla formazione degli atti comunitari e garan-
tisce l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea sulla base dei
principi di sussidiarietà, di proporzionalità, di efficienza, di trasparenza e di partecipazione democratica.
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2. Nell’ambito dei fini di cui al comma 1, la presente legge definisce le procedure finalizzate alla tem-
pestiva attuazione delle direttive comunitarie nelle materie di competenza legislativa della Regione.

Art. 2

(Partecipazione alla formazione degli atti comunitari)

1. La Regione concorre direttamente, nelle materie di propria competenza, alla formazione degli atti co-
munitari, partecipando nell’ambito delle delegazioni del Governo all’attività del Consiglio e dei gruppi di la-
voro e dei Comitati del Consiglio e della Commissione europea secondo modalità stabilite ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della legge 5 giugno 2003, n. 131 (Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica
alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3).

Art. 3

(Legge comunitaria regionale)

1. La Regione, nelle materie di propria competenza, dà immediata attuazione alle direttive comunitarie.

2. Entro il 31 marzo di ogni anno, la Giunta regionale, previa verifica dello stato di conformità dell’or-
dinamento regionale all’ordinamento comunitario, presenta al Consiglio regionale un disegno di legge regio-
nale recante ‘‘Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee’’; tale titolo è completato dall’indicazione ‘‘Legge comu-
nitaria’’ seguita dall’anno di riferimento.

3. Nell’ambito della relazione al disegno di legge di cui al comma 2, la Giunta regionale:

a) riferisce sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale al diritto comunitario e sullo stato delle
eventuali procedure di infrazione a carico dello Stato in conseguenza di inadempimenti della Regione;

b) fornisce l’elenco delle direttive da attuare in via regolamentare o amministrativa.

4. Il regolamento interno del Consiglio regionale definisce i tempi, le modalità di esame e di votazione
della legge comunitaria regionale.

Art. 4

(Contenuti della legge comunitaria regionale)

1. Il periodico adeguamento dell’ordinamento regionale all’ordinamento comunitario è assicurato dalla
legge comunitaria regionale, che reca:

a) disposizioni modificative o abrogative di disposizioni legislative regionali in contrasto con gli obblighi in-
dicati all’articolo 1;

b) disposizioni necessarie per dare attuazione o assicurare l’applicazione di norme e di atti comunitari, che
vincolino la Repubblica italiana ad adottare provvedimenti di attuazione;

c) disposizioni che autorizzano la Giunta regionale ad attuare le direttive in via regolamentare, nelle materie
non coperte da riserva assoluta di legge;

d) disposizioni ricognitive delle direttive da attuare in via amministrativa.

2. Alla legge comunitaria regionale sono allegati:

a) l’elenco delle direttive che non necessitano di provvedimento di attuazione perché di diretta applicazione
per il loro contenuto sufficientemente specifico, ovvero in quanto l’ordinamento interno risulta già con-
forme a esse;

b) l’elenco delle direttive attuate in via regolamentare;

c) l’elenco delle direttive attuate in via amministrativa.
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Art. 5

(Attuazione in via regolamentare)

1. La legge comunitaria regionale può autorizzare l’attuazione delle direttive mediante regolamenti di ese-
cuzione e attuazione, nonché mediante regolamenti di delegificazione, nelle materie non coperte da riserva
assoluta di legge.

2. I regolamenti di cui al comma 1 si conformano alle seguenti norme generali nel rispetto dei principi
e delle disposizioni contenuti nelle direttive da attuare:

a) individuazione della responsabilità e delle funzioni attuative delle amministrazioni nel rispetto del prin-
cipio di sussidiarietà;

b) esercizio dei controlli secondo modalità che assicurino efficacia, efficienza, sicurezza e celerità;

c) fissazione di termini e procedure nel rispetto dei principi di semplificazione di cui all’articolo 20, comma
4, della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modifiche.

3. Le disposizioni della legge comunitaria regionale che autorizzano l’emanazione di regolamenti di de-
legificazione determinano le norme generali o i criteri che devono presiedere all’esercizio del potere regola-
mentare e dispongono l’abrogazione delle disposizioni legislative vigenti, con effetto dall’entrata in vigore dei
regolamenti e in essi espressamente indicate. Tali regolamenti sono adottati previo parere vincolante della
competente Commissione consiliare, la quale esprime il parere entro sessanta giorni dalla data di ricezione
della relativa richiesta. Decorso tale termine si prescinde dal parere.

4. La legge comunitaria regionale detta le disposizioni relative qualora le direttive consentano scelte in
ordine alle modalità della loro attuazione o si renda necessario introdurre sanzioni amministrative o indivi-
duare le autorità pubbliche cui affidare le funzioni amministrative inerenti all’applicazione della nuova disci-
plina, o qualora l’attuazione delle direttive comporti l’istituzione di nuovi organi amministrativi o la previ-
sione di nuove spese o di minori entrate.

Art. 6

(Adeguamenti tecnici in via amministrativa)

1. Alle norme comunitarie non autonomamente applicabili, che modificano modalità esecutive e caratte-
ristiche di ordine tecnico di direttive già recepite nell’ordinamento regionale, è data attuazione in via ammi-
nistrativa con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta regionale.

Art. 7

(Relazione al Consiglio regionale)

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge comunitaria regionale annuale l’Assessore regionale
per le relazioni internazionali e per le autonomie locali, previa deliberazione della Giunta regionale, presenta
alla competente Commissione consiliare una relazione sullo stato di attuazione della legge medesima.

Art. 8

(Misure urgenti)

1. A fronte di atti normativi comunitari o sentenze degli organi giurisdizionali delle Comunità europee,
comunicate dal Governo alla Regione, che comportano obblighi regionali di adempimento all’ordinamento co-
munitario ed abbiano scadenza anteriore alla data di presunta entrata in vigore della legge comunitaria regio-
nale relativa all’anno in corso, la Giunta regionale presenta al Consiglio regionale il relativo disegno di legge
indicando nella relazione la data entro la quale il provvedimento deve essere approvato.
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Art. 9

(Indicazione degli atti comunitari attuati)

1. Tutti i provvedimenti adottati dalla Regione per dare attuazione alle direttive comunitarie nelle materie
di propria competenza legislativa recano nel titolo il numero identificativo della direttiva attuata.

2. Le sentenze della Corte di giustizia che comportino obbligo di adeguamento per la Regione sono in-
dicate nell’ambito delle disposizioni che modificano la normativa vigente in conformità a esse.

Art. 10

(Modifica, deroga, sospensione o abrogazione della legge)

1. Le disposizioni della presente legge possono essere modificate, derogate, sospese o abrogate da suc-
cessive leggi solo attraverso l’esplicita indicazione delle disposizioni da modificare, derogare, sospendere o
abrogare.

Art. 11

(Modifiche all’articolo 1 della legge regionale 9/1998)

1. All’articolo 1 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 9 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi
comunitari in materia di aiuti di Stato) sono apportate le seguenti modifiche:

a) ai commi 1 e 7 bis le parole «il Presidente della Regione» sono sostituite dalle seguenti: «l’Assessore re-
gionale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali»;

b) al comma 4 le parole «al Presidente della Regione» sono sostituite dalle seguenti: «all’Assessore regionale
per le relazioni internazionali e per le autonomie locali».

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 2 aprile 2004

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo
modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge mo-
dificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 117 della Costituzione, come sostituito dall’articolo 3 della legge costituzionale 3/2001, è il seguente:

Art. 117

La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
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a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giu-
ridica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; com-
mercio con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della
istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti ci-
vili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali;
casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale.
Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette
alla formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio del po-
tere sostitutivo in caso di inadempienza. 

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamen-
tare spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine
alla disciplina dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale
ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. 

La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con in-
dividuazione di organi comuni. 

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato,
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.
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Note all’articolo 2

- Il testo dell’articolo 5 della legge 5 giugno 2003, n. 131, è il seguente:

Art. 5

(Attuazione dell’articolo 117, quinto comma, della Costituzione sulla
partecipazione delle regioni in materia comunitaria)

1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono direttamente, nelle materie di loro competenza legislativa,
alla formazione degli atti comunitari, partecipando, nell’ambito delle delegazioni del Governo, alle attività del Consiglio e dei gruppi
di lavoro e dei comitati del Consiglio e della Commissione europea, secondo modalità da concordare in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni che tengano conto della particolarità delle autonomie speciali e, comunque, garantendo l’unitarietà della rappresentazione della
posizione italiana da parte del Capo delegazione designato dal Governo. Nelle delegazioni del Governo deve essere prevista la par-
tecipazione di almeno un rappresentante delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano. Nelle ma-
terie che spettano alle Regioni ai sensi dell’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, il Capo delegazione, che può essere anche
un Presidente di Giunta regionale o di Provincia autonoma, è designato dal Governo sulla base di criteri e procedure determinati con
un accordo generale di cooperazione tra Governo, Regioni a statuto ordinario e a statuto speciale stipulato in sede di Conferenza Stato-
Regioni. In attesa o in mancanza di tale accordo, il Capo delegazione è designato dal Governo. Dall’attuazione del presente articolo
non possono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Nelle materie di competenza legislativa delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Governo può pro-
porre ricorso dinanzi alla Corte di giustizia delle Comunità europee avverso gli atti normativi comunitari ritenuti illegittimi anche su
richiesta di una delle Regioni o delle Province autonome. Il Governo è tenuto a proporre tale ricorso qualora esso sia richiesto dalla
Conferenza Stato-Regioni a maggioranza assoluta delle Regioni e delle Province autonome. 

- La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, reca: «Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione». 

Nota all’articolo 5

- Il testo dell’articolo 20, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59 («Delega al Governo per il conferimento di funzioni e com-
piti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»), come sostituito
dall’articolo 1, comma 1, della legge 229/2003, è il seguente:

Art. 20

- omissis -

4. I decreti legislativi e i regolamenti di cui al comma 2, emanati sulla base della legge di semplificazione e riassetto normativo
annuale, per quanto concerne le funzioni amministrative mantenute, si attengono ai seguenti princìpi: 

a) semplificazione dei procedimenti amministrativi, e di quelli che agli stessi risultano strettamente connessi o strumentali, in modo
da ridurre il numero delle fasi procedimentali e delle amministrazioni intervenienti, anche riordinando le competenze degli uffici, ac-
corpando le funzioni per settori omogenei, sopprimendo gli organi che risultino superflui e costituendo centri interservizi dove ricol-
locare il personale degli organi soppressi e raggruppare competenze diverse ma confluenti in un’unica procedura, nel rispetto dei prin-
cìpi generali indicati ai sensi del comma 3, lettera c), e delle competenze riservate alle regioni; 

b) riduzione dei termini per la conclusione dei procedimenti e uniformazione dei tempi di conclusione previsti per procedimenti
tra loro analoghi; 

c) regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che si svolgono presso diverse amministrazioni o presso diversi uffici
della medesima amministrazione; 

d) riduzione del numero di procedimenti amministrativi e accorpamento dei procedimenti che si riferiscono alla medesima attività;

e) semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili, anche mediante l’adozione di disposizioni che prevedano
termini perentori, prorogabili per una sola volta, per le fasi di integrazione dell’efficacia e di controllo degli atti, decorsi i quali i prov-
vedimenti si intendono adottati; 

f) adeguamento delle procedure alle nuove tecnologie informatiche. 

- omissis -

Nota all’articolo 11

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 19 maggio 1998, n. 9, come modificato dall’articolo 20, commi 2, 3, 4, 5 e 6, della
legge regionale 26/2001, e ulteriormente modificato dal presente articolo, è il seguente:
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Art. 1

(Notificazione all’Unione europea ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato CE e altre comunicazioni
previste dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato)

1. In ottemperanza all’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato che istituisce la Comunità europea, l’Assessore regionale per le re-
lazioni internazionali e per le autonomie locali provvede alla notifica alla Commissione europea dei progetti di aiuto di Stato indi-
viduale o di regimi di aiuti di Stato, ovvero alle altre comunicazioni previste dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato.
I progetti di legge diretti ad istituire o a modificare aiuti di Stato sono notificati immediatamente dopo la loro approvazione da parte
della competente Commissione consiliare, su comunicazione del Presidente del Consiglio regionale.

2. I progetti di legge notificati sono iscritti all’ordine del giorno del Consiglio regionale; essi sono discussi solo a seguito della
conclusione dell’esame della Commissione europea.

3. Qualora il bilancio regionale, la legge finanziaria e le leggi di assestamento e di variazione del bilancio contengano disposizioni
concernenti aiuti soggette all’obbligo di notificazione, tali disposizioni sono notificate immediatamente dopo l’approvazione finale del
progetto di legge. In tali casi è inserita nel testo legislativo apposita disposizione con la quale sono sospesi gli effetti delle singole di-
sposizioni notificate sino al giorno della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso dell’esito positivo dell’esame
della Commissione europea. Ad avvenuto ricevimento della comunicazione di tale esito positivo, l’avviso è pubblicato tempestivamen-
te.

4. Gli emendamenti al testo di progetti di legge già approvati dalle competenti Commissioni consiliari, qualora concernenti regimi
di aiuti, sono proposti al Consiglio regionale unitamente all’espressa qualificazione dei medesimi quali aiuti. A seguito della loro ap-
provazione, tali emendamenti sono tempestivamente comunicati all’Assessore regionale per le relazioni internazionali e per le auto-
nomie locali dal Presidente del Consiglio regionale ai fini della notifica. Conseguentemente, ad eccezione dei casi di cui al comma
3, la votazione finale dei progetti di legge è temporaneamente sospesa sino alla conclusione dell’esame comunitario.

5. I disegni di legge e le proposte di legge concernenti l’istituzione o la modifica di regimi di aiuto sono sottoposti all’esame della
competente Commissione consiliare corredati dalle schede illustrative necessarie all’esame comunitario dei progetti di aiuto.

6. I disegni di legge sono sottoposti all’approvazione della Giunta regionale già corredati dalle schede illustrative.

7. Le schede illustrative di cui ai commi 5 e 6 sono compilati a cura della Direzione regionale competente in materia. 

7 bis. L’Assessore regionale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali provvede agli adempimenti di cui al comma
1 tramite:

a) la Direzione regionale dell’agricoltura per i progetti istitutivi di aiuti di Stato nel settore agricolo ed in quello forestale, come
identificati dalla Giunta regionale in conformità agli orientamenti comunitari;

b) la Direzione regionale degli affari europei per i progetti istitutivi di aiuti di Stato nei settori diversi da quelli di cui alla lettera
a).

8. Le disposizioni di cui ai commi 5, 6, 7 e 7 bis si applicano anche agli atti legislativi di cui al comma 3.

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 50

-- presentato al Consiglio regionale in data 28 gennaio 2004;

-- assegnato alla V Commissione permanente in data 3 febbraio 2004;

-- esaminato e approvato, a maggioranza, con modifiche, dalla V Commissione permanente nella seduta del
3 marzo 2004, con relazioni, di maggioranza, del consigliere Monai e, di minoranza, del consigliere Pe-
dicini;

-- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 15 marzo 2003 e appro-
vato, a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio medesimo in tale ultima seduta;

-- trasmesso al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/2351-04 del 19 marzo 2004.
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LEGGE REGIONALE 2 aprile 2004, n. 11.

Modifica all’articolo 19 della legge regionale 12/2003 in materia di incrementi tariffari dei servizi
di fognatura, collettamento e depurazione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

promulga

la seguente legge:

Art. 1

(Modifica all’articolo 19 della legge regionale 12/2003)

1. All’articolo 19 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria
2003), come sostituito dall’articolo 4, comma 33, della legge regionale 1/2004, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

«6. Le Amministrazioni comunali devono predisporre l’aumento tariffario di cui al comma 1, con atto an-
che successivo al termine di approvazione del bilancio.».

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.

Data a Trieste, addì 2 aprile 2004

ILLY

NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, come da ultimo
modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge mo-
dificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12, come sostituito dall’articolo 4, comma 33, della legge re-
gionale 1/2004, e modificato dal presente articolo, è il seguente:

Art. 19

(Incrementi tariffari dei servizi di fognatura, collettamento e depurazione per il parziale finanziamento
dei piani stralcio provinciali di cui all’articolo 141, comma 4, della legge 388/2000, nonché per l’effettivo utilizzo delle risorse

comprese all’interno dell’Accordo di programma quadro ‘‘Tutela delle acque e gestione integrata delle risorse idriche’’)

1. In conformità alle indicazioni di cui alle deliberazioni del Comitato interministeriale per la programmazione economica del 4
aprile 2001, n. 52 (Direttive per la determinazione in via transitoria delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione
per l’anno 2001), 15 novembre 2001, n. 93 (L. 388/2000 - Programmi stralcio - modifiche alle delibere n. 23/2001 e 52/2001), 19 di-
cembre 2002, n. 131 (Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di de-
purazione per l’anno 2002) e 14 marzo 2003, n. 11 (Direttive per la determinazione, in via transitoria, delle tariffe dei servizi acque-
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dottistici, di fognatura e di depurazione per l’anno 2002: modifiche ai punti 2.4 e 3.2 della delibera 131/2002) e nelle more dell’isti-
tuzione delle Autorità d’ambito previste dalla legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), per il parziale
finanziamento dei piani stralcio di cui all’articolo 141, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Legge finanziaria 2001), non-
ché per l’effettivo utilizzo delle risorse comprese all’interno dell’Accordo di programma quadro ‘‘Tutela delle acque e gestione integrata
delle risorse idriche’’, le Amministrazioni provinciali stabiliscono, nell’arco temporale 2001-2005, un aumento cumulato delle tariffe
di fognatura e depurazione nella misura massima del 20 per cento, da applicarsi sulla quantità d’acqua scaricata in fognatura da parte
delle utenze civili e industriali; l’aumento tariffario non può eccedere la misura del 5 per cento annuo.

2. Gli aumenti tariffari di cui al comma 1 sono finalizzati all’attuazione degli interventi urgenti contenuti nei singoli piani stralcio
provinciali di cui all’articolo 141, comma 4, della legge 388/2000, e inseriti nell’Accordo di programma quadro ‘‘Tutela delle acque
e gestione integrata delle risorse idriche’’.

3. I soggetti gestori sono tenuti ad applicare e riscuotere, secondo la procedura vigente, gli aumenti tariffari di cui al comma 1;
le somme riscosse sono fatte confluire in appositi fondi provinciali vincolati per le finalità di cui al comma 2, gestiti d’intesa con i
Comuni interessati.

4. L’aumento tariffario di cui al comma 1 si applica anche alle gestioni in economia.

5. Sono confermati gli aumenti tariffari eventualmente già determinati per le finalità di cui al comma 1.

6. Le Amministrazioni comunali devono predisporre l’aumento tariffario di cui al comma 1, con atto anche successivo al termine
di approvazione del bilancio.

7. Modifiche e aggiornamenti dell’arco temporale e dei limiti degli incrementi tariffari di cui al comma 1 verranno adottati con
decreto del Presidente della Regione, su conforme previa deliberazione della Giunta regionale, in conformità ad eventuali successive
deliberazioni CIPE in materia.

LAVORI PREPARATORI

Stralcio 46.06

-- risultante dallo stralcio - costituito da un subemendamento di pagina 4.5.1 - deliberato dal Consiglio re-
gionale nella seduta del 18 dicembre 2003, dal disegno di legge n. 46 recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finan-
ziaria 2004)»;

-- assegnato alla IV Commissione permanente in data 13 gennaio 2004;

-- esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche, dalla IV Commissione permanente nella seduta del
10 febbraio 2004 con relazione del consigliere Violino;

-- esaminato e approvato all’unanimità, senza modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta del 17 marzo
2004;

-- trasmesso al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio
regionale n. 6/2412-04 del 23 marzo 2004.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 5 marzo 2004, n. 054/Pres.

Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 18/2003 riguardante la promozione
all’estero di comparti produttivi. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 concernente «Promozione all’estero di
comparti produttivi»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3499 di data 14 novembre 2003 con cui è stato appro-
vato, in via preliminare, il regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale (n. 21) - ora legge
regionale 18/2003 - riguardante la promozione all’estero di comparti produttivi;
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 2/1992, su tale regolamento va ac-
quisito il parere della Commissione consiliare competente, prima dell’approvazione definitiva da parte della
Giunta regionale;

VISTA la nota n. 11/8955-03 di data 19 dicembre 2003 con cui il Presidente del Consiglio regionale co-
munica che la II Commissione permanente, nella seduta dell’11 dicembre 2003, ha espresso, a maggioranza,
parere favorevole sul regolamento in argomento;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 308 del 12 febbraio 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18,
riguardante la promozione all’estero di comparti produttivi», nel testo allegato al presente provvedimento,
quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 5 marzo 2004 

ILLY

Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 18/2003 riguardante la promozione
all’estero di comparti produttivi.

Art. 1

(Finalità)

1. Il regolamento disciplina le modalità e fissa i criteri di concessione dei contributi previsti dall’articolo
6 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 a favore di consorzi o società consortili che non svolgono at-
tività commerciale di prodotto e non hanno fini di lucro, di cui facciano parte in maggioranza imprese indu-
striali con stabilimento in regione, finalizzati alla promozione all’estero di specifici comparti produttivi ca-
ratterizzati da elevati livelli qualitativi, perseguendo tramite la valorizzazione del prodotto e l’informazione
sullo stesso, anche la tutela del consumatore.

Art. 2

(Iniziative ammesse a contributo)

1. I contributi di cui all’articolo 1 sono concessi per iniziative singole o coordinate in un programma che
abbia durata non inferiore ad un anno e che si concluda entro l’anno successivo a quello di presentazione della
domanda. Le iniziative finanziabili sono attuate sia sul territorio regionale che all’interno o all’esterno
dell’Unione europea.

Art. 3

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili a contributo le seguenti spese:

a) partecipazione a mostre, rassegne, fiere e manifestazioni similari;

b) studi di mercato concernenti i Paesi esteri nei quali si intende svolgere il programma di promozione;

c) pubblicità concernente il programma di promozione;
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d) predisposizione e distribuzione di cataloghi, opuscoli e altro materiale informativo redatti in lingua stra-
niera, concernenti i prodotti o i servizi dello specifico comparto produttivo;

e) allestimento esposizioni, nonché workshop ed incontri promozionali con operatori esteri.

2. Sono ammissibili a contributo, nella misura massima del 20 per cento delle spese totali del programma,
i costi relativi al personale dipendente e ai collaboratori autonomi, limitatamente al loro effettivo utilizzo ne-
cessario all’attuazione del programma medesimo.

3. Le spese relative al programma sono ammissibili a condizione che le relative fatture, ivi comprese quel-
le di acconto, o altri documenti equivalenti, siano di data posteriore a quella di presentazione della domanda
di contributo.

4. Le spese si intendono al netto dell’I.V.A.

Art. 4

(Presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo, debitamente bollate ai sensi della vigente normativa in materia, sottoscritte
dal legale rappresentante del consorzio o della società consortile, sono presentate alla Direzione regionale del-
le attività produttive entro il 31 gennaio di ogni anno, fermo restando quanto stabilito ai commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 6 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

2. Le richieste di contributo presentate oltre il termine previsto dal comma 1 sono considerate ricevibili
e sono esaminate con il riparto successivo mentre il programma può essere attuato fin dal giorno successivo
a quello di presentazione della domanda.

Art. 5

(Documentazione)

1. Le domande presentate secondo fac-simile predisposto dagli uffici, sono corredate dai seguenti docu-
menti:

a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la conformità
all’originale della copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o della società consortile debi-
tamente registrato, ovvero analoga dichiarazione sostitutiva qualora l’atto sia già in possesso dell’Ammi-
nistrazione regionale e non siano intervenute modificazioni statutarie;

b) elenco con la composizione delle cariche sociali;

c) programma di promozione all’estero comprendente:

1) la descrizione dettagliata delle iniziative da attuare e degli obiettivi da perseguire con l’indicazione
delle date di inizio e di fine del programma medesimo;

2) l’indicazione delle imprese consorziate interessate al programma da svolgere;

3) il preventivo delle spese da sostenere;

d) dichiarazione che attesti l’eventuale appartenenza all’imprenditoria femminile o giovanile di imprese con-
sorziate interessate al programma.

Art. 6

(Misura dei contributi)

1. Il contributo è concesso nella misura massima del 50 per cento delle spese ritenute ammissibili, secondo
l’ordine di graduatoria e fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

2. Non sono concessi contributi di importo superiore a 300.000,00 euro.
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3. I contributi sono cumulabili con altri benefici concessi per le medesime finalità da altre amministrazioni
pubbliche, nel limite delle percentuali di cui al comma 1.

Art. 7

(Punteggi e criteri ai fini della graduatoria)

1. La graduatoria tra le richieste di contributo di cui all’articolo 4 risulta dall’applicazione dei seguenti
punteggi e criteri riferiti alle imprese consorziate interessate al programma:

a) per ogni impresa consorziata sono attribuiti 0,2 punti, fino ad un massimo di 10 punti;

b) per ogni impresa consorziata che faccia capo ad imprenditoria femminile o giovanile, il punteggio è au-
mentato di 1 punto. Si intende per imprenditoria femminile l’impresa individuale gestita da donne, la so-
cietà di persone e la società cooperativa costituite in misura non inferiore al 60 per cento da donne, nonché
la società di capitali le cui quote di partecipazione spettano in misura non inferiore ai 2/3 a donne ed i
cui organi di amministrazione sono costituiti per almeno 2/3 da donne; per imprenditoria giovanile si in-
tende l’impresa individuale gestita esclusivamente da giovani tra i 18 e i 40 anni, nonché la società i cui
soci, sia numericamente che finanziariamente sono in maggioranza assoluta giovani di età compresa tra
i 18 e i 35 anni, ovvero esclusivamente giovani tra i 18 e i 40 anni;

c) per ogni impresa consorziata con stabilimento sul territorio regionale, il punteggio è aumentato di 0,2 pun-
ti.

2. In caso di parità di punteggio, ha precedenza il richiedente con data di costituzione più recente.

Art. 8

(Concessione dei contributi)

1. Il contributo è concesso sentito il Comitato tecnico consultivo per la politica industriale di cui all’ar-
ticolo 43 della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2 come sostituito dall’articolo 10 della legge regionale
26 giugno 1995, n. 26.

Art. 9

(Anticipazione dei contributi)

1. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 39 della legge regionale 7/2000, i beneficiari possono richiedere
l’erogazione in via anticipata del contributo nella misura massima del 50 per cento dello stesso.

2. Nelle fasi dell’impegno e dell’erogazione, l’ammontare del contributo è arrotondato per difetto all’unità
di euro inferiore.

Art. 10

(Domande inevase)

1. Le domande ammissibili che non possono essere finanziate a causa dell’insufficiente disponibilità di
bilancio, rientrano, previa verifica dell’interesse del soggetto richiedente, nella graduatoria successiva e limi-
tatamente ad essa, e sono valutate, ai fini dell’unica graduatoria, con le nuove domande presentate.

Art. 11

(Modificazioni del programma)

1. Il programma ammesso, fermo restando il contributo concesso, può essere modificato nel corso del pe-
riodo di esecuzione, previa comunicazione all’Amministrazione regionale delle modificazioni medesime.

2. Le modificazioni del programma possono essere sottoposte alla valutazione del Comitato tecnico con-
sultivo di cui all’articolo 8.
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Art. 12

(Rendicontazione)

1. Il rendiconto relativo al programma ammesso a contributo è presentato entro la data indicata nel decreto
di concessione.

2. Il termine di cui al comma 1 può essere prorogato una sola volta e per non più di sei mesi, su motivata
richiesta del beneficiario.

3. Ai sensi dell’articolo 41 della legge regionale 7/2000, il rendiconto di cui al comma 1 è accompagnato
da idonea documentazione giustificativa della spesa nonché da dettagliata relazione sul programma svolto.

Art. 13

(Riduzione del programma di spesa)

1. La riduzione della spesa comporta la rideterminazione del contributo concesso.

2. Qualora la riduzione di spesa superi il 30 per cento del preventivo ammesso a contributo, il programma
è sottoposto al parere del Comitato tecnico consultivo di cui all’articolo 8, per la verifica della permanenza
del pubblico interesse alla contribuzione.

Art. 14

(Norma transitoria)

1. Le domande già presentate ed ancora in fase istruttoria sono aggiornate ai sensi del presente regola-
mento.

2. In sede di prima applicazione, le nuove domande e gli aggiornamenti sono presentati entro sessanta
giorni all’entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 15

(Abrogazione regolamento)

1. Il regolamento di esecuzione del Capo I della legge regionale 16 gennaio 1993, n. 3, approvato con
D.P.G.R. 24 maggio 1993, n. 0236/Pres. è abrogato.

Art. 16

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 5 marzo 2004, n. 055/Pres.

Regolamento di esecuzione della legge regionale 2/1992, Capo VIII, come sostituito dall’articolo 5
della legge regionale 18/2003 in materia di internazionalizzazione delle PMI. Autorizzazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 5 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 concernente «Modifica alla legge regio-
nale 2/1992 in materia di internazionalizzazione delle PMI»;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3500 di data 14 novembre 2003 con cui è stato appro-
vato, in via preliminare, il regolamento di esecuzione della legge regionale 2/1992, Capo VIII come sostituito
dall’articolo 5 della legge regionale n. (21) - ora legge regionale 18/2003 - in materia di internazionalizza-
zione delle PMI;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 52 della legge regionale 2/1992 su tale regolamento va acqui-
sito il parere della Commissione consiliare competente, prima dell’approvazione definitiva da parte della
Giunta regionale;

VISTA la nota n. 11/8955-03 di data 19 dicembre 2003 con cui il Presidente del Consiglio regionale co-
munica che la II Commissione permanente, nella seduta dell’11 dicembre 2003, ha espresso, a maggioranza,
parere favorevole sul regolamento in argomento;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 307 del 12 febbraio 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento di esecuzione del Capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2,
come sostituito dall’articolo 5 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18 in materia di internazionalizza-
zione delle PMI», nel testo allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 5 marzo 2004

ILLY

Regolamento di esecuzione della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2, capo VIII, come sostituito
dall’articolo 5 della legge regionale n. 18/2003 in materia di internazionalizzazione delle PMI.

Art. 1

(Finalità)

1. Il regolamento disciplina le modalità e fissa i criteri di concessione dei contributi previsti in materia
di incentivi alle piccole e medie imprese industriali e di servizio alla produzione per l’attuazione di program-
mi pluriennali di promozione all’estero, ai sensi del Capo VIII della legge regionale 20 gennaio 1992, n. 2,
come sostituito dall’articolo 5 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18.

Art. 2

(Richiamo alla regolamentazione dell’UE)

1. I programmi di promozione rivolti ai Paesi comunitari, ai Paesi dell’area EFTA e ai Paesi candidati
all’adesione devono rispettare le condizioni poste dal regolamento CE n. 70/2001 della Commissione del 12
gennaio 2001, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle
PMI, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie L n. 10, del 13 gennaio 2001.

Art. 3

(Beneficiari)

1. Beneficiano dei contributi previsti dal presente regolamento:

a) le piccole e medie imprese industriali, aventi stabilimento sul territorio regionale, appartenenti alle sezioni
C, D, E ed F della classificazione delle attività economiche ISTAT 1991;
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b) le piccole e medie imprese di servizio alla produzione, che rientrano nelle classi e categorie di cui all’al-
legata tabella A, costituite sotto forma di società ed aventi la sede operativa sul territorio regionale.

2. Le imprese industriali devono rientrare nei parametri dimensionali di cui alla raccomandazione
96/280/CE della Commissione del 3 aprile 1996 e della legge regionale 28 luglio 1997, n. 26. Con decorrenza
dal 1o gennaio 2005, si applica la nuova definizione di microimprese, piccole e medie imprese, prevista dalla
raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, pubblicata in GUCE L 124 del 20 maggio 2003; le
imprese di servizio alla produzione devono rientrare nei parametri di cui al D.P.G.R. n. 0199/Pres. del 4 giu-
gno 1998.

Art. 4

(Spese ammesse a contributo)

1. I programmi pluriennali di promozione all’estero sono programmi, di durata non inferiore a due anni,
che comprendono un complesso organico di iniziative dirette all’inserimento o al consolidamento della pre-
senza sui mercati esteri delle piccole e medie imprese industriali e di servizio alla produzione.

2. Nell’ambito dei suddetti programmi, sono ammesse a contributo le spese relative a:

a) locazione, installazione e gestione dello stand per la partecipazione a mostre, rassegne, fiere ed esposi-
zioni, limitatamente alla prima partecipazione dell’impresa ad una determinata mostra, rassegna, fiera o
esposizione se le iniziative trovano attuazione nei Paesi di cui all’articolo 2;

b) consulenze per studi di mercato o acquisizione di studi di mercato, concernenti i Paesi nei quali si intende
svolgere il programma di promozione;

c) consulenze per il lancio di un nuovo prodotto o di un prodotto già esistente, sui mercati esteri;

d) consulenze finalizzate all’organizzazione di reti di vendita e di assistenza all’estero;

e) predisposizione e distribuzione di cataloghi, opuscoli e altro materiale illustrativo, redatti in lingua stra-
niera, riferiti alle iniziative di cui alla lettera a).

3. I servizi di consulenza sono forniti da soggetti esterni all’impresa richiedente.

4. Sono escluse dal contributo le spese dirette a sostenere le vendite o la rete di distribuzione ed, in ge-
nerale, tutte le spese per iniziative aventi natura direttamente commerciale; sono altresì escluse le spese re-
lative all’acquisto di beni materiali, ad eccezione delle spese sostenute con riferimento alla lettera a) del com-
ma 2.

5. Le spese relative ai programmi di promozione sono ammissibili a condizione che le relative fatture, ivi
comprese quelle di acconto, o altri documenti equivalenti, siano di data posteriore a quella di presentazione
della domanda di contributo.

6. Le spese si intendono al netto dell’I.V.A.

Art. 5

(Presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo, debitamente bollate ai sensi della vigente normativa in materia, sottoscritte
dal legale rappresentante, sono presentate alla Direzione regionale delle attività produttive entro il 31 gennaio
di ogni anno, fermo restando quanto stabilito ai commi 2 e 3 dell’articolo 6 della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7.

2. Le domande di contributo presentate oltre il termine previsto dal comma 1 sono considerate ricevibili
e sono esaminate con il riparto successivo mentre il programma può essere attuato fin dal giorno successivo
a quello di presentazione della domanda.
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Art. 6

(Documentazione)

1. Le domande presentate dalle imprese, secondo fac-simile predisposto dagli uffici competenti, sono cor-
redate dalla seguente documentazione:

a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa a:

1) possesso dei requisiti previsti dal comma 2 dell’articolo 3;

2) eventuale appartenenza dell’impresa all’imprenditoria femminile o a quella giovanile;

b) programma di promozione all’estero contenente:

1) la descrizione dettagliata delle iniziative da attuare e degli obiettivi da perseguire con l’indicazione
delle date di inizio e di fine del programma medesimo;

2) il preventivo delle spese da sostenere;

c) dichiarazione prevista dall’articolo 45 della legge 2/1992, riguardante la tutela dell’integrità fisica e della
salute dei lavoratori nonché il rispetto della normativa sul lavoro;

d) autocertificazione resa dal legale rappresentante, ai sensi dell’articolo 73 della legge regionale 18/2003,
attestante il rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.

Art. 7

(Misura del contributo)

1. Il contributo è concesso nella misura massima del 50 per cento delle spese ritenute ammissibili, secondo
l’ordine di graduatoria e fino all’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili.

2. Non sono concessi contributi di importo superiore a 150.000,00 euro.

3. I contributi sono cumulabili con altri benefici concessi per le medesime finalità da altre amministrazioni
pubbliche, nel limite delle percentuali di cui al comma 1.

Art. 8

(Punteggi e criteri ai fini della graduatoria)

1. La graduatoria tra le domande di contributo è determinata dal seguente punteggio:

a) Piccole imprese: Punti 4;

b) Medie imprese: Punti 1;

c) Piccole e Medie imprese facenti capo ad imprenditoria femminile o giovanile: Punti 3 in aggiunta a quelli
di cui alle lettere a) e b).

Si intende per imprenditoria femminile l’impresa individuale gestita da donne, la società di persone e la
società cooperativa costituite in misura non inferiore al 60 per cento da donne nonché la società di capitali
le cui quote di partecipazione spettano in misura non inferiore ai 2/3 a donne ed i cui organi di ammi-
nistrazione sono costituiti per almeno 2/3 da donne. Per imprenditoria giovanile si intende l’impresa in-
dividuale gestita esclusivamente da giovani tra i 18 e i 40 anni, nonché la società i cui soci, sia nume-
ricamente che finanziariamente, sono in maggioranza assoluta giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni
ovvero esclusivamente giovani tra i 18 e i 40 anni;

d) Piccole e Medie imprese operanti nel campo della società dell’informazione e della ricerca e sviluppo (li-
mitatamente alle imprese iscritte presso la C.C.I.A.A. ai seguenti codici ISTAT: 72.20, 72.40, 72.60.1,
73.10): Punti 2 in aggiunta a quelli di cui alle lettere a) e b).

2. In caso di parità di punteggio, ha precedenza l’impresa richiedente la cui data di costituzione è la più
recente.
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Art. 9

(Concessione del contributo)

1. Il contributo è concesso sentito il Comitato tecnico consultivo per la politica industriale di cui all’ar-
ticolo 43 della legge regionale 2/1992 come sostituito dall’articolo 10 della legge regionale 26 giugno 1995,
n. 26.

Art. 10

(Anticipazione del contributo)

1. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 39 della legge regionale 7/2000, i beneficiari possono richiedere
l’erogazione in via anticipata del contributo nella misura massima del 50 per cento dello stesso.

2. Nelle fasi dell’impegno e dell’erogazione, l’ammontare del contributo è arrotondato per difetto all’unità
di euro inferiore.

Art. 11

(Domande inevase)

1. Le domande ammissibili che non possono essere finanziate a causa dell’insufficiente disponibilità di
bilancio, rientrano, previa verifica dell’interesse del soggetto richiedente, nella graduatoria successiva e limi-
tatamente ad essa, e sono valutate, ai fini dell’unica graduatoria, con le nuove domande presentate.

Art. 12

(Modificazioni del programma)

1. Il programma ammesso, fermo restando il contributo concesso, può essere modificato nel corso del pe-
riodo di esecuzione, previa comunicazione all’Amministrazione regionale delle modificazioni medesime.

2. Le modificazioni del programma possono essere sottoposte alla valutazione del Comitato tecnico con-
sultivo di cui all’articolo 9.

Art. 13

(Rendicontazione)

1. Il rendiconto relativo al programma ammesso a contributo è presentato entro la data indicata nel decreto
di concessione.

2. Il termine di cui al comma 1 può essere prorogato una sola volta e per non più di sei mesi, su motivata
richiesta del beneficiario.

3. Ai sensi dell’articolo 41 della legge regionale 7/2000, il rendiconto di cui al comma 1 è accom-
pagnato da idonea documentazione giustificativa della spesa nonché da dettagliata relazione sul program-
ma svolto.

Art. 14

(Riduzione del programma di spesa)

1. La riduzione della spesa comporta la rideterminazione del contributo concesso.

2. Qualora la riduzione di spesa superi il 30 per cento del preventivo ammesso a contributo, il programma
realizzato è sottoposto al parere del Comitato tecnico consultivo di cui all’articolo 9, per la verifica della per-
manenza del pubblico interesse alla contribuzione.
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Art. 15

(Norma transitoria)

1. Le domande già presentate ed ancora in fase istruttoria sono aggiornate ai sensi del presente regola-
mento.

2. In sede di prima applicazione, le nuove domande e gli aggiornamenti sono presentati entro sessanta
giorni all’entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 16

(Abrogazione regolamento)

1. Il regolamento di esecuzione del Capo VIII della legge regionale 2/1992, approvato con D.P.G.R. 24
maggio 1993, n. 0238/Pres., è abrogato.

Art. 17

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Allegato A

72.20 Fornitura di software e consulenza informatica

72.40 Attività delle banche di dati

72.60.1 Servizi di telematica, robotica, eidomatica1

73.10 Ricerca applicata e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell’ingegneria

74.12.2 Attività delle società di certificazione dei bilanci

74.20 Attività in materia di architettura, ingegneria e altre attività tecniche

74.30 Collaudi e analisi tecniche

74.70 Servizi di pulizia e disinfestazione

74.82 Attività di imballaggio, confezionamento

90.00.1 Raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi

90.00.2 Smaltimento e depurazione delle acque di scarico ed attività affini

93.01.1 Servizi di lavanderia

1 Banche di dati

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 9 marzo 2004, n. 058/Pres.

Regolamento di modifica del decreto D.P.G.R. 17 giugno 1999, n. 0192/Pres. recante i criteri e le
modalità per la concessione ed erogazione dei contributi a favore di Enti pubblici ed Enti pubblici eco-
nomici per la rimozione di materiali contenenti amianto. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 16, comma 1, della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a concedere contributi in conto capitale fino al 70% della spesa ammissibile a favore di
Enti pubblici per i lavori di rimozione di materiali contenenti amianto friabile o amianto compatto deteriorato
da edifici pubblici e/o locali aperti al pubblico e di utilizzazione collettiva;

VISTO l’articolo 16, comma 5, della succitata legge regionale 13/1998 la quale dispone che i criteri e le mo-
dalità di concessione ed erogazione dei contributi sono determinati con apposito Regolamento di esecuzione;

VISTO il D.P.G.R. n. 0192/Pres. del 17 giugno 1999, con il quale è stato approvato il Regolamento per
la determinazione dei criteri e delle modalità per la concessione ed erogazione dei contributi a favore di Enti
pubblici per la rimozione di materiali contenenti amianto;

VISTO inoltre il D.P.G.R. n. 0398/Pres. del 14 dicembre 1999, di modifica del comma 2 dell’articolo 7
del succitato Regolamento;

CONSIDERATO che l’articolo 5, comma 93, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 ha modificato
l’articolo 16, comma 1, della legge regionale 9 novembre 1998 n. 13, sostituendo le parole «fino al 70% della
spesa ritenuta ammissibile, a favore di Enti pubblici» con le parole «fino al 75% della spesa ritenuta ammis-
sibile, a favore di Enti pubblici ed Enti pubblici economici»;

CONSIDERATO inoltre che l’articolo 4, comma 34, della legge regionale 26 gennaio 2004 n. 1, prevede
che al comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 9 novembre 1998 n. 13, come modificato ed integrato
dall’articolo 5, comma 93, della legge regionale 4/2001, dopo le parole «Enti pubblici economici» sono in-
serite le parole» e fino al fino al 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile a favore degli Enti che svol-
gono le funzioni del servizio sanitario regionale»;

CONSIDERATO ancora che l’articolo 7, comma 1, del citato Regolamento, dispone che per le modalità
di concessione ed erogazione del contributo trova applicazione la legge regionale 31 ottobre 1986, n. 46 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e che tale legge è stata abrogata dall’articolo 79, comma 1, della legge re-
gionale 31 maggio 2002, n. 14; 

RITENUTO pertanto di modificare gli articoli 1 e 4 del Regolamento approvato con D.P.G.R. n.
0192/Pres. del 17 giugno 1999, recependo quanto previsto dall’articolo 5, comma 93, della citata legge re-
gionale 4/2001 e dall’articolo 4, comma 34 della legge regionale n. 1/2004 e di sostituire all’articolo 7 del
Regolamento medesimo il riferimento alla legge regionale n. 46 di data 31 ottobre 1986, con la legge regio-
nale n. 14 di data 31 maggio 2002;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 373 di data 20 febbraio 2004;

DECRETA

è approvato il «Regolamento di modifica del D.P.G.R. 17 giugno 1999, n. 0192/Pres. recante i criteri e
le modalità per la concessione ed erogazione dei contributi a favore di Enti pubblici ed Enti pubblici econo-
mici per la rimozione di materiali contenenti amianto», nel testo allegato al presente provvedimento quale par-
te integrante e sostanziale.

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 9 marzo 2004

ILLY
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Legge regionale 13/1998, articolo 16, comma 1. Regolamento di modifica del decreto del Presidente del-
la Giunta regionale 17 giugno 1999, n. 0192/Pres. recante i criteri e le modalità per la concessione ed
erogazione dei contributi a favore di Enti pubblici ed Enti pubblici economici per la rimozione di ma-
teriali contenenti amianto.

Art. 1

(Sostituzione del comma 1 dell’articolo 2 del decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0192/1999)

1. Il comma 1 dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Giunta regionale 17 giugno 1999, n.
0192/Pres. (Legge regionale 13/1998, articolo 16, comma 1 - Regolamento per la determinazione dei criteri
e delle modalità per la concessione ed erogazione dei contributi a favore di Enti pubblici per la rimozione
di materiali contenenti amianto), è sostituito dal seguente:

«1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale fino al 75% (set-
tantacinque per cento) della spesa ritenuta ammissibile a favore di Enti pubblici ed Enti pubblici economici
e fino al 100% (cento per cento) della spesa ritenuta ammissibile a favore degli Enti che svolgono le funzioni
del servizio sanitario regionale per i lavori di rimozione di materiale contenente amianto, di cui all’articolo
16, comma 1, della legge regionale 9 novembre 1998 n. 13 e successive modifiche ed integrazioni, ivi inclusi
gli eventuali relativi oneri di trasporto e smaltimento.».

Art. 2

(Integrazione del comma 1 dell’articolo 4 del decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0192/1999)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Giunta regionale 0192/1999, dopo le parole
«Enti pubblici» sono inserite le seguenti: «e gli Enti pubblici economici».

Art. 3

(Sostituzione del comma 1 dell’articolo 7 del decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 0192/1999)

1. Il comma 1 dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Giunta regionale n. 0192/1999 è sostituito
dal seguente:

«1. Per le modalità di concessione ed erogazione del contributo trovano applicazione le norme della legge
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).».

Art. 4

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 9 marzo 2004, n. 062/Pres.

Legge regionale 79/1982, articolo 25. Approvazione modifiche al «Regolamento per la concessione
dei finanziamenti a favore delle associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento coo-
perativo» approvato con D.P.Reg. 15 maggio 2001, n. 0165/Pres.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 25 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, come da ultimo modificato dall’ar-
ticolo 7, comma 119, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, il quale stabilisce che il riparto dei finan-
ziamenti a favore delle associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo «è ef-
fettuato tenendo conto del numero, degli occupati e del fatturato complessivo delle cooperative associate»;

VISTO il «Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore delle associazioni di rappresentan-
za, assistenza e tutela del movimento cooperativo di cui all’articolo 7, comma 119 della legge regionale
4/2001», approvato con decreto del Presidente della Regione 15 maggio 2001, n. 0165/Pres., registrato alla
Corte dei conti in data 14 giugno 2001, Registro 1, foglio 228, come da ultimo modificato con D.P.Reg. 23
aprile 2003, n.0103/Pres., registrato dalla Ragioneria generale in data 29 aprile 2003;

VISTO in particolare l’articolo 5, comma 2, lettera c) del Regolamento predetto che prevede che la ri-
partizione del 25% dell’importo complessivo avvenga «...... in proporzione al fatturato complessivo delle coo-
perative associate a ciascuna associazione quale si ricava dal bilancio delle stesse depositato presso l’Ammi-
nistrazione regionale e relativo all’esercizio chiuso nell’anno precedente alla domanda od al 31 dicembre
dell’esercizio immediatamente precedente a quest’ultimo ......»;

VISTO il comma 5 dell’articolo 11 della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, che ha modificato l’ar-
ticolo 7 della legge regionale 79/1982 sopprimendo l’obbligo in capo alle cooperative del deposito presso
l’Amministrazione regionale del bilancio di esercizio;

RITENUTA pertanto la necessità, alla luce della novella introdotta dalla citata legge regionale 15 maggio
2002, n. 13, ed in assenza pertanto agli atti della documentazione di bilancio idonea a corrispondere alle esi-
genze di riparto espresse dall’articolo 5, comma 2, lettera c) del Regolamento, di provvedere a modificare il
medesimo, nel rispetto della disposizione di cui all’articolo 25 della legge regionale 20 novembre 1982, n.
79;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 391 del 20 febbraio 2004;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al «Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore delle asso-
ciazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo di cui all’articolo 7, comma 119 del-
la legge regionale 4/2001», approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0165/Pres. del 15 maggio
2001 come riportate nel testo allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni quali modifiche a Re-
golamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 9 marzo 2004 

ILLY
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Modifiche al «Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore delle associazioni di rappre-
sentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo» approvato con D.P.Reg. 15 maggio 2001, n.
0165/Pres.

Art. 1

(Modifiche al «Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore
delle associazioni di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo»

approvato con D.P.Reg. 15 maggio 2001, n. 0165/Pres.)

1. L’articolo 6 bis del «Regolamento per la concessione dei finanziamenti a favore delle associazioni di
rappresentanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo» approvato con D.P.Reg. 15 maggio 2001, n.
0165/Pres., è sostituito dal seguente:

«Art. 6 bis

(Disposizioni transitorie)

1. Ai fini del riparto dei finanziamenti relativi agli esercizi 2003 e 2004, per quanto concerne il parametro
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera c), si tiene conto dei dati dei fatturati inerenti i bilanci considerati in
sede di riparto dei finanziamenti relativo all’esercizio 2002.».

Art. 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 marzo 2004, n. 082/Pres.

Nomina Revisore supplente del Collegio dei Revisori dei conti dell’Azienda speciale «Fiere, Con-
vegni ed Organizzazioni» della Camera di commercio di Gorizia.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 65 del D.M. 23 maggio 1997, n. 287 che, nel ridefinire la composizione del Collegio
dei Revisori dei conti delle Aziende speciali delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura,
attribuisce la titolarità di nomina di due membri, di cui uno effettivo con funzioni di Presidente ed uno sup-
plente, al Ministero dell’industria e di un secondo componente effettivo al Ministero del tesoro;

VISTO il disposto di cui all’articolo 20 del D.P.R. 25 novembre 1975, n. 902 ai sensi del quale si riten-
gono attribuite all’Amministrazione regionale le potestà di nomina ministeriale di cui al D.M. sopracitato;

VISTO lo statuto dell’Azienda speciale «Fiere, Convegni ed Organizzazioni» della Camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Gorizia;

ATTESA l’intervenuta scadenza, nella sua durata quadriennale, del Collegio dei Revisori dei conti
dell’Azienda citata;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 11 giugno 2003, n. 0191/Pres. con il quale sono stati no-
minati i nuovi revisori effettivi dell’Azienda citata, rinviando peraltro ad un successivo atto la nomina del Re-
visore supplente;

VISTO il verbale di Giunta regionale 12 febbraio 2004, n. 346 con il quale, in ordine alla citata nomina
pendente, è stato individuato il nominativo dell’avvocato Ottavio Romano in considerazione delle specifiche
capacità professionali dallo stesso prossedute;

50 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



RICORDATO che il mandato del suddetto componente scadrà contestualmente all’intero organo collegia-
le, che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2 del D.M. 23 maggio 1997, n. 287, ha durata quadriennale dalla sua
costituzione, disposta con deliberazione di Giunta camerale 2 luglio 2003, n. 86;

ATTESA l’assenza di cause ostative a catico del soggetto designato al conferimento della nomina in pa-
rola;

DECRETA

l’avvocato Ottavio Romano è nominato membro supplente del Collegio dei Revisori dell’Azienda speciale
«Fiere, Convegni ed Organizzazioni» della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Go-
rizia.

Trieste, addì 19 marzo 2004

ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORE-
STALI 1 marzo 2004, n. RAF/9/3162.

Secondo programma attuativo della misura a) del Piano di Sviluppo Rurale «Investimenti nelle
aziende agricole». Ulteriore aggiornamento della graduatoria.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia pubblicato sul
I Supplemento ordinario al Bollettino Ufficiale della Regione n. 50 del 13 dicembre 2000;

VISTO il Regolamento applicativo della misura a) - Investimenti nelle aziende agricole del P.S.R., ap-
provato con D.P.Reg. 3 luglio 2001 n. 0244/Pres., successivamente modificato con D.P.Reg. 11 dicembre
2001, n. 0464/Pres. e D.P.Reg. 11 settembre 2002 n. 0269/Pres.;

CONSIDERATO che il Capo VI del citato Regolamento, all’articolo 37 comma 1, lettera b), individua
nella Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali l’Ente gestore della misura, cui viene tra
l’altro attribuito il compito di approvare le graduatorie delle domande ammesse a contributo;

VISTO l’articolo 38 del Regolamento in parola che suddivide l’arco della programmazione - periodo
2000-2006 - in programmi attuativi differenziati e in particolare il comma 2, lettera c) concernente il secondo
programma attuativo;

ATTESO che l’articolo 39 del D.P.Reg. 0244/Pres./01 relativo ai criteri per la selezione delle domande,
al comma 4 prevede che il Direttore regionale collochi in apposita graduatoria le istanze ritenute ammissibili
a contributo, a seguito dell’applicazione dei criteri di priorità stabiliti dal regolamento stesso, e che relativa-
mente alle domande giudicate non ammissibili, le stesse vengano collocate in apposito elenco allegato in calce
al presente decreto, con l’annotazione della motivazione di esclusione;

ATTESO che a’ termini dell’articolo 42 del citato D.P.Reg. 0244/Pres./01, modificato dall’articolo 5
del D.P.Reg. 11 dicembre 2001, vengono prese in considerazione le domande pervenute entro il 15 gen-
naio 2002;

VISTO il D.P.Reg. 9 novembre 2003 n. 0320/Pres., che approva il nuovo Regolamento applicativo della
misura a) «Investimenti nelle aziende agricole» del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli Venezia
Giulia;

VISTO il decreto del Direttore regionale dell’agricoltura e della pesca n. 634 di data 27 giugno 2003
(B.U.R. n. 29 di data 16 luglio 2003) che approva la graduatoria delle domande concernenti il secondo pro-
gramma attuativo;
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VISTO il decreto del Direttore regionale delle risorse agricole, naturali e forestali n. RAF/9/42 di data 31
dicembre 2003 (B.U.R. n. 6 di data 11 febbraio 2004), che aggiorna la graduatoria delle domande concernenti
il secondo programma attuativo;

VISTE le note inviate dall’Ispettorato provinciale dell’agricoltura di Udine in data 18 febbraio 2004, prot.
17530 e prot. 17538, con le quali lo stesso Ufficio segnala ulteriori pratiche di acquisto bestiame selezionato,
non comprese nelle precedenti graduatorie, in quanto per alcune di esse (Kanduth Manfredo di Malborghetto
Valbruna con 97 punti, Vuaran Manuela Gabriella Lucia di Rivignano con 90 punti, Dereani Marco di Paularo
con 85 punti e «La Fattoria» di Listuzzi Noè e C. di Pavia di Udine con 70 punti) l’invio della domanda di
conferma risulta avvenuto nei termini previsti dal recente D.P.Reg. 0320/Pres./03, articolo 46, comma 3, men-
tre per la ditta Masutti Michele e Alessandro di Mortegliano con 72 punti, trattasi di responsabilità non at-
tribuibili all’azienda beneficiaria; 

RIDETERMINA

la graduatoria generale delle domande ammissibili a contributo nell’ambito del secondo programma attua-
tivo dalla misura A «Investimenti nelle aziende agricole» del P.S.R., costituita dalle domande accoglibili sulla
base delle disponibilità finanziarie FEOGA (n. 42 Allegato A), sulla base delle disponibilità recate dai capitoli
di spesa cui fanno riferimento le leggi regionali e nazionali di settore (n. 569 Allegato B), nonché l’elenco
delle istanze non ammissibili (n. 57 Allegato C), ai sensi degli articoli 39 e 41 del D.P.Reg. 3 luglio 2001
n. 0244/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni.

Udine, lì 1 marzo 2004

VIOLA
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Allegato A

Domande accoglibili sulla base delle risorse FEAOG disponibili
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Allegato B

Domande accoglibili sulla base delle risorse regionali aggiuntive disponibili
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Allegato C

Elenco istanze non ammissibili
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VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE: VIOLA



DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 87/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura D.1 - azione 29. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3670 del 30 ottobre 2002, così come integrata dalla delibera
n. 476 del 27 febbraio 2003, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione di progetti formativi
destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 47 del 20 no-
vembre 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevedeva, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D -
Promozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità nell’or-
ganizzazione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione
di posti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella
scienza e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato
del lavoro e della competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione alle attività a favore dei lavoratori autonomi, prevede la pre-
sentazione dei progetti formativi ad uno sportello operante presso gli uffici della Direzione regionale della for-
mazione professionale, fino al 30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili, tra le altre, a favore dell’azione 29 «Formazione
continua per il consolidamento e sviluppo delle competenze dei lavoratori autonomi» le seguenti risorse fi-
nanziarie:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

400.000,00 300.000,00 100.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 2239/LAVFOR/DPF del 6 ottobre 2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi
a finanziamento i progetti presentati nel mese di giugno 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

110.622,34 10.622,34 100.000,00

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nei mesi di luglio, ottobre e novembre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati a luglio 2003 determina l’approvazione di 4
progetti formativi ascrivibili alle zone non in area obiettivo 2 e ad ottobre 2003 determina l’approvazione di
un solo progetto formativo ascrivibile alle zone non in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati a novembre 2003 determina l’esclusione di un
progetto formativo perché non approvato avendo raggiunto un punteggio inferiore a 50 punti;

CONSIDERATO che con il mese di novembre 2003 si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 3670 del 30 ottobre 2002;

CONSIDERATO nell’ottica di una ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili da bando, di ef-
fettuare uno spostamento, come previsto dal bando stesso, delle risorse destinate alle zone in area obiettivo
2 e non utilizzate alle zone non in area obiettivo 2 che risultano in grado di assicurarne l’assorbimento, se-
guendo l’ordine di presentazione dei progetti;

PRESO ATTO che con tali spostamenti verrà data priorità ai progetti già presentati nei mesi precedenti
al presente provvedimento, secondo ordine cronologico e fino esaurimento delle somme stanziate;
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VISTO il decreto n. 2239/FP/DPF del 6 ottobre 2003 con il quale sono stati approvati ma non ammessi
a finanziamento 5 progetti formativi presentati nel mese di giugno 2003 a causa dell’anticipato esaurimento
delle risorse disponibili da bando a favore di progetti ascrivibili alle zone non in area obiettivo 2;

VISTA la nuova graduatoria dei progetti presentati nei mesi di giugno, luglio e ottobre 2003 ascrivibili
alle zone non in area obiettivo 2, come indicato nell’allegato 1 parte integrante;

CONSIDERATO che un progetto formativo rimane escluso perché non approvato avendo raggiunto un
punteggio inferiore a 50 punti (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 10 progetti formativi per
complessivi euro 88.166,00 di cui euro 88.166,00 in relazione a 10 progetti che si realizzano in organismi non
collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla data
di ricevimento della comunicazione di approvazione a mezzo raccomandata e deve concludersi entro nove
mesi dalla data di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità residua per l’azione 29 «Formazione continua per il consolidamento
e sviluppo delle competenze dei lavoratori autonomi» è di complessivi euro 22.456,43;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

Come meglio precisato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 30 novembre 2003 de-
termina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 50 punti (allegato 2 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 10 progetti formativi per complessivi euro
88.166,00 di cui euro 88.166,00 in relazione a 10 progetti che si realizzano in organismi non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dalla data di ricevimento della
comunicazione di approvazione a mezzo raccomandata e concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 88/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura D.1 - azione 29. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 716 dell’11 marzo 2002, con la quale è stato approvato l’av-
viso per la presentazione di progetti formativi destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 13 del 27 marzo 2002;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D - Pro-
mozione di una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità nell’orga-
nizzazione del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione
di posti di lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella
scienza e nella tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato
del lavoro e della competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso, in relazione alle attività a favore delle PMI, prevede la presenta-
zione dei progetti formativi ad uno sportello operante presso gli uffici della Direzione regionale della forma-
zione professionale, fino al 30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rendeva disponibili a favore dell’azione 57 «Programmi di forma-
zione per le Parti Sociali», la somma complessiva di euro 200.000,00 per la realizzazione di seminari/con-
vegni;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati con il sistema di ammissibilità secondo le
modalità indicate nell’avviso stesso;

VISTO il decreto n. 1459/FP/DPF del 17 giugno 2003, con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di aprile 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari a euro 8.422,08;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto, settembre ed
ottobre 2003;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di novembre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi per complessivi euro
102.233,76;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione n. 716 dell’11 marzo 2002;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2003 determina la approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante).
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Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi per complessivi euro 102.233,76.

Art. 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 89/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura C.4 - azione 40. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1,
asse C, misure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del 23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Pro-
mozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di
apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mer-
cato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.4 -
Formazione permanente - azione 40 «Formazione legata ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 20 novembre 2002 n. 47;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.4
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili ammontanti, ad euro 2.000.000,00, di
cui euro 1.500.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 500.000,00 per i progetti collocati
in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta regionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento della misura sopraccitata per un importo complessivo di euro 1.200.000,00 a
valere sulle aree non coperte dall’obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta regionale n. 2976 del 3 ottobre 2003, si è provveduto ad
un ulteriore rifinanziamento della misura sopraccitata per un importo complessivo di euro 20.090,62;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e della prenotazione effettuata per i progetti del
mese di ottobre 2003, la nuova disponibilità risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

4.880,00 0 4.880,00

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16 comma 6 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 2951/LAVFOR del 15 dicembre 2003 con il quale sono stati approvati ma non fi-
nanziati per esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel mese di ottobre 2003;

VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi in collocazione in area
non obiettivo 2 per complessivi euro 15.180,00;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione n. 3762 del 30 ottobre 2002;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2003 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi in collocazione in area non obiettivo 2 per
complessivi euro 15.180,00.

Art. 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 90/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 12H. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di ottobre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre 2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, mi-
sure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del 23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione di
interventi ascrivibili all’azione 12H «Alfabetizzazione e formazione» rivolti a disabili, detenuti ed ex detenuti,
cittadini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri, in
condizione di disoccupazione;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, dal 16 dicembre 2002 fino al
30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
1.600.000,00 di cui euro 1.200.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 400.000,00 per
i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 2735/FP/DPF del 20 novembre 2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi
a finanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finan-
ziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

732.460,00 386.360,00 346.100,00

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di ottobre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (al-
legato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo non
collocato in area obiettivo 2 per complessivi euro 14.560,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal rice-
vimento della comunicazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammis-
sione al finanziamento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del bando per la misura B.1, azione 12H, risulta essere la
seguente:
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Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

717.900,00 371.800,00 346.100,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2003
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (al-
legato 1 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo non collocato in area obiet-
tivo 2 per complessivi euro 14.560,00.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammissione al finanziamento
del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 91/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 12H. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre 2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, mi-
sure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del 23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione di
interventi ascrivibili all’azione 12H «Alfabetizzazione e formazione» rivolti a disabili, detenuti ed ex detenuti,
cittadini extracomunitari, nomadi, tossicodipendenti ed ex tossicodipendenti, alcolisti ed ex alcolisti, altri, in
condizione di disoccupazione;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, dal 16 dicembre 2002 fino al
30 novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
1.600.000,00 di cui euro 1.200.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 400.000,00 per
i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 90/LAVFOR del 28 gennaio 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

717.900,00 371.800,00 346.100,00

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di novembre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (al-
legato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato
3 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 5 progetti formativi per
complessivi euro 68.320,00 di cui euro 68.320,00 per 5 progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0
per 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal rice-
vimento della comunicazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammis-
sione al finanziamento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio;
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CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del bando per la misura B.1, azione 12H, risulta essere la
seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

649.580,00 303.480,00 346.100,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2003 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60, distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area obiettivo 2 (al-
legato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato
3 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 5 progetti formativi per complessivi euro
68.320,00 di cui euro 68.320,00 per 5 progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 per 0 progetti col-
locati in area obiettivo 2.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammissione al finanziamento
del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI

82 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/4/2004 - 83N. 14
A

lle
ga

to
 1

G
R

A
D

U
A

T
O

R
IA

 P
R

O
G

E
T

T
I 

A
PP

R
O

V
A

T
I

N
O

V
E

M
B

R
E

(S
on

o 
am

m
es

si
 a

 f
in

an
zi

am
en

to
 i

 p
ro

ge
tti

 c
on

 n
um

er
o 

d’
or

di
ne

 i
n 

gr
as

se
tto

 s
ot

to
lin

ea
to

)



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA84 - 7/4/2004 N. 14
A

lle
ga

to
 2

PR
O

G
E

T
T

I 
N

O
N

 A
PP

R
O

V
A

T
I 

C
O

N
 P

U
N

T
E

G
G

IO
 I

N
FE

R
IO

R
E

 A
 6

0 
PU

N
T

I

N
O

V
E

M
B

R
E



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/4/2004 - 85N. 14
A

lle
ga

to
 3

PR
O

G
E

T
T

I 
E

SC
L

U
SI

 D
A

L
L

A
 V

A
L

U
TA

Z
IO

N
E

 P
E

R
 M

A
N

C
A

N
Z

A
 D

I 
U

N
O

 O
 P

IU
’

D
E

I 
R

E
Q

U
IS

IT
I 

E
SS

E
N

Z
IA

L
I

N
O

V
E

M
B

R
E



DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 92/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 12I. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre 2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, mi-
sure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del 23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione di
interventi ascrivibili all’azione 12 I «Alfabetizzazione e formazione» rivolti a cittadini extracomunitari di età
ricompressa tra i 16 anni compiuti ed i 18 anni non compiuti al momento dell’avvio dell’attività formativa;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, dal 6 febbraio 2003 fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
1.000.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 2736/FP/DPF del 20 novembre 2003 con il quale sono stati approvati ed ammessi
a finanziamento i progetti presentati nel mese di settembre 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finan-
ziaria residua risulta essere di euro 244.000,00;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di ottobre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato
3 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi per
complessivi euro 156.000,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal rice-
vimento della comunicazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammis-
sione al finanziamento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del bando per la misura B.1, azione 12I, è di euro 88.000,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di ottobre 2003
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato
3 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi per complessivi euro
156.000,00.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammissione al finanziamento
del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 93/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 12I. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre 2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, mi-
sure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del 23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’asse B, misura B.1, l’attivazione di
interventi ascrivibili all’azione 12 I «Alfabetizzazione e formazione» rivolti a cittadini extracomunitari di età
ricompressa tra i 16 anni compiuti ed i 18 anni non compiuti al momento dell’avvio dell’attività formativa;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi presso lo sportello
operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, dal 6 febbraio 2003 fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili, ammontanti a complessivi euro
1.000.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 92/LAVFOR del 28 gennaio 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere di euro 88.000,00;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di novembre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per
complessivi euro 56.000,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal rice-
vimento della comunicazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammis-
sione al finanziamento del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002;

CONSIDERATO che la disponibilità residua del bando per la misura B.1, azione 12I, è di euro 32.000,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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DECRETA

Art. 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2003 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 60 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 1 progetto formativo per complessivi euro
56.000,00.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della comuni-
cazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammissione al finanziamento
del progetto e concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 94/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura C.3 - azione 15. Graduatorie dei progetti presentati - mese
di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 786 del 28 marzo 2003 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse C, misura C.3 - Formazione linguistica
all’estero per giovani diplomati;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1552 del 23
maggio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C - Promozione e
miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendi-
mento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del
lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.3 - Formazio-
ne superiore, azione 15 «Percorsi di professionalizzazione post diploma»;

CONSIDERATO che la citata deliberazione è stata integralmente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione del 16 aprile 2003, n. 16;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura C.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, ora Di-
rezione regionale del lavoro, formazione, università e ricerca, fino al 30 novembre 2004, salvo anticipato
esaurimento delle risorse disponibili, ammontanti ad euro 500.000,00, di cui euro 375.000,00 per i progetti
non collocati in area obiettivo 2 ed euro 125.000,00 per i progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità secon-
do i criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

CONSIDERATO che, con deliberazione della Giunta regionale n. 3811 del 28 novembre 2003, si è prov-
veduto ad un rifinanziamento per un importo pari a euro 197.083,85 tale da consentire il finanziamento di tutti
i progetti a favore di non residenti in area obiettivo 2 presentati nel mese di settembre 2003 ed approvati ma
non ammessi al finanziamento con il decreto n. 2584/FP/DPF;

CONSIDERATO che con la succitata delibera n. 3811 si è disposta la chiusura dello sportello, relativa-
mente ai progetti a favore dei non residenti in area obiettivo 2, a partire dal 1o dicembre 2003, fatta salva
una futura riapertura connessa alla conclusione della procedura di riprogrammazione del Programma Opera-
tivo Regionale dell’obiettivo 3;

CONSIDERATO che i progetti presentati nei mesi di ottobre e novembre 2003 a favore di non residenti
in area obiettivo 2 sono oggetto di valutazione e la loro ammissione al finanziamento potrà avvenire solo a
fronte di rinunce da parte di progetti ammessi al finanziamento nelle mensilità precedenti;

VISTO il decreto n. 20/LAVFOR del 19 gennaio 2004 con il quale, a seguito della succitata deliberazione
n. 3811, sono stati approvati ed ammessi a finanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2003 ed
a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

3.791,37 3.158,77 632,60

VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2003;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);
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CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 31 progetti formativi per complessivi euro
96.631,80, di cui euro 20.979,20 per 7 progetti che si realizzano in organismi collocati in area obiettivo 2 ed
euro 75.652,60 per 24 progetti che si realizzano in organismi non collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

Come meglio specificato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre 2003
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 31 progetti formativi per complessivi euro 96.631,80, di cui euro
20.979,20 per 7 progetti che si realizzano in organismi collocati in area obiettivo 2 ed euro 75.652,60 per 24
progetti che si realizzano in organismi non collocati in area obiettivo 2.

Art. 3

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, 28 gennaio 2004

RAMPONI

96 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/4/2004 - 97N. 14
A

lle
ga

to
 1

G
R

A
D

U
A

T
O

R
IA

 P
R

O
G

E
T

T
I 

A
PP

R
O

V
A

T
I

N
O

V
E

M
B

R
E

(S
on

o 
am

m
es

si
 a

 f
in

an
zi

am
en

to
 i

 p
ro

ge
tti

 c
on

 n
um

er
o 

d’
or

di
ne

 i
n 

gr
as

se
tto

 s
ot

to
lin

ea
to

)



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA98 - 7/4/2004 N. 14



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/4/2004 - 99N. 14



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA100 - 7/4/2004 N. 14



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 7/4/2004 - 101N. 14



DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RI-
CERCA 28 gennaio 2004, n. 138/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura A.2 - azione 42; misura A.3 - azione 9; misura A.2 - azione
48 e misura A.3 - azione 48. Graduatorie dei progetti presentati - mese di novembre 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 20 novembre 2002, n. 47, con la quale è stato approvato l’avviso per
la presentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misure A.2 e A.3, asse B, misura B.1, asse C, mi-
sure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 4063 del 25 no-
vembre 2002, n. 4202 del 6 dicembre 2002 e n. 163 del 23 gennaio 2003;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi-
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione,
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lunga
durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini
e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento nel mercato
del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio preventivo, azione 42 «Work experiences»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003, salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili, ammontanti ad euro 4.000.000,00, di
cui euro 3.000.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 1.000.000,00 per i progetti col-
locati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta regionale n. 1915 del 5 giugno 2003, si è provveduto, fra
l’altro, ad un rifinanziamento delle misure sopraccitate per un importo complessivo di euro 1.000.000,00 di
cui euro 750.000,00 a favore delle aree non coperte dall’obiettivo 2 ed euro 250.000,00 a favore delle aree
coperte dall’obiettivo 2;

VISTO il decreto n. 9/LAVFOR del 15 gennaio 2004 con il quale venivano approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre e novembre 2003 ed a seguito del quale la disponibilità
finanziaria residua del bando per la misura A.2, azione 42, risulta essere pari a euro 5.277,64;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi-
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione,
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lunga
durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini
e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.3 - Inserimento e reinserimento nel mercato
del lavoro di uomini e donne fuori da mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi - azione 9 «Percorsi di
formazione successivi all’obbligo formativo»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili ammontanti, ad euro 1.500.000,00, di
cui euro 1.125.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 375.000,00 per i progetti collocati
in area obiettivo 2;

VISTO il decreto n. 78/LAVFOR del 27 gennaio 2004 con il quale venivano approvati ma non finanziati
per esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel mese di novembre 2003 ed a seguito del quale
la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura A.3, azione 9, risulta essere pari a euro 18.800,84;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A -
Sviluppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupa-
zione, evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati
di lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di co-
loro, uomini e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.2 - Inserimento e reinserimento
nel mercato del lavoro di giovani e adulti nella logica dell’approccio preventivo - azione 48 «Mobilità geo-
grafica assistita»;
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CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.2
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili ammontanti, ad euro 100.000,00;

VISTO il decreto n. 642/FP/DPF del 2 aprile 2003 con il quale venivano approvati ed ammessi a finan-
ziamento i progetti presentati nel mese di febbraio 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria re-
sidua del bando per la misura A.2, azione 48, risulta essere pari a euro 45.470,00;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse A - Svi-
luppo e promozione di politiche attive del mercato del lavoro per combattere e prevenire la disoccupazione,
evitare a uomini e donne la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei disoccupati di lunga
durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento nella vita professionale dei giovani e di coloro, uomini
e donne, che si reinseriscono nel mercato del lavoro - misura A.3 - Inserimento e reinserimento nel mercato
del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di sei e dodici mesi - azione 48 «Mobilità
geografica assistita»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura A.3
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale della formazione professionale, fino al 30
novembre 2003 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili ammontanti, ad euro 100.000,00;

VISTO il decreto n. 643/FP/DPF del 2 aprile 2003 con il quale venivano approvati ed ammessi a finan-
ziamento i progetti presentati nel mese di febbraio 2003 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria re-
sidua del bando per la misura A.3, azione 48, risulta essere pari a euro 44.970,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo le disposizioni dell’articolo 16,
comma 6, del Regolamento;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3249 del 24 ottobre 2003 con la quale è stato approvato
il sostegno al Piano di formazione presentato dall’Opera del Villaggio del Fanciullo di Trieste a favore di un
gruppo di cittadini italiani residenti in Argentina in relazione al loro rientro sul territorio regionale;

VISTI i progetti presentati dall’Opera Villaggio del Fanciullo in favore di detti cittadini nei mesi di ot-
tobre e novembre 2003, insistenti sul citato avviso ed in particolare:

-- n. 1 progetto «Istruttore di fitness» codice 200325308002 relativo alla misura A.2, azione 42, riguardante
una work experience, già approvato ma non finanziato per esaurimento dei fondi disponibili, con decreto
n. 9/LAVFOR del 15 gennaio 2004, per un importo pari a euro 8.879,41;

-- n. 1 progetto «Manutentore di sistemi meccanici» codice 200320042001 relativo alla misura A.3, azione
9, riguardante una qualifica di base abbreviata, già approvato ma non finanziato per esaurimento dei fondi
disponibili, con decreto n. 103/LAVFOR del 2 febbraio 2004, per un importo pari a euro 104.000,00;

-- n. 6 progetti «Falegname» codice 200323272010, «Elettricista» codice 200323272011, «Saldatore» codice
200323272013, «Saldocarpentiere» codice 200323272016, «Addetto alla gestione dei sistemi hardware»
codice 200325308001, «Istruttore fitness» codice 200325308003, relativi alla misura A.2, azione 48, ri-
guardanti la mobilità geografica assistita, per un importo complessivo pari a euro 31.055,94 e per i quali
risulta sufficiente la disponibilità finanziaria residua da avviso che è pari a euro 45.470,00;

-- n. 6 progetti, dei quali il primo «Operatore socio sanitario» codice 200323272018 rinunciato, «Falegna-
me» codice 20032372009, «Saldatore» codice 200323272012, «Elettricista» codice 200323272014, «Ad-
detto alle funzioni amministrative» codice 200323272015, «Manutentore di sistemi meccanici» codice
200323272017, relativi alla misura A.3, azione 48, riguardanti la mobilità geografica assistita, per un im-
porto complessivo, già escluso il rinunciato, pari a euro 75.917,94 e per i quali non risulta sufficiente per
tutti la disponibilità finanziaria residua da avviso che è pari a euro 44.970,00;

CONSTATATO che per altre azioni del medesimo avviso e relative alle misure A.2 e A.3, alla fine del
periodo di validità dello sportello, sono rimaste disponibili somme sufficienti a finanziare tutti i progetti pre-
sentati dall’Opera Villaggio del Fanciullo e, precisamente, relativamente alla misura A.2, azione 9, la dispo-
nibilità residua è pari a euro 519.837,11, relativamente alla misura A.3, azione 9, la disponibilità residua è
pari a euro 18.800,84, relativamente alla misura A.2, azione 42, la disponibilità residua è pari a euro 5.277,64
e relativamente alla misura A.3, azione 42, la disponibilità residua è pari a euro 546.023,92, di cui euro
164.963,18 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 381.060,74 per i progetti collocati in area
obiettivo 2;
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RITENUTO quindi di approvare ed ammettere a finanziamento gli undici progetti riguardanti la mobilità
geografica assistita ed ammettere a finanziamento il progetto riguardante la work experience e quello riguar-
dante la qualifica di base abbreviata, come indicato nell’allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 11 progetti formativi per
complessivi euro 219.853,29;

CONSIDERATO che un progetto formativo rimane escluso dalla valutazione perché rinunciato prima del
decreto di approvazione (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ri-
cevimento della comunicazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’am-
missione al finanziamento del progetto e concludersi nei termini previsti dal progetto;

CONSIDERATO che alla chiusura dello sportello relativo all’avviso di cui alla suddetta deliberazione del-
la Giunta regionale n. 3672 del 30 ottobre 2002 la disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:
relativamente alla misura A.2 pari a euro 530.649,40 e relativamente alla misura A.3 pari a euro 429.876,82;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

DECRETA

Art. 1

Come meglio precisato in premessa il presente provvedimento determina l’approvazione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato
2 parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 11 progetti formativi per complessivi euro
219.853,29.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione, da parte della Direzione regionale della formazione professionale, dell’ammissione al finanziamen-
to del progetto e concludersi nei termini previsti dal progetto.

Art. 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 12 febbraio 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE 24 marzo 2004,
n. RAF/3/30994-j.

Applicazione del Decreto Ministeriale 31 maggio 2000 recante misure per la lotta obbligatoria con-
tro la flavescenza dorata della vite.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge 18 giugno 1931, n. 987 recante disposizioni per la difesa delle piante coltivate e dei pro-
dotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi servizi, e in particolare gli articoli 2, 3, 4 e 22 nonché il relativo
Regolamento per l’applicazione approvato con R.D. 12 ottobre 1933, n. 1700 e successive modifiche;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 31 maggio 2000, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2000 recante «Misure per la lotta obbligatoria contro la flavescen-
za dorata della vite (FD)» ed in particolare gli articoli 4, 5 e 6 che prevedono l’adozione di specifiche
misure fitosanitarie rispettivamente all’interno dei focolai di FD, nelle zone di insediamento e nelle zone
indenni;

CONSIDERATO che il citato Decreto Ministeriale di lotta obbligatoria demanda ai Servizi Fitosanitari
regionali l’individuazione delle misure fitosanitarie;

VISTI il decreto n. 812/11 del 28 maggio 2001 del Direttore sostituto dell’Osservatorio per le Malattie
delle Piante di Gorizia, il decreto n. 1848 del 30 aprile 2003 del Direttore sostituto dell’Osservatorio per le
Malattie delle Piante di Pordenone, ed il decreto n. 1094/15 del 28 aprile 2003 del Direttore dell’Osservatorio
per le Malattie delle Piante di Udine con i quali sono stati individuati focolai di FD e sono state impartite
disposizioni per l’applicazione del citato Decreto Ministeriale di lotta obbligatoria nei focolai medesimi non-
ché in una zona considerata di particolare rilevanza per l’attività del vivaismo viticolo e nel restante territorio
della Regione;

RITENUTO di dover mantenere il carattere di focolaio alle aree regionali nelle quali in precedenza è stata
accertata la presenza di FD;

PRESO ATTO dell’esito dei monitoraggi effettuati nell’anno 2003 e, nello specifico, delle analisi effet-
tuate con tecniche di biologia molecolare dal Dipartimento di Biologia Applicata alla Difesa delle Piante
dell’Università di Udine per la caratterizzazione dei fitoplasmi associati ai giallumi della vite (GY) che hanno
riscontrato il fitoplasma della FD associato a viti coltivate anche nei comuni di Azzano Decimo, San Quirino
e Spilimbergo in Provincia di Pordenone, nonché in quello di Tricesimo, in Provincia di Udine;

RITENUTO di dover ridefinire sulla base di tali risultanze la delimitazione delle aree denominate «foco-
laio», in precedenza individuate con i citati provvedimenti degli allora Osservatori per le Malattie delle Pian-
te; 

RITENUTO di dover attribuire carattere obbligatorio alla lotta all’insetto Scaphoideus titanus Ball, vettore
di FD, nell’intero territorio vitato regionale;

VALUTATA l’opportunità di imporre, a titolo precauzionale, misure fitosanitarie analoghe a quelle adot-
tate nelle zone di focolaio anche nella zona maggiormente interessata dall’attività del vivaismo viticolo, com-
prendente il territorio comunale di Arzene, San Martino al Tagliamento, San Giorgio della Richinvelda, Val-
vasone e Vivaro, in Provincia di Pordenone, stante la grande rilevanza che assume in tale area la pratica del
vivaismo viticolo ed i gravi pericoli connessi alla diffusione della malattia attraverso l’infezione di materiale
di propagazione della vite; 

DECRETA

1. Nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia sono considerate focolaio di flavescenza dorata della
vite le seguenti aree:

-- in Provincia di Pordenone, l’intero territorio dei Comuni di Caneva, Sacile, Fontanafredda, Brugnera,
Prata di Pordenone, Porcia, Roveredo in Piano, Pasiano di Pordenone, Aviano, Fiume Veneto, Pordeno-
ne, Pravisdomini, Sesto al Reghena, Budoia, Cordenons, Zoppola, Azzano Decimo, San Quirino e Spi-
limbergo;
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-- in Provincia di Udine, l’intero territorio dei Comuni di Latisana, Varmo, Camino al Tagliamento, Palaz-
zolo dello Stella, Ronchis, Teor, Codroipo e Tricesimo.

2. Nelle zone di focolaio, fino a contraria disposizione, è fatto obbligo a chiunque, nei propri vigneti, in-
clusi quelli incolti, di:

-- eliminare tempestivamente ogni vite con sintomi sospetti di flavescenza dorata, senza che vi sia necessità
di specifiche conferme analitiche sulle singole piante oggetto di epurazione;

-- estirpare l’intero appezzamento vitato - intendendo per questo un appezzamento omogeneo per conduzio-
ne, vitigno coltivato ed età - qualora l’incidenza delle piante sintomatiche superi il 25% del totale.

L’eliminazione delle viti sintomatiche o l’estirpo delle superfici vitate avverrà d’iniziativa propria del vi-
ticoltore o nell’ambito di specifico programma di ispezione ed epurazione organizzato dall’Amministrazione
regionale.

3. Nel territorio dei Comuni di Arzene, San Martino al Tagliamento, San Giorgio della Richinvelda, Val-
vasone e Vivaro, devono essere adottate le medesime misure profilattiche esposte al precedente punto 2.

4. In tutta la Regione, anche nelle zone ancora indenni da FD, è fatto obbligo a chiunque, nei propri vi-
gneti, inclusi quelli incolti, di contenere le popolazioni della cicalina Scaphoideus titanus seguendo le indi-
cazioni di difesa che saranno impartite dal Servizio Fitosanitario Regionale, anche a mezzo dei Servizi di lotta
guidata ed integrata operanti sul territorio.

5. La situazione fitosanitaria nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è tale da non far sussistere i
presupposti per il riconoscimento di alcuna zona di insediamento di FD.

6. I decreti n. 812/11 del 28 maggio 2001 del Direttore sostituto dell’Osservatorio per le Malattie delle
Piante di Gorizia, n. 1118 del 19 luglio 2000, n. 793 del 2 maggio 2001, n. 1253 del 29 aprile 2002 e n. 1848
del 30 aprile 2003 del Direttore sostituto dell’Osservatorio per le Malattie delle Piante di Pordenone e n.
1048/15 del 18 maggio 2001, n. 349/15 dell’11 aprile 2002 e n. 1094/15 del 28 aprile 2003 del Direttore
dell’Osservatorio per le Malattie delle Piante di Udine di applicazione delle norme di lotta obbligatoria alla
FD nella Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, sono abrogati.

Udine, 24 marzo 2004

PETRIS

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER LA DISCIPLINA DEI LAVORI PUBBLICI
26 febbraio 2004 n. ALP.2-263-D/ESP/4532. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei
fondi da espropriare, da parte del Comune di San Vito di Fagagna, per l’ammodernamento
dell’adduzione irrigua del comprensorio di Silvella nei Comuni di San Vito di Fagagna e Mereto
di Tomba.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

I punti 1 e 2, dell’articolo 1 del decreto ALP.2-74-D/ESP/4532 di data 28 gennaio 2004, sono così mo-
dificati:
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Comune di San Vito di Fagagna

1) P.T. 2519, f. 32,
p.c. 65, di mq. 2320,
da asservire: mq. 160,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 0,41 x mq. 160 = euro 65,60

Ditta tavolare: Del Negro Fabiano nato l’11 settembre 1958 a San Vito di Fagagna, proprietario per 2/36;
Del Negro Gianni nato il 18 settembre 1956 a Coseano, propritario per 3/36; Del Negro Giannina nata
il 26 novembre 1953 a San Vito di Fagagna, proprietaria per 2/36; Del Negro Guerrino Giovanni nato l’1
marzo 1948 a San Vito di Fagagna, proprietario per 2/36; Del Negro Luciano nato il 29 luglio 1931 a Pa-
sian di Prato, proprietario per 12/36; Del Negro Mirella nata il 29 novembre 1958 a Coseano proprietaria
per 3/36; Del Negro Roberta nata il 9 maggio 1952 a San Vito di Fagagna, proprietaria per 6/36 e Migotti
Argia Lucia nata il 22 luglio 1927 a Mereto di Tomba proprietaria per 6/36.

Ditta attuale presunta: Del Negro Alberta nata il 9 maggio 1952 a San Vito di Fagagna proprietaria per
3/6; Del Negro Fabiano nato l’11 settembre 1958 a San Vito di Fagagna proprietario per 1/6; Del Negro
Giannina nata il 26 novembre 1956 a San Vito di Fagagna, proprietaria per 1/6; Del Negro Guerrino nato
l’1 marzo 1948 a San Vito di Fagagna, proprietario per 1/6.

2) P.T. 2443, f. 32,
p.c. 67, di mq. 2190,
da asservire: mq. 75,
in natura: seminativo,
indennità: euro/mq. 0,41 x mq. 75 = euro 30,75

Ditta tavolare: Micoli Elio di Eugenio.

Ditta attale presunta: Micoli Cornelio nato il 12 gennaio 1955 a San Vito di Fagagna, proprietario per 2/9;
Marina nata il 22 settembre 1947 a San Vito di Fagagna, proprietaria per 2/9; Wanda nata il 12 febbraio
1994 a San Vito di Fagagna, proprietaria per 2/9; Nocino Ada nata il 23 maggio 1923 a Mereto di Tomba
proprietaria per 3/9.

Trieste, 26 febbraio 2004

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER LA TUTELA DEGLI AMBIENTI NATURALI
E DELLA FAUNA 17 marzo 2004, n. 134.

Fissazione degli orari del sorgere e del tramonto del sole delle giornate venatorie per il periodo feb-
braio 2004-gennaio 2005. Modifiche al proprio decreto 31 dicembre 2003, n. 1550.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il proprio decreto n. 1550 del 31 dicembre 2003 con il quale sono state determinate le effemeridi
solari ai fini dell’attività venatoria facendo riferimento agli orari del sorgere e del tramonto del sole per il pe-
riodo «febbraio 2004-gennaio 2005»;

RILEVATO che il decreto stesso contiene alcuni errori materiali che si ritiene necessario correggere al
fine di una lettura univoca dell’atto medesimo;

ACCERTATO che le correzioni riguardano i mesi di agosto e settembre 2004 ai quali va aggiunto il ri-
ferimento all’ora legale;

RITENUTO inoltre che al punto 5 del decreto 1550 del 31 dicembre 2003 la parola «sono» vada sostituita
con la parola «sino»;
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 6 settembre 2003 concernente le disposi-
zioni in materia di ora legale per l’anno 2004;

PRESO ATTO della delibera della Giunta regionale n. 3701 di data 24 novembre 2003 concernente il pri-
mo riordino del sistema organizzativo dell’Amministrazione regionale;

VISTO il decreto del Direttore delle risorse agricole, naturali e forestali RAF/1/5 di data 12 dicembre
2003 di attribuzione dei compiti al Direttore regionale per speciali servizi;

DECRETA

A parziale modifica del proprio decreto n. 1550 del 31 dicembre 2003 si apportano le seguenti correzioni:

1. nella tabella «Effemeridi solari 2004-2005» gli orari dei mesi di agosto e settembre 2004 vanno sosti-
tuiti con i seguenti:

   Mese Periodo Il sole Il sole
sorge tramonta

Agosto 2004 1a quindicina 6,00* 20,27*
2a quindicina 6,18* 20,01*

Settembre 2004 1a quindicina 6,37* 19,32*
2a quindicina 6,59* 19,02*

2. Al punto 5 del decreto medesimo la parola «sono» va sostituita con la parola «sino».

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Udine, 17 marzo 2004

per Il Direttore del Servizio
IL DIRETTORE CENTRALE PER SPECIALI SERVIZI:

BARZAN

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2004, n. 399.

Legge regionale 18/1996, articolo 6 - Programma per l’utilizzo del Fondo nazionale per le politiche
sociali di cui alla legge 32/2000 - anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni ed in parti-
colare l’articolo 6, comma 1 della stessa;

VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e di servizi sociali»; 

VISTO in particolare l’articolo 8 della citata legge recante «Funzioni delle Regioni»;

VISTA la legge regionale 19 maggio 1988 n. 33 recante «Piano socio-assistenziale della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia» e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA inoltre la D.G.R. n. 1891 di data 29 maggio 2002 recante «Legge regionale 18/1996, articolo 6
- Programma per la prima attuazione della legge 328/2000 - assegnazione fondi statali 2001 e anni preceden-
ti»;

VISTA la Relazione programmatica per l’anno 2003 nel settore delle politiche sociali, adottata con D.G.R.
1766/2003;
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VISTI inoltre i commi 47 e 48 dell’articolo 3 della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1;

VISTO infine l’articolo 4, comma 3 della citata legge 328/2000 che conferisce alle Regioni il compito di
ripartire i finanziamenti assegnati dallo Stato per obiettivi ed interventi di settore, nonché, in forma sussidia-
ria, di cofinanziare interventi e servizi sociali derivanti dai provvedimenti regionali di trasferimento agli enti
locali; 

VERIFICATO che lo Stato ha ripartito tra le Regioni, con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di data 18 aprile 2003, il Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2003, e che la quota spet-
tante alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ammonta a euro 18.889.470,32;

CONSIDERATO che di detto Fondo sono stati iscritti gli importi di pertinenza della Direzione regionale
della salute e della protezione sociale ai seguenti capitoli;

-- al capitolo 8462 - euro 3.531.455,00 per le finalità di cui all’articolo 3, commi 48 e 49 della legge re-
gionale n. 1 di data 26 gennaio 2004;

-- al capitolo 4699 - euro 14.374.253,47 per finanziare la spesa relativa alla gestione dei servizi socio-as-
sistenziali di competenza dei Comuni singoli o associati;

RITENUTO pertanto di dar corso alla programmazione delle attività socio-assistenziali relative al Fondo
nazionale per le politiche sociali, prevedendo l’utilizzo delle quote di euro 3.531.455,00 e di euro
14.374.253,47 del Fondo stesso così come delineato nell’Allegato, facente parte integrante della presente de-
libera;

RITENUTO altresì di delegare, ai sensi del comma 1 quater dell’articolo 6 della legge regionale 18/1996,
al Direttore regionale della Direzione regionale della salute e della protezione sociale la gestione delle risorse
finanziarie individuate ai capitoli 4699 e 8462;

SENTITA per le finalità di cui all’articolo 8, comma 2 della legge 328/2000 la Conferenza permanente
per la programmazione sanitaria e socio-sanitaria regionale di cui alla legge regionale 9 marzo 2001, n. 8 nella
seduta del 17 dicembre 2003;

TUTTO CIÒ PREMESSO, su proposta dell’Assessore alla salute e alla protezione sociale;

all’unanimità

DELIBERA

Art. 1

Di approvare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive
modificazioni ed integrazioni il «Programma per l’utilizzo del Fondo nazionale per le politiche sociali anno
2003» come esplicitato nell’Allegato, che costituisce parte integrante della presente deliberazione.

Art. 2

Di delegare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater, della legge regionale 18/1996, al Direttore della Di-
rezione regionale della salute e della protezione sociale la gestione delle risorse finanziarie individuate ai ca-
pitoli 4699 e 8462.

Art. 3

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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ALLEGATO

Programma per l’utilizzo del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui alla legge 328/2000 - anno
2003.

Il presente programma definisce l’utilizzo del Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2003 e
più precisamente della quota di euro 3.531.455,00 - iscritta al capitolo 8462 e della quota di euro
14.374.253,47 iscritta al capitolo 4699 del bilancio regionale per l’anno 2004.

Capitolo 8462

L’importo di euro 3.531.455,00 è destinato ai Comuni per la copertura delle spese di cui all’articolo 3,
commi 47 e 48 della legge regionale 1/2004. 

La gestione di questo capitolo prevede una serie di adempimenti amministrativi per dar attuazione ad una
norma di legge che amplia un diritto soggettivo, quale si è configurato essere il cosiddetto «assegno di na-
talità» nella normativa regionale. Si tratta in sintesi di operare per una sanatoria del pagamento di tale assegno
ai genitori dei bambini nati negli anni 2001, 2002 e 2003 cui è stato riconosciuto tale diritto.

La regolamentazione a regime di tale beneficio per l’anno 2004 sarà fatta con appositi successivi atti.

Il riparto della quota di euro 3.531.455,00 viene effettuato secondo le seguenti priorità:

1) rimborso degli assegni erogati a favore dei genitori privi del requisito di coppia coniugata e del requisito
del reddito minimo per le nascite avvenute negli anni 2001, 2002 e 2003 (articolo 8, comma 6 della legge
regionale 12/2003, come modificata dall’articolo 3, commi 15 e 16 della legge regionale 14/2003)*;

2) rimborso degli assegni erogati a favore dei coniugi privi del requisito di «reddito minimo», nonché quelli
esclusi per tale motivo, per le nascite avvenute negli anni 2001, 2002 e 2003 (legge regionale 1/2004, ar-
ticolo 3, comma 47)**;

Termini per la presentazione delle domande

Tenendo presente che il susseguirsi delle norme ha di fatto determinato una molteplicità di tempi e termini
per la presentazione delle domande da parte degli aventi diritto nella tabella che segue si sintetizza il quadro
di riferimento che fissa i termini già previsti per le varie fattispecie.

Periodo di riferimento nascite Destinatari Scadenza domanda al Comune

bambini nati dal 2001 al genitori non sposati o privi di 3 febbraio 2004
5 novembre 2003 reddito (punto 1)*

bambini nati dal 6 novembre 2003 genitori non sposati o privi di 90 giorni dalla nascita
al 31 dicembre 2003 reddito (punto 1)*

Come previsto dal più volte citato comma 47 dell’articolo 3 delle legge regionale 1/2004 viene infine fis-
sato il termine per la presentazione delle domande dell’ulteriore fattispecie di aventi diritto che si sintetizza:

Periodo di riferimento nascite Destinatari Scadenza domanda al Comune

Bambini nati da coniugi nel Coniugi privi di reddito 90 giorni dalla pubblicazione
periodo dal 2001 al 2003 minimo nonché esclusi per sul B.U.R. della presente

tale motivo (punto 2)** delibera 

Il Fondo a disposizione nel citato capitolo, nel caso risulti insufficiente rispetto alle domande, sarà ripar-
tito in modo proporzionale tra i Comuni.

L’eventuale disponibilità residua, esaurite le richieste succitate, sarà assegnata ai Comuni per gli assegni
di natalità per i nati nell’anno 2004. I tempi e le modalità di tali rimborsi verranno definiti con successivo
atto.
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Capitolo 4699

Il riparto del Fondo si inserisce nella più ampia programmazione regionale in atto e tiene conto:

a) di un esigenza di maggiori finanziamenti per attuare alcune delle attività già programmate ma non coperte
in toto dai finanziamenti attuali;

b) della necessità di incrementare i Fondi a disposizione degli Ambiti socio-assistenziali per la realizzazione
del Sistema locale di interventi e di servizi sociali alla luce della legge 328/2000.

Il riparto prevede:

• relativamente alla lettera a):

1) l’utilizzo di una quota pari a euro 265.592,20 necessaria per integrare il finanziamento previsto dalla de-
libera 1891/2002 e più precisamente dei progetti presentati dagli Ambiti in base alla Scheda C Obiettivo
2 «Interventi a tutela dei minori» e approvati con Decr. n. 423/Pren di data 27 agosto 2003;

2) l’utilizzo di una quota pari all’1% del Fondo - euro 143.742,53 - per finanziare un programma di forma-
zione e informazione, incrementando le attività già previste dalla Relazione programmatica per l’anno
2003 adottata con D.G.R. 1766/2003 e più precisamente nella macro area Programmazione e organizza-
zione del sistema socio-assistenziale - Obiettivi e azioni - Formazione e aggiornamento degli operatori so-
cio-assistenziali, nonché per garantire la continuità formativa già avviata dalla legge 285/1997.

• relativamente alla lettera b):

l’utilizzo della residua quota pari a euro 13.964.918,74 per finanziare le attività previste dalla già citata
D.G.R. 1766/2003 nella macro-area «Finanziamento del sistema locale di interventi e servizi sociali». Tale
quota verrà ripartita tra i 19 Enti gestori del Servizio sociale dei Comuni.

Stante la necessità di programmare l’utilizzo dei fondi nello spirito e negli intenti della legge 328/2000,
il finanziamento costituisce una parte del budget di «Ambito socio-assistenziale» all’interno del quale l’As-
semblea dei Sindaci può effettuare le scelte, definire gli obiettivi e le azioni, finanziare la rete dei servizi so-
ciali e gli interventi ritenuti prioritari. 

Nel caso in cui gli Ambiti socio-assistenziali abbiano già adottato i Piani di zona o siano in procinto di
approvarli i fondi possono essere utilizzati per finanziare i Piani stessi. 

Va peraltro ribadito che le risorse afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali non possono essere
sostitutive di quelle già destinate dai singoli Enti territoriali per le attività di competenza e devono invece in-
tendersi aggiuntive rispetto agli importi stanziati nei capitoli di spesa del bilancio preventivo di ambito per
l’anno 2003.

Criteri di riparto

Per garantire pari opportunità a tutta la popolazione regionale di accedere agli interventi e ai servizi pro-
grammati a livello locale, il riparto viene effettuato con i seguenti criteri:

30% sulla popolazione residente

30% sulla popolazione anziana

20% sulla popolazione minorile

20% sulla dispersione territoriale (superficie/pop. totale)

Vincoli di destinazione

La Regione definisce due obiettivi di interesse regionale, sui quali richiede un vincolo di destinazione dei
fondi, nell’area della tutela dei minori e nell’area della disabilità:

• area dei minori:

devono essere previste risorse non inferiori alla somma di una singola annualità del Piano triennale ex lege
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285/1997 - 2001-2003 - e dell’importo annuale previsto dalla D.G.R. 1891/2002 per i progetti di cui all’al-
legata Scheda C Obiettivo 2, per la costituzione di un «Fondo per l’infanzia e l’adolescenza» destinato alla
pianificazione degli interventi rivolti ai minori nello spirito della legge 285/1997 e, per la parte di competen-
za, per le azioni previste al succitato Obiettivo n. 2. 

Sembra utile comunque ribadire che le politiche sociali rivolte ai minori non possono non tener conto del-
la necessità di pianificare interventi di promozione dei diritti sanciti dalla Convenzione di New York nonché
interventi integrati con l’area dell’educazione, dell’istruzione e della salute.

A tal fine si specifica che una corretta pianificazione degli interventi e dei servizi in quest’area non può
prescindere da una collaborazione tra i settori socio-assistenziali ed educativi dei singoli Comuni dell’ambito
socio-assistenziale e dal raccordo con le Aziende per i Servizi Sanitari per gli interventi e i servizi nell’area
dell’integrazione socio-sanitaria. Ogni singolo ambito dovrà autonomamente definire modalità di raccordo
con i servizi educativi dei singoli Comuni e le modalità di finanziamento dei servizi, degli interventi e dei
progetti educativi o socio-educativi. 

Nel caso in cui gli Ambiti socio-assistenziali abbiano già adottato i Piani di zona ex lege 328/2000 o siano
in procinto di approvarli, i fondi vincolati per i minori possono essere utilizzati per finanziare l’area dell’in-
fanzia e dell’adolescenza dei Piani stessi. 

Per garantire la continuità dei servizi e degli interventi si specifica che i progetti già inseriti nei Piani
triennali ex lege 285/1997 - 2001-2003 - conclusi o in via di conclusione possono trovare, per la loro pro-
secuzione, copertura finanziaria con i fondi oggetto della presente delibera.

Pur nella consapevolezza della necessità di addivenire a una metodologia di lavoro che consenta una pia-
nificazione perlomeno triennale degli interventi sociali (Piani triennali ex lege 285/1997, Piani di zona trien-
nali..) nella fase attuale di transizione sembra possibile programmare l’utilizzo delle risorse di cui sopra solo
per una annualità (2004). 

• area della disabilità:

devono essere previste risorse non inferiori a quelle assegnate nell’anno 2003 per i progetti personalizzati di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera c) della legge 162/1998 in attuazione della D.G.R. n. 655 di data 9 marzo
1999 «Programma regionale di interventi concernenti misure di sostegno a favore delle persone con handicap
di particolare gravità, così come integrata dalla D.G.R. n. 1910 di data 5 giugno 2003. 

Fondi non vincolati 

Per quanto concerne l’utilizzo della quota non vincolata, si ribadisce che con l’anno 2003 è trasferita in
capo alle autonomie locali la responsabilità di sviluppare azioni il più possibili aderenti alle singoli realtà
all’interno delle aree di intervento definite dal Piano nazionale di interventi e servizi sociali e dalla program-
mazione regionale come di seguito specificate:

1) responsabilità familiari

2) diritti dei minori

3) persone anziane

4) contrasto alla povertà

5) disabili (in particolare i disabili gravi)

6) droghe

7) avvio della riforma

Si ribadisce infine che in particolare per quanto riguarda il punto 7) delle aree indicate sembra indispen-
sabile:

• adeguare la dotazione organica del personale del Servizio sociale dei Comuni alle sopravvenute esigenze
derivanti dall’attivazione della riforma;

• consolidare le «strutture di governo» degli Ambiti socio-assistenziali organizzando Uffici di piano, anche
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con nuove professionalità, ed estendendo alle altre aree le attività di documentazione e di raccolta dei dati
già attivate, con il progetto Punti monitor, nell’area dei minori. 

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2004, n. 401. (Estratto).

Comune di Savogna: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 41 del 27 novembre
2002, di approvazione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 2362 del 5 luglio 2002 in merito
alla variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Savogna, superate dall’introdu-
zione di modifiche e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche previsioni di
variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 41 del 27 novembre 2002;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 41 del 27 novembre 2002, di appro-
vazione della variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Savogna;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 febbraio 2004, n. 402 (Estratto).

Comune di Tricesimo: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 52 del 30 settembre
2003, di approvazione della variante n. 37 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 2145 del 18 luglio 2003 in merito
alla variante n. 37 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Tricesimo, superata dalle mo-
difiche in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 52 del 30 settembre 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 52 del 30 settembre 2003, di appro-
vazione della variante n. 37 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Tricesimo;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 marzo 2004, n. 557.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/PHARE CBC Italia-Slovenia. Modifica graduatoria invito
a presentare proposte progettuali per progetti di gemellaggio e di cooperazione istituzionale tra Enti
Locali.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 pre-
vede l’Iniziativa Comunitaria INTERREG per il periodo di programmazione dei Fondi strutturali europei
2000-2006;

CHE con propria Comunicazione del 28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee serie C 143/08 il 23 maggio 2000, la Commissione ha stabilito gli Orientamenti dell’Iniziativa co-
munitaria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibra-
to del territorio comunitario - INTERREG III;

CHE con decisione C(2001) 3614 del 27 dicembre 2001 la Commissione ha approvato il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG IIIA-Phare CBC Italia-Slovenia»;

CONSIDERATO che, in data 5 febbraio 2002, si è svolta la prima seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Iniziativa comunitaria INTERREG III A/ Phare CBC Italia-Slovenia e che, conformemente a quanto pre-
visto dagli articoli 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n. 1260/1999, tale Comitato ha adottato il Com-
plemento di Programmazione del Programma INTERREG IIIA Italia-Slovenia;

CONSIDERATO che con proprie deliberazioni n. 2366 del 1o agosto 2003 e n. 3924 di data 5 dicembre
2003 la Giunta regionale ha preso atto delle decisioni dei Comitati Congiunti di Pilotaggio tenutisi in data
3 giugno 2003, 23 luglio 2003 e 24 novembre 2003 e ha, tra l’altro, approvato il bando e successivamente
la graduatoria dei progetti riferiti all’invito a presentare proposte progettuali per progetti di gemellaggio e di
cooperazione istituzionale tra Enti Locali;

CONSIDERATO che a seguito della precisazione di cui alla nota prot. 5341 di data 29 dicembre 2003,
sottoscritta congiuntamente dai sindaci del Comune di Sgonico e del Comune di Monrupino, i progetti «Fuoco
senza confini Sgonico» e «Fuoco senza confini Monrupino» devono intendersi, come già previsto in scheda
progettuale, quale unico progetto di cui il Comune di Sgonico svolgerà il ruolo di capofila;

CONSIDERATO inoltre che a seguito di un ulteriore esame dei progetti presentati si è rilevato che per
mero errore materiale è stato ammesso a graduatoria il progetto «Gemellaggio e cooperazione istituzionale
e culturale tra il Comune di Sagrado e la Comunità locale di Branik» presentato dal Comune di Sagrado con
una richiesta di contributo pari a 8.000 euro, inferiore quindi a quanto stabilito come minimo concedibile al
punto 10) del predetto bando; 

RITENUTO pertanto che la domanda del Comune di Sagrado sia da considerarsi inammissibile e quindi
il Comune di Sagrado debba essere escluso dalla graduatoria;

RITENUTO inoltre che le risorse liberatesi vadano destinate ai due progetti collocati a pari merito in coda
alla graduatoria e beneficiari, a fronte delle residue risorse finanziarie ancora disponibili, di un contributo ri-
dotto che, a seguito dell’esclusione del Comune di Sagrado, vengono ad essere determinati in:

-- Comune di Trieste - importo da scheda progettuale euro 37.500 - contributo euro 20.527,57;

-- Comune di Tarcento - importo da scheda progettuale euro 16.000 - contributo euro 8.758,42 (punto 9 del
bando - copertura parziale in rapporto alla spesa prevista per progetti collocati in coda alla graduatoria
a parità di punteggio);

all’unanimità 

DELIBERA

di apportare alla graduatoria dell’invito a presentare proposte progettuali per progetti di gemellaggio e di
cooperazione istituzionale tra Enti Locali approvata con deliberazione giuntale n. 3924 di data 5 dicembre
2003 le seguenti modifiche:
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a) i progetti «Fuoco senza confini Sgonico» e «Fuoco senza confini Monrupino» devono intendersi, come
indicato in scheda progettuale, quale unico progetto di cui il Comune di Sgonico svolgerà il ruolo di ca-
pofila. Contributo concedibile euro 13.600;

b) il progetto «Gemellaggio e cooperazione istituzionale e culturale tra il Comune di Sagrado e la Comunità
locale di Branik» del Comune di Sagrado è escluso dalla graduatoria e collocato tra i non ammessi a fi-
nanziamento;

c) il contributo concedibile a favore del Comune di Trieste per il progetto «Cantieri di confine» ammonta
a euro 20.527,57;

d) il contributo concedibile a favore del Comune di Tarcento per il «Progetto Isonzo - Torre» è pari ad euro
8.758,42 (punto 9 del bando - copertura parziale in rapporto alla spesa prevista per progetti collocati a
parità di punteggio in coda alla graduatoria).

Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente deliberazione. 

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 marzo 2004, n. 576.

Revoca D.G.R. 212/2004 avente come oggetto «Obiettivo 2 - Documento unico di programmazione
2000-2006 - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - misura 2.5 - Sostegno allo start up di nuova im-
prenditorialità; azione 2.5.2 - Sostegno allo start up imprenditoriale. Approvazione della bozza di con-
venzione tra l’Amministrazione regionale e l’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna (Age-
mont S.p.A.)».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la propria delibera n. 212 del 30 gennaio 2004 avente come oggetto «Obiettivo 2 - Documento
unico di programmazione 2000-2006 - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - misura 2.5 - Sostegno allo
start up di nuova imprenditorialità; azione 2.5.2 - Sostegno allo start up imprenditoriale. Approvazione della
bozza di convenzione tra l’Amministrazione regionale e l’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna
(Agemont S.p.A.)»;

RITENUTO che sia opportuno integrare il testo della predetta convenzione con una esplicita previsione
riguardante il vincolo di destinazione;

RITENUTO che per semplicità e chiarezza degli atti risulti preferibile una revoca della predetta D.G.R.
212/2004 e una successiva approvazione di un unico testo convenzionale, integrato come sopra detto; 

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali e forestali d’intesa con l’Assessore per le re-
lazioni internazionali e per le autonomie locali;

all’unanimità

DELIBERA

1. Di revocare la propria deliberazione n. 212 del 30 gennaio 2004 avente come oggetto «Obiettivo 2 -
Documento unico di programmazione 2000-2006 - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - misura 2.5 - So-
stegno allo start up di nuova imprenditorialità; azione 2.5.2 - Sostegno allo start up imprenditoriale. Appro-
vazione della bozza di convenzione tra l’Amministrazione regionale e l’Agenzia per lo sviluppo economico
della montagna (Agemont S.p.A.)».

2. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 marzo 2004, n. 577.

Obiettivo 2 - Documento unico di programmazione 2000-2006 - Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia - misura 2.5 - Sostegno allo start up di nuova imprenditorialità; azione 2.5.2 - Sostegno allo
start up imprenditoriale. Approvazione della bozza di convenzione tra l’Amministrazione regionale e
l’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna (Agemont S.p.A.). 

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
fondi strutturali;

VISTI i regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea n. 1261/1999 e n.
1783/1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTO il Regolamento della Commissione delle Comunità Europee (CE) n. 1145/2003 che disciplina
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali ed in particolare la
Norma 9 recante disposizioni sui «Fondi di Garanzia»;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione europea che disciplina le azioni informative
e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento (CE) n. 69/2001 concernente l’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE
sugli aiuti d’importanza minore (de minimis);

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3992 del 25 novembre 2002 «DOCUP obiettivo 2 2000-2006.
Cumulabilità dei contributi concessi a titolo «de minimis» nell’ambito del DOCUP» con la quale è ammessa
la concorrenza di altre agevolazioni pubbliche sul medesimo intervento sino alla copertura massima del 50%
del costo ammissibile dell’investimento;

VISTA la Decisione della Commissione delle Comunità Europee n. C (2001) 2811 di data 23 novembre
2001 con cui è stato approvato il Documento Unico di Programmazione della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia dell’obiettivo 2 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, confermato dal Comitato
di Sorveglianza dell’Obiettivo 2 2000-2006 in data 26 febbraio 2002, adottato dalla Giunta regionale con pro-
pria deliberazione n. 846 di data 22 marzo 2002 e notificato alla Commissione delle Comunità Europee in
data 27 marzo 2002; 

VISTE le successive modifiche e integrazioni apportate al Complemento di Programmazione del DOCUP
Obiettivo 2 2000-2006;

CONSIDERATO che il Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna è stato individuato quale sog-
getto responsabile dell’attuazione dell’azione 2.5.2 «Promozione dello start up imprenditoriale», come risulta
dal Complemento di Programmazione;

VISTE le delibere della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003 e n. 4102 del 19 dicembre 2003
che sopprimono il Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna e istituiscono in sua vece il Servizio
per la montagna della Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali;

CONSIDERATO che il DOCUP Obiettivo 2, relativamente all’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up im-
prenditoriale» individua quali destinatari le nuove piccole e medie imprese costituite a seguito della regolare
partecipazione dei potenziali imprenditori alle fasi di assistenza e tutoraggio previste dal progetto di anima-
zione «M.I.B.» condotto da Agemont nell’ambito dell’azione 2.5.1;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione prevede l’attuazione dell’azione 2.5.2 «Promo-
zione dello start up imprenditoriale» attraverso:

• Procedura a titolarità regionale, tramite l’emanazione di un bando da parte della Regione per l’erogazione
di contributi in conto capitale e/o in conto interessi a favore dei soggetti destinatari dell’azione;

• Procedura a regia regionale tramite la costituzione di un fondo garanzie da parte di Agemont per il rilascio
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di garanzie ai soggetti destinatari dell’azione a parziale copertura dei finanziamenti bancari erogati agli
stessi nell’ambito dell’azione 2.5.2;

CONSIDERATO che le procedure amministrative per la realizzazione dell’azione 2.5.2, prevedono, alla
Fase 1, l’approvazione da parte della Giunta regionale del bando e la stipula di una convenzione tra l’Age-
mont e il Direttore del Servizio per la montagna, previa autorizzazione da parte della Giunta regionale, per
disciplinare le modalità di attuazione dell’intervento ed i rapporti con l’amministrazione regionale in confor-
mità a quanto già previsto dai documenti programmatici (DOCUP e CdP) e dalla normativa comunitaria con
particolare riferimento alla Norma 9 «Fondi di Garanzia» del Reg. (CE) 1145/2003;

VISTO il decreto n. 895/Fin.Patr. dell’8 luglio 2002 del Direttore regionale degli affari finanziari e del
patrimonio che ha approvato la convenzione per la regolamentazione dei servizi e dei rapporti intercorrenti
tra banche ed Amministrazione regionale per l’attuazione degli interventi previsti dal DOCUP Obiettivo 2 di
cui alla legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001, stipulata con una serie di banche convenzionate (il cui
elenco è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. 24 del 12
giugno 2002) ed applicabile anche agli interventi in conto interessi previsti nell’ambito dell’azione 2.5.2;

CONSIDERATO che la convenzione di cui al punto precedente prevede che la banca, in sede di istrut-
toria, comunichi alla Regione i dati relativi al capitale, alla durata e al tasso anche indicativo dei finanziamenti
relativi a progetti presentati nell’ambito dell’azione 2.5.2 e che non richieda ai soggetti destinatari garanzie
sui finanziamenti ulteriori rispetto a quelle fornite da Agemont;

CONSIDERATO che il Complemento di Programmazione prevede che Agemont comunichi alla Regione,
in sede di istruttoria, il proprio parere in merito all’ammissibilità dal punto di vista economico-finanziario del-
le iniziative proposte a finanziamento;

VISTA la deliberazione n. 440 di data 27 febbraio 2003, concernente il Piano finanziario per annualità
relativo alle aree Obiettivo 2 ed in Sostegno transitorio ripartito per Asse, Misura, Azione e per Direzio-
ne/Struttura regionale competente, con la quale la Giunta regionale ha definito le risorse finanziarie com-
plessivamente disponibili per l’azione 2.5.2 «Promozione dello start up imprenditoriale», riferite al pe-
riodo 2000-2006, per un importo pari ad euro 1.638.201,00, di cui euro 1.431.618,00 in area obiettivo 2
ed euro 206.583,00 in area sostegno transitorio, necessarie per dare attuazione agli interventi in area mon-
tana attraverso bando e attraverso la costituzione del Fondo garanzia da parte di Agemont regolato dalla
convenzione;

RITENUTO di destinare alla costituzione del Fondo di Garanzia previsto dall’azione 2.5.2 risorse pub-
bliche pari ad euro 350.000,00, di cui euro 105.000,00 a carico del FESR così suddivise fra le quote di com-
partecipazione pubblica (FESR, Stato, Regione) e tra area obiettivo 2 ed area in sostegno transitorio:

FESR STATO REGIONE TOTALE

Obiettivo 2  91.500,00 149.450,00 64.050,00 305.000,00

Sostegno transitorio  13.500,00  22.050,00  9.450,00  45.000,00

TOTALE 105.000,00 171.500,00 73.500,00 350.000,00

VISTA la bozza di convenzione, parte integrante del presente atto, per l’attuazione degli interventi e preso
atto che la stessa risulta conforme alle modalità concrete di applicazione previste per questo tipo di interventi
dal Regolamento della Commissione delle Comunità Europee (CE) n. 1145/2003 ed in particolare dalla Nor-
ma 9 «Fondi di Garanzia»;

VISTA la legge regionale n. 26/2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP obiettivo
2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo,
nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari
in materia di aiuti di Stato»;

VISTA la legge regionale n. 36/1987 con la quale è stata istituita Agemont che con apposito statuto ha
ulteriormente disciplinato la propria attività;

CONSIDERATO che il presente provvedimento comprensivo degli allegati, viene pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;
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SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali e forestali d’intesa con l’Assessore per le re-
lazioni internazionali e per le autonomie locali;

all’unanimità

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di approvare l’allegata bozza di convenzione tra l’Amministrazione regionale e l’Agemont Spa per la re-
golamentazione dei rapporti nell’attuazione dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale»;

2. di autorizzare il Direttore del Servizio per la montagna alla stipula della convenzione di cui sopra;

3. che la relativa spesa pubblica, a valere sul Piano finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, ammonta
a euro 350.000,00 di cui euro 105.000,00 a carico del FESR, costituisce impegno finanziario ai sensi
dell’articolo 3, terzo comma, della legge regionale n. 26/2001 ed è posta a carico del «Fondo Speciale per
l’obiettivo 2» di cui all’articolo n. 1 della legge regionale 26/2001ed è così suddivisa fra le quote di com-
partecipazione pubblica (FESR, Stato, Regione) e tra area obiettivo 2 ed area in sostegno transitorio:

FESR STATO REGIONE TOTALE

Obiettivo 2  91.500,00 149.450,00 64.050,00 305.000,00

Sostegno transitorio  13.500,00  22.050,00  9.450,00  45.000,00

TOTALE 105.000,00 171.500,00 73.500,00 350.000,00

4. di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo degli allegati, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

CONVENZIONE

per l’attuazione dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale»
del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006

INTERVENGONO

1. la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - con sede legale in Trieste, via Carducci n. 6 - codice fiscale
80014930327, rappresentata, giusto articolo 52, lettera a) della legge regionale 27 marzo 1996 n. 18 e sue
modifiche ed integrazioni, dal Direttore del Servizio per la montagna - Direzione centrale delle risorse
agricole, naturali e forestali;

2. l’Agemont S.p.A. Agenzia per lo sviluppo economico della montagna - con sede legale in Amaro (Udine),
via Jacopo Linussio n. 1 - codice fiscale e partita IVA 01619760307, costituita con atto del 19 dicembre
1988, iscritta al Registro delle Imprese di Udine al n. 01619760307, in persona del Presidente;

per stipulare la seguente convenzione:

PREMESSO CHE:

-- il Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999 disciplina le disposizioni generali sui
Fondi strutturali;
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-- il Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea n. 1783/1999 prevede le di-
sposizioni generali relative al Fondo europeo di sviluppo regionale;

-- il Regolamento della Commissione delle Comunità Europee (CE) n. 1145/2003 disciplina l’ammissibilità
delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali ed in particolare la Norma 9 di-
sciplina i «Fondi di Garanzia»;

-- il Regolamento (CE) n. 1159/2000 della Commissione Europea disciplina le azioni informative e pubbli-
citarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali; 

-- il Regolamento (CE) n. 69/2001 concernente l’applicazione degli articoli 87 ed 88 del Trattato CE sugli
aiuti d’importanza minore (de minimis);

-- la delibera della Giunta regionale n. 3992 del 25 novembre 2002 «DOCUP obiettivo 2 2000-2006. Cu-
mulabilità dei contributi concessi a titolo «de minimis» nell’ambito del DOCUP» ammette la concorrenza
di altre agevolazioni pubbliche sul medesimo intervento sino alla copertura massima del 50% del costo
ammissibile dell’investimento;

-- la Decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001 della Commissione delle Comunità Europee ap-
prova il Documento Unico di Programmazione della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’obiet-
tivo 2 per il periodo 2000-2006;

-- il Complemento di Programmazione (di seguito CdP) del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 come confer-
mato dal Comitato di Sorveglianza dell’Obiettivo 2 2000-2006 in data 26 febbraio 2002, adottato dalla
Giunta regionale con propria deliberazione n. 846 di data 22 marzo 2002, notificato alla Commissione del-
le Comunità Europee in data 27 marzo 2002 e successivamente modificato ed integrato;

-- Azione 2.5.2 «Sostegno dello start up imprenditoriale» del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 prevede:

1. l’emanazione di bandi da parte della Regione per l’erogazione di contributi in conto capitale e/o in
conto interessi a favore dei soggetti intenzionati ad avviare una nuova iniziativa imprenditoriale che,
nell’ambito del progetto di animazione «M.B.I.» dell’azione 2.5.1 condotta da Agemont hanno rego-
larmente partecipato alle fasi di assistenza e tutoraggio;

2. la costituzione da parte di Agemont di un fondo per il rilascio di garanzie alle PMI, selezionate at-
traverso i bandi di cui al punto precedente, a fronte di finanziamenti bancari aventi durata massima
di 10 anni e finalizzati alla realizzazione dell’iniziativa oggetto di contributo nelle zone del territorio
montano così come individuato nell’Appendice 1 del Complemento di Programmazione;

-- il decreto n. 895/Fin.Patr. dell’8 luglio 2002 del Direttore regionale degli affari finanziari e del pa-
trimonio ha approvato la convenzione per la regolamentazione dei servizi e dei rapporti intercorrenti
tra Amministrazione regionale e le banche per l’attuazione degli interventi previsti dal DOCUP Obiet-
tivo 2 di cui alla legge regionale 26 del 27 novembre 2001, stipulata con una serie di banche conven-
zionate (il cui elenco è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia n. 24 del 12 giugno 2002) ed applicabile anche agli interventi in conto interessi previsti
nell’ambito dell’azione 2.5.2;

-- la convenzione di cui al punto precedente prevede che la banca comunichi alla Regione, in sede di istrut-
toria, i dati relativi al capitale, alla durata e al tasso anche indicativo come determinati con propria de-
libera di concessione del mutuo stesso; 

-- il Complemento di Programmazione prevede che Agemont comunichi alla Regione, in sede di istruttoria,
il proprio parere in merito all’ammissibilità dal punto di vista economico-finanziario delle iniziative pro-
poste a finanziamento dai soggetti interessati;

-- il Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna è stato individuato quale soggetto responsabile
dell’attuazione dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale», come risulta dal Complemento
di Programmazione;

-- le delibere della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003 e n. 4102 del 19 dicembre 2003 sop-
primono il Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna e istituiscono in sua vece il Servizio per
la montagna della Direzione regionale delle risorse agricole, naturali e forestali, ora definita Direzione
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centrale delle risorse agricole, naturali e forestali ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 17 febbraio
2004, n. 4;

-- il Complemento di Programmazione prevede, per la completa attuazione dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo
start up imprenditoriale», anche la stipula di una convenzione con l’Agemont da parte del Direttore del
Servizio per la montagna, previa autorizzazione da parte della Giunta regionale, per disciplinare le mo-
dalità di costituzione e gestione di un Fondo garanzie e regolare i rapporti tra Agemont e l’Amministra-
zione regionale in conformità a quanto già previsto dai documenti programmatici (DOCUP e CdP) e dalla
normativa comunitaria con particolare riferimento al punto 2.4 della Norma n. 9 «Fondi di Garanzia» di
cui al Regolamento CE 1145/2003;

-- con deliberazione n. 440 di data 27 febbraio 2003, concernente il Piano finanziario per annualità re-
lativo alle aree Obiettivo 2 ed in Sostegno transitorio ripartito per Asse, Misura, Azione e per Dire-
zione/Struttura regionale competente, la Giunta regionale ha definito le risorse finanziarie comples-
sivamente disponibili per l’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale», riferite al periodo
2000-2006, per un importo pari ad euro 1.638.201,00, di cui euro 1.431.618,00 in area Obiettivo 2 ed
euro 206.583,00 in area sostegno transitorio, necessarie per dare attuazione agli interventi in area
montana attraverso bando e attraverso la costituzione del Fondo garanzia da parte di Agemont rego-
lato dalla presente convenzione;

-- la legge regionale n. 26/2001 reca «Norme specifiche per l’attuazione del DOCUP Obiettivo 2 per il pe-
riodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo medesimo, nonché
modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi comunitari in
materia di aiuti di Stato»;

-- l’Agemont è stata istituita con legge regionale n. 36/1987 e la sua attività è stata ulteriormente disciplinata
da apposito statuto;

TUTTO CIÒ PREMESSO e considerato parte sostanziale ed integrante del presente atto, si conviene e
si stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto

La presente convenzione disciplina i rapporti tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, d’ora in poi
denominata Regione, e l’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna S.p.A., d’ora in poi denominata
Agemont, per la costituzione, attivazione e gestione di un Fondo di Garanzia destinato alla concessione di ga-
ranzie a favore di nuove piccole e medie imprese selezionate dalla Regione nell’ambito del bando regionale
dell’azione 2.5.2 «Sostegno allo start up imprenditoriale» del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006.

Il Fondo è costituito, attivato e gestito dall’Agemont secondo le modalità previste dalla presente conven-
zione, dal DOCUP e dal Complemento di Programmazione ed in conformità alla normativa comunitaria di
riferimento con particolare riguardo alla Norma n. 9 del Regolamento (CE) n. 1145/2003.

Art. 2

Consistenza iniziale del Fondo, trasferimento delle
risorse, costituzione del Fondo 

Il Fondo ha una dotazione iniziale di euro 350.000,00 (trecentocinquantamila) e può essere incrementato
con ulteriori dotazioni future.

La Regione mette a disposizione dell’Agemont le risorse pubbliche necessarie per la costituzione del fon-
do, per complessivi euro 350.000,00 (trecentocinquantamila), di cui euro 305.000,00 (trecentocinquemila) per
iniziative localizzate in area Obiettivo 2 ed euro 45.000,00 (quarantacinquemila) per iniziative localizzate in
area Sostegno Transitorio. 

La Regione trasferisce all’Agemont le suddette risorse pubbliche con uno o più versamenti in denaro li-
quido, fino all’importo sopra indicato, intendendosi in tal modo versato il totale del capitale del Fondo, salvo
ulteriori apporti futuri.
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Con i suddetti versamenti Agemont provvede alla costituzione del Fondo, previa apertura di conto cor-
rente dedicato, ed alla sua attivazione, previa stipula delle convenzioni con gli istituti di credito interessati.

Art. 3

Soggetti destinatari e copertura geografica

L’Agemont, tramite il Fondo, può concedere garanzie solo ed esclusivamente a favore delle nuove impre-
se costituite dai soggetti che hanno partecipato al bando regionale dell’azione 2.5.2 del DOCUP Obiettivo 2
e che sono stati selezionati dalla Regione.

Le nuove imprese devono rientrare nella categoria delle piccole e medie imprese (di seguito PMI) così
come definita nell’Allegato 1 del Reg.to (CE) 70/2001 e devono qualificarsi quali:

1) PMI operanti nei settori industriale ed artigianale di produzione e di servizio alla produzione che rientrano
in specifiche categorie e classi di attività economica indicate nel bando previsto dall’azione 2.5.2; 

2) PMI operanti nel settore turistico se soggetti titolari o gestori di strutture ricettive turistiche (comprese le
cooperative di gestione delle strutture ricettive a carattere sociale), così come regolamentate dal Titolo IV
della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 o gestori di infrastrutture turistiche complementari; 

3) PMI commerciali (così come definite dal decreto del Presidente della Regione 18 maggio 2001, n.
0179/Pres., pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 33 del 16 agosto) che esercitano attività
di commercio al dettaglio o che esercitano in via esclusiva o prevalente l’attività di somministrazione al
pubblico di alimenti o bevande, così come definita dalla legge n. 287/1991;

4) PMI di artigianato di servizio alla persona.

Sono escluse le imprese operanti nei settori dei trasporti, della produzione, trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti di cui all’allegato 1 del Trattato, e negli altri settori indicati nell’Appendice 2 del Com-
plemento di Programmazione

Le iniziative realizzate da PMI turistiche, artigianali ed industriali di produzione e di servizio alla produ-
zione dovranno essere realizzate nell’ambito del territorio montano così come definito nella Appendice 1 del
Complemento di Programmazione (zone ammesse all’Obiettivo 2 e zone ammesse al Sostegno Transitorio)
mentre le iniziative di commercio al dettaglio, di somministrazione al pubblico di alimenti o bevande e di ar-
tigianato di servizio alla persona dovranno essere realizzate nella fascia dell’alta montagna definita come zona
C nell’Appendice 1 del Complemento di Programmazione.

Art. 4

Concessione garanzie

I soggetti intenzionati ad avviare una nuova iniziativa imprenditoriale e che partecipano al bando regio-
nale dell’azione 2.5.2 Obiettivo 2, qualora interessati a beneficiare della garanzia Agemont trasmettono copia
della domanda e dei relativi allegati all’Agemont, entro la data di scadenza fissata nel bando per la presen-
tazione delle domande alla Regione. 

L’Agemont provvede, previa istruttoria e nel rispetto della procedura di cui al successivo articolo 7, ad
esprimere il proprio parere in merito all’ammissibilità del progetto da un punto di vista economico-finanziario
e redige l’elenco delle iniziative giudicate positivamente da trasmettere alla Regione entro 30 giorni dalla data
di scadenza per la presentazione delle domande. Il Direttore del Servizio per la montagna successivamente,
tenuto conto dei suddetti pareri nonché di quelli espressi dalle Banche coinvolte, emette un decreto di appro-
vazione dell’elenco provvisorio dei soggetti ammissibili a finanziamento e comunica lo stesso ad Agemont
affinché possa provvedere, previo accertamento di avvenuta costituzione della nuova impresa, a rilasciare la
garanzia a favore della banca convenzionata con la quale la nuova impresa stipula il contratto di mutuo. 

Agemont provvede a trasmettere alla Regione l’elenco delle garanzie rilasciate con indicazione dell’im-
presa, della banca convenzionata, dell’importo, della durata e del contributo in conto garanzie.

La Giunta regionale provvede ad approvare, con propria delibera, le iniziative da ammettere a finanzia-
mento e i relativi contributi in conto capitale, in conto interessi e conto garanzie sulla base dell’istruttoria ef-
fettuata dalla Regione che tiene conto dei pareri espressi dalle Banche coinvolte e da Agemont.
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Sui finanziamenti concessi dalle banche Agemont può rilasciare una garanzia pari al 50% del finanzia-
mento bancario con un massimale garantito di 26.000,00 euro. Il finanziamento bancario garantito dal fondo
può avere una durata massima di dieci anni. 

Le imprese non sono tenute a pagare ad Agemont né commissioni né spese di istruttoria. 

L’eventuale aiuto connesso alle garanzie prestate è erogato a titolo «de minimis», regime definito dal Re-
golamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 concernente l’applicazione degli articoli
87 ed 88 del Trattato CE sugli aiuti d’importanza minore (de minimis). 

Agemont provvederà a notificare all’impresa beneficiaria l’ammontare del contributo in conto garanzia e,
qualora ne ricorrano gli estremi, previa formale richiesta della Regione, dovrà provvedere a revocare lo stesso
con addebito della commissione e delle spese di istruttoria determinate in base alle tariffe di mercato in vi-
gore.

Le garanzie fidejussorie rilasciate rimarranno valide fino alla loro scadenza naturale anche nel caso di vio-
lazione del vincolo di destinazione e di qualsiasi altro caso di revoca o rinuncia dei contributi in conto ca-
pitale, interessi e garanzie concessi ai sensi dell’azione 2.5.2 del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006. La Regione
si impegna a comunicare all’Agemont, per opportuna conoscenza, eventuali provvedimenti adottati nei con-
fronti delle imprese beneficiarie per le irregolarità o violazioni riscontrate.

L’ammontare massimo delle garanzie concesse non può superare 6 volte il capitale del Fondo. 

Art. 5

Piano di attività

L’Agemont si impegna a presentare, in conformità al DOCUP, al Complemento di Programmazione ed
alla normativa comunitaria di riferimento con particolare riguardo alla Norma n. 9 del Reg. (CE) n.
1145/2003, un Piano di attività pluriennale prudente e basato sul principio della sana gestione finanziaria. Il
Piano dovrà contenere:

-- un’analisi del mercato su cui opera il Fondo;

-- le modalità di calcolo dell’importo del contributo in conto garanzia de minimis concesso alle PMI desti-
natarie dell’intervento; 

-- un bilancio preventivo del Fondo con il portafoglio garanzie previsto; 

-- le modalità con cui si garantisce la gestione separata del Fondo; 

-- la professionalità, la competenza e l’indipendenza del personale dirigente; le modalità di valutazione dei
piani d’impresa; la tipologia delle operazioni sulle quali è possibile fornire garanzie; 

-- i criteri di ammissibilità previsti dal complemento qualora la valutazione sia di propria competenza;

-- gli obblighi dei destinatari.

Detto Piano sarà valutato ed approvato dalla Regione che ne sorveglierà anche l’applicazione.

Entro la fine di ogni anno l’Agemont può proporre eventuali aggiornamenti e modifiche del Piano di at-
tività debitamente motivate. Dette modifiche saranno soggette all’approvazione della Regione.

Art. 6

Pubblicità e informazione

Agemont predispone la modulistica di pubblicità ed informazione che sarà sottoscritta dalle imprese che
usufruiranno della garanzia Agemont al fine di assicurare:

a) l’informazione all’utenza che trattasi di garanzie concesse tramite Fondi strutturali comunitari, secondo
le disposizioni del Regolamento (CE) n. 1159/2000;
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b) l’informazione all’utenza del regime applicato, dell’entità dell’agevolazione e del fatto che la stessa è sog-
getta alla disciplina sulle ispezioni, controlli, restituzioni e revoche prevista dai regolamenti comunitari
vigenti e dalla legge regionale 7/2000;

c) l’acquisizione dell’autorizzazione del richiedente al trattamento dei relativi dati, anche da parte della Re-
gione, secondo quanto previsto dalla D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, relativo al trattamento dei dati per-
sonali, con l’indicazione della competente struttura regionale.

La Regione si impegna a pubblicare il Bando previsto dall’azione 2.5.2 ed approvato dalla Giunta regio-
nale e la graduatoria definitiva delle iniziative ammissibili sul Bollettino Ufficiale della Regione e si impegna
a darne adeguata pubblicità nel quadro del Piano di Comunicazione del programma DOCUP Obiettivo 2.

Art. 7

Gestione del Fondo

Agemont provvede alla gestione finanziaria ed amministrativa del Fondo.

L’attività di rilascio delle garanzie (istruttoria delle domande, formulazione parere di merito, decisioni di
intervento, rilascio delle garanzie) è assicurata dalle strutture di Agemont secondo la seguente procedura:

i dipendenti preposti all’istruttoria verificano l’ammissibilità dell’iniziativa sulla base di un’analisi tecnico-
economica e finanziaria del progetto generale d’intervento elaborato dal richiedente sulla base del modello
allegato 3 del bando dell’azione 2.5.2 Obiettivo 2. Tale analisi costituisce elemento di supporto per la deci-
sione di rilascio della garanzia che compete al Consiglio di amministrazione di Agemont e viene determinata
sulla base della valutazione dei seguenti elementi:

-- idoneità tecnica dell’iniziativa proposta e dello strumento da attivare in rapporto agli obiettivi dell’impre-
sa;

-- idoneità finanziaria della costituenda impresa, in particolare la sua capacità di generare flussi di cassa ido-
nei al pagamento degli interessi ed al rimborso del capitale a scadenza;

-- condizioni di efficienza economica della costituenda impresa: il fondo può garantire solo investimenti in
attività giudicate potenzialmente redditizie. 

I Fondi non possono fornire garanzie per imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti comunitari sugli
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà.

Le decisioni di rilascio delle garanzie saranno prese con deliberazione del Consiglio di amministrazione
di Agemont.

Art. 8

Bilancio e rendicontazione del Fondo

Agemont si impegna a presentare un rendiconto annuale con i seguenti contenuti essenziali:

-- l’illustrazione dettagliata delle attività svolte e delle operazioni effettuate, dei problemi riscontrati e delle
soluzioni eventualmente proposte o scelte evidenziando separatamente le informazioni relative alle ope-
razioni in area Obiettivo 2 e quelle in area Sostegno Transitorio,

-- un bilancio del Fondo con l’analisi dei proventi e delle perdite con dettaglio degli oneri di gestione so-
stenuti evidenziando separatamente i dati relativi all’area Obiettivo 2 e quelli riferiti all’area in Sostegno
Transitorio.

La Regione è tenuta a pubblicare, nel rispetto del principio della riservatezza, un estratto del rendiconto
annuale sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai fini della trasparenza e della pubblicità e promozione del
programma DOCUP obiettivo 2.

In caso di insolvenza dell’impresa destinataria della garanzia, il rimborso da parte del fondo è limitato al
valore della perdita residua in linea capitale e interessi nei limiti dell’importo residuo della garanzia al mo-
mento dell’inizio dell’inadempienza.
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Al Fondo saranno accreditati i proventi netti derivanti dalla gestione, in particolare interessi e commis-
sioni attive. Al Fondo saranno addebitate le perdite accertate definitivamente per escussioni e i compensi di
gestione spettanti all’Agemont. Questi ultimi non possono superare, IVA inclusa, il 2% del capitale versato,
in media annua, per la durata dell’intervento e devono essere debitamente rendicontati attraverso la presen-
tazione di documenti di spesa che permettano l’identificazione dei costi reali sostenuti. 

Al momento della chiusura dell’intervento, prevista per il 30 settembre 2008, la spesa ammissibile del
Fondo è l’importo del capitale versato del fondo, che risulta necessario, sulla base di una valutazione indi-
pendente realizzata a cura della Regione, per coprire le garanzie fornite, ivi comprese le spese di gestione so-
stenute. Successivamente la Regione provvederà a presentare alla Commissione europea la rendicontazione
finale del Programma. 

L’importo corrispondente alla consistenza del Fondo al 30 giugno 2008, tenuto conto della spesa ammis-
sibile riconosciuta alla Regione dalla Commissione Europea, sarà assegnato all’Agemont a titolo di contribu-
to. Anche dopo tale assegnazione Agemont si impegna a garantire, nel limite del moltiplicatore, le operazioni
attivate nel periodo di programmazione e non ancora scadute nonché a riutilizzare le quote residue del fondo
che si renderanno disponibili per attività di sviluppo delle PMI di nuova costituzione nella stessa area am-
missibile e per l’erogazione di garanzie a favore di piccole e medie imprese dell’area montana a fronte di fi-
nanziamenti a medio-lungo termine, salvo diverse disposizioni della Regione e, in ogni caso, comunque per
attività di sviluppo delle piccole e medie imprese nella stessa area ammissibile.

Art. 9

Durata e validità della convenzione

La presente convenzione è valida fino alla chiusura dell’iniziativa, anche in presenza di garanzie in essere,
salvo eventuali rinnovi concordati fra le parti, e fino al 31 dicembre 2012 limitatamente agli adempimenti ri-
chiesti all’Agemont connessi agli obblighi della Regione verso l’Autorità di Gestione. Resta inteso che l’Age-
mont fino al 31 dicembre 2012 potrà comunque essere soggetta a verifiche, controlli, accertamenti ed ispe-
zioni da parte di funzionari ministeriali, regionali e dell’Unione Europea.

Art. 10

Obblighi del beneficiario finale

L’Agemont si impegna a:

-- costituire, attivare e gestire il Fondo secondo le modalità previste dalla presente convenzione, dal DO-
CUP, dal Complemento di Programmazione ed in conformità alla normativa comunitaria di riferimento
con particolare riguardo alla Norma n. 9 del Regolamento (CE) n. 1145/2003;

-- presentare entro due mesi dalla sottoscrizione della presente convenzione il Piano di attività pluriennale
di cui all’articolo 5; 

-- comunicare alla Regione gli estremi bancari del conto corrente bancario ove effettuare i versamenti del
fondo e la costituzione ed attivazione del Fondo per la concessione delle garanzie alle imprese;

-- destinare l’intero ammontare del Fondo unicamente per le finalità stabilite dalla presente convenzione;

-- comunicare alla Regione, entro 30 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle domande
nell’ambito del bando dell’azione 2.5.2, l’elenco delle iniziative giudicate positivamente e, entro dieci
giorni dal rilascio delle garanzie alle singole imprese, l’ammontare dell’eventuale aiuto connesso alle ga-
ranzie stesse ai fini della verifica del rispetto dei limiti previsti dalla regola «de minimis» (Regolamento
(CE) n. 69/2001 del 12 gennaio 2001, pubblicato in GUCE del 13 gennaio 2001), dall’articolo 29, comma
4, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio e dalla delibera della Giunta regionale n.
3992 del 25 novembre 2002 che ammette la concorrenza di altre agevolazioni pubbliche sul medesimo in-
tervento sino alla copertura massima del 50% del costo ammissibile dell’investimento;

-- presentare il rendiconto annuale, salvo diversa indicazione della Regione, entro il 31 marzo di ciascun
anno per le attività realizzate e le spese sostenute entro il 31 dicembre dell’anno precedente ed entro il
30 settembre 2008 per le attività realizzate e le spese sostenute nel periodo dal 1o gennaio 2008 al 30 giu-
gno 2008, termine ultimo per la concessione di garanzie;
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-- conservare, in un dossier separato, ai fini dei controlli derivanti dai regolamenti comunitari, fino al 31 di-
cembre 2012, in originale o in copia conforme all’originale, tutta la documentazione relativa all’iniziativa
ed agli iter procedurale, amministrativo e contabile;

-- inviare le informazioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell’intervento, alle sca-
denze e con le modalità comunicate dalla Regione stessa, e comunque ogniqualvolta la Regione ne faccia
richiesta anche successivamente alla chiusura dell’iniziativa;

-- inviare la documentazione di spesa disponibile, ogniqualvolta lo richieda la Regione, in base alle esigenze
di rendicontazione nei confronti della Commissione Europea e dello Stato;

-- presentare qualsiasi ulteriore documentazione che si rendesse necessaria per l’istruttoria della pratica;

-- rispettare i termini fissati nella presente convenzione per l’esecuzione e la rendicontazione dell’intervento;

-- permettere verifiche, accertamenti, ispezioni presso la propria sede svolte da funzionari ministeriali, re-
gionali e dell’Unione Europea;

-- comunicare tempestivamente a mezzo di lettera raccomandata l’eventuale decisione di rinunciare total-
mente o parzialmente all’esecuzione dell’intervento; 

-- comunicare le variazioni del rappresentante legale, dei componenti degli organi decisori e degli estremi
per l’accreditamento.

Art. 11

Responsabilità 

Agemont non potrà essere ritenuta responsabile di ritardi o inadempimenti nell’esecuzione della presente con-
venzione dovuti a cause ad essa non imputabili ed a carenza o esaurimento delle risorse finanziarie del Fondo.

Agemont è esonerata da ogni responsabilità per gli eventuali inadempimenti o ritardi o rinunce imputabili
alle imprese che hanno usufruito della garanzia o agli Istituti di credito convenzionati.

Art. 12

Inadempimento, rinuncia all’esecuzione 

La Regione in caso di gravi e reiterate inadempienze di Agemont alle disposizioni attuative per la rea-
lizzazione dell’azione citata in premessa ed agli obblighi previsti dalla presente convenzione, nonché alle di-
sposizioni di legge e regolamenti in materia, si riserva la facoltà di chiedere la risoluzione per inadempimento
della convenzione e di revocare in tutto o in parte il Fondo recuperando i relativi conferimenti, tenuto conto
degli incrementi e decrementi subiti dal fondo e ritenuti ammissibili, previa contestazione degli addebiti e fis-
sazione di un termine massimo di 30 giorni per formulazione delle relative controdeduzioni. In ogni caso sono
fatte salve le eventuali azioni per il risarcimento dei danni.

L’eventuale provvedimento di revoca disciplinerà altresì le modalità di attuazione della stessa, incluso
l’accollo delle garanzie in essere garantite dai Fondi pubblici revocati dalla Regione.

Nel caso di rinuncia all’esecuzione dell’intervento da parte dell’Agemont, prima che il Fondo diventi ope-
rativo, la Regione provvederà a sospendere o revocare i versamenti di cui all’articolo 2 e a valutare e richie-
dere all’Agemont gli eventuali danni derivanti dalla mancata attuazione dell’azione.

Nel caso in cui il fondo venisse utilizzato per operazioni non conformi alla presente convenzione, la Re-
gione può richiedere all’Agemont la restituzione di tutto o parte del fondo salvo diverso accordo tra le parti.

La Regione si riserva la facoltà di sospendere l’erogazione della propria quota versata al Fondo nel caso
di inosservanza delle disposizioni previste dalla presente Convenzione.

Art. 13

Sopravvenuta impossibilità

Nel caso di impossibilità a portare a termine l’intervento e nel caso di scioglimento del Fondo per cause
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imputabili ad Agemont, può essere liquidato, ad insindacabile giudizio della Regione, un compenso per il la-
voro svolto in relazione alla eventuale utilità dello stesso; le disponibilità residue non impiegate del Fondo
saranno restituite alla Regione, mentre le disponibilità impiegate per le garanzie in essere o già deliberate sa-
ranno restituite ad avvenuto e totale esaurimento delle stesse.

Art. 14

Efficacia

La convenzione diviene impegnativa per la Regione dalla data di approvazione della stessa con decreto
del Direttore della Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali e per Agemont dalla data di
stipulazione del presente atto.

Art. 15

Registrazione

La presente convenzione stipulata in forma di scrittura privata sarà registrata solo in caso d’uso, ai sensi
dell’articolo 5, comma 2, e articolo 40 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

Art. 16

Spese inerenti la convenzione

Le spese inerenti e conseguenti all’attuazione della presente convenzione rimangono a carico di Agemont.

Art. 17

Richiamo di norme

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa riferimento alle vigenti norme in materia.

Art. 18

 Foro competente

Per ogni controversia Foro competente viene eletto esclusivamente quello di Trieste.

Art. 19

Comunicazioni

Ferma restando la sede legale della Regione e di Agemont ogni comunicazione o notifica inerente all’ese-
cuzione della presente convenzione si intenderà validamente eseguita nei seguenti modi: per la Regione presso
il Servizio per la montagna, via Ermes da Colloredo, n. 22, Udine e per Agemont presso la sede di via Li-
nussio, n. 1, Amaro (Udine).

Letto, approvato e sottoscritto. 

Udine, . . . . . . 2004

Il Direttore del Servizio per la montagna:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il Presidente dell’Agenzia per lo sviluppo della montagna:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 marzo 2004, n. 585. (Estratto).

Comune di Fiumicello: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 50 del 18 novembre
2003, di approvazione della variante n. 8/bis al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 3137 del 17 ottobre 2003 in merito
alla variante n. 8/bis al Piano regolatore generale comunale del Comune di Fiumicello, superate dalle mo-
difiche ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 50 del 18 novembre
2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 50 del 18 novembre 2003, di appro-
vazione della variante n. 8/bis al Piano regolatore generale comunale del Comune di Fiumicello;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 marzo 2004, n. 586. (Estratto).

Comune di Pulfero: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 38 del 28 novembre
2003, di approvazione del Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 2264 del 25 luglio 2003 in merito
al Piano regolatore generale comunale del Comune di Pulfero, superante dall’introduzione di modifiche
ed integrazioni e dalla proposizione di verifica e motivazione a sostegno di specifiche previsioni di Piano,
disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 38 del 28 novembre 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 38 del 28 novembre 2003, di appro-
vazione del Piano regolatore generale comunale del Comune di Pulfero;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 marzo 2004, n. 624.

Obiettivo 2 DOCUP 2000-2006 - azione 3.2.2 «Recupero, adeguamento e valorizzazione del patri-
monio paesistito tipico rurale». Proroga termini scadenza presentazione domande.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio di data 21 giugno 1999, recante disposizioni ge-
nerali sui Fondi strutturali;

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2811) dd. 23 novembre 2001, pubblicata sul II S.O.
n. 2 di data 28 gennaio 2002 al B.U.R. n. 4 di data 23 gennaio 2002, con la quale è stato approvato il Do-
cumento Unico di Programmazione dell’Obiettivo 2 2000-2006 per la Regione autonoma Friuli Venezia Giu-
lia;

VISTA la legge regionale n. 26 di data 27 novembre 2001, recante norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione di cui agli articoli 9, lettera m), e 18, paragrafo 3 del citato
Regolamento (CE) n. 1260/1999, confermato dal Comitato di Sorveglianza dell’Obiettivo 2 2000-2006 in data
26 febbraio 2002 e adottato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 846 di data 20 marzo 2002;

VISTE le successive modifiche e integrazioni apportate al Complemento di Programmazione del DOCUP
Obiettivo 2 2000-2006, da ultimo con D.G.R. n. 256 del 6 febbraio 2004;

VISTA l’articolazione del Programma per Assi, Misure ed Azioni e considerata in particolare l’azione
3.2.2 «Recupero, adeguamento e valorizzazione del patrimonio paesistico tipico rurale», per la quale è stata
individuata l’attuale Direzione regionale dell’ambiente e dei lavori pubblici quale struttura responsabile
dell’attuazione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 440 di data 27 febbraio 2003, con la quale vengono de-
finite, nell’ambito del Piano Finanziario complessivo del DOCUP, le risorse annuali assegnate a ciascun asse,
misura, azione, nonché alle sottoazioni per Direzione/Struttura regionale attuatrice competente, così come ag-
giornata e rettificata dalla deliberazione giuntale n. 1479 di data 23 maggio 2003;

ATTESO che il Complemento di Programmazione stabilisce che l’azione 3.2.2 venga attuata a regia re-
gionale, tramite bando rivolto ai Comuni non inclusi nelle aree montane di cui all’appendice 1 del Comple-
mento di Programmazione, né potenziali beneficiari della misura «s» del Piano di Sviluppo Rurale, nel cui
territorio siano stati individuati dei «borghi rurali» da parte del Centro regionale di catalogazione e restauro
dei beni culturali di Villa Manin, a seguito di apposito studio-mappatura;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 4030 di data 12 dicembre 2003 con la quale è stato ap-
provato il bando in parola e sono stati altresì stabiliti i termini per la presentazione delle domande di finan-
ziamento, fissandoli in novanta giorni a partire dalla data di pubblicazione sul B.U.R. del bando medesimo;

VISTO il Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia n. 53 di data 31 dicembre
2003, sul quale è stato pubblicato il bando in parola;

CONSIDERATO che diversi Comuni interessati dal bando hanno manifestato, in particolare nel corso del-
la riunione organizzata dalla Direzione centrale per le relazioni internazionali e le autonomie locali, tenutasi
a Udine il giorno 27 febbraio 2004, difficoltà tecniche nel produrre in modo completo la documentazione ri-
chiesta entro i termini stabiliti, sollecitando una congrua proroga del termine;

VISTA la conseguente comunicazione dell’Assessore alle relazioni internazionali e alle autonomie locali
al competente Assessore all’ambiente, ai lavori pubblici e alla protezione civile, prot. n. 437/E3/04 di data
4 marzo 2004;

VISTO l’articolo 3, comma secondo, della legge regionale n. 26/2001, ai sensi del quale la Giunta re-
gionale, con apposite deliberazioni proposte dagli Assessori competenti per la materia e d’intesa con l’As-
sessore alle relazioni internazionali e alle autonomie locali, approva i bandi e gli inviti per l’accesso ai
finanziamenti previsti dal DOCUP e fissa i termini e le modalità per la presentazione delle domande di
finanziamento;
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CONSIDERATO opportuno prorogare i termini per la presentazione delle domande di finanziamento, in
modo tale da consentire ai Comuni richiedenti di predisporre le domande nel modo più idoneo;

VISTO l’articolo 16, comma primo, della citata legge regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di
pubblicità dei documenti di programmazione e dei bandi di attuazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’ambiente e ai lavori pubblici e di concerto con l’Assessore alle rela-
zioni internazionali e alle autonomie locali,

all’unanimità

DELIBERA

Art. 1

I termini stabiliti per la presentazione delle domande di finanziamento a valere sull’azione 3.2.2 del DO-
CUP Obiettivo 2 2000-2006, sono prorogati di trenta giorni.

Art. 2

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, e della medesima si prov-
vederà a darne immediato avviso ai Comuni interessati.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 marzo 2004, n. 642.

Programmazione di Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia - pro-
grammazione 2000-2006. Approvazione interventi risultanti dall’«Invito a presentare proposte proget-
tuali per progetti di cooperazione transfrontaliera tra istituti scolastici» a valere sulla misura 3.1.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, che prevede
l’Iniziativa Comunitaria INTERREG per il periodo di programmazione dei Fondi strutturali europei 2000-
2006;

VISTA la Comunicazione della Commissione del 28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle
Comunità Europee serie C 143/08 il 23 maggio 2000, che stabilisce gli Orientamenti dell’Iniziativa comuni-
taria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - INTERREG III;

VISTA la decisione C(2001) 3614 della Commissione del 27 dicembre 2001, che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «INTERREG III A/Phare CBC Italia-Slovenia»;

VISTO lo schema di bando «Invito a presentare proposte progettuali per progetti di cooperazione tran-
sfrontaliera tra istituti scolastici» predisposto dalla Direzione regionale degli affari europei a valere sull’azio-
ne 3.1.1, approvato dai membri del Comitato di Pilotaggio dell’INTERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia
tramite procedura scritta avviata dall’Autorità di gestione con nota prot. n. 1216/SARI/INT IIIA I-S del 10
aprile 2003; 

VISTA la deliberazione n. 1109 del 29 aprile 2003 con la quale la Giunta regionale prendeva atto dei ri-
sultati della procedura scritta sopra richiamata, approvava lo schema di bando inerente la cooperazione tra
istituti scolastici italo-sloveni e ne autorizzava la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la deliberazione n. 2367 del 1o agosto 2003, con cui la Giunta regionale assegnava alla Direzione
regionale degli affari europei le risorse finanziarie relative all’attuazione bando in esame; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003, con la quale si è proceduto
alla riorganizzazione degli uffici regionali e alla soppressione del Servizio autonomo per i rapporti interna-
zionali, nonché all’attribuzione delle relative competenze al Servizio per i rapporti internazionali e l’integra-
zione europea della Direzione regionale per i rapporti internazionali e le autonomie locali;

ATTESO che in data 23 dicembre 2003 si riuniva il Gruppo di lavoro incaricato di esaminare le proposte
progettuali pervenute a valere sul bando in oggetto e di redigere una proposta di graduatoria da sottoporre al
vaglio del Comitato di Pilotaggio;

CONSIDERATA l’urgenza di dare attuazione ai progetti di gemellaggio prima della chiusura delle scuole
attesa per il periodo estivo facendo ricorso alla procedura scritta, dal momento che non era prevista a breve
una riunione del Comitato di Pilotaggio; 

RITENUTO, pertanto, di ricorrere all’approvazione della graduatoria dei progetti con la procedura pre-
vista dall’articolo 6 del Regolamento interno del Comitato di Pilotaggio, avviata con nota prot. n.
3133/PE/REG/III/I-S del 18 febbraio 2004; 

VISTA la nota n. 881-14/2004/4 del 2 marzo 2004, con cui l’Ufficio Governativo per gli Affari Europei
della Repubblica di Slovenia approvava l’elenco dei progetti derivanti dal bando in esame;

CONSIDERATO che con la suddetta nota la graduatoria dei progetti allegata alla procedura scritta può
intendersi approvata dal momento che in base a quanto stabilito dal Regolamento interno del Comitato stesso,
decorsi quindici giorni dall’avvio della procedura, in mancanza di pareri espressi si applica il cosiddetto si-
lenzio-assenso;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa:

1. di prendere atto della decisione del Comitato di Pilotaggio del Programma di Iniziativa comunitaria IN-
TERREG IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia assunta con procedura scritta in data 2 marzo 2004;

2. di autorizzare la pubblicazione della graduatoria relativa all’»Invito a presentare proposte progettuali per
progetti di cooperazione transfrontaliera tra istituti scolastici» sul Bollettino Ufficiale della Regione (Al-
legato 1).

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 marzo 2004, n. 650.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006. Avviso per la presentazione di progetti formativi
a valere sull’asse D, misura D.1 - azioni a favore delle grandi imprese - annualità 2004. Modifiche e
integrazioni alla deliberazione n. 315 del 12 febbraio 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99 relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le ope-
razioni cofinanziate dai Fondi strutturali e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato ap-
provato il Programma Operativo della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTA, in particolare, all’interno dell’asse D del Programma Operativo, la misura D. 1 - Sviluppo della
formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese, con priorità
alle PMI;

CONSIDERATO che il Programma Operativo salvaguarda la priorità nei riguardi delle PMI stabilendo
una quota finanziaria minima da destinare a tale tipologia di impresa rispetto alle grandi imprese;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 315 del 12 febbraio 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi a favore delle grandi imprese per l’annualità 2004;

CONSIDERATO che appare opportuno apportare al testo le seguenti modifiche e integrazioni a correzio-
ne di meri errori materiali:

1. nella tabella a pagina 9, alla voce b1.2 - Progettazione esecutiva, la parola «complessivo» è sostituita dalla
parola «pubblico»;

2. a pagina 11, paragrafo 2.16, le parole «e tutti devono comunque iniziare entro il 28 febbraio 2004» sono
soppresse;

CONSIDERATO che il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

RITENUTO di unire, a corredo, il testo dell’avviso integrato con le modifiche e integrazioni suddette;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, sono approvate le seguenti modifiche e integrazioni all’avviso ap-
provato con deliberazione n. 315 del 12 febbraio 2004:

1. nella tabella a pagina 9, alla voce b1.2 - Progettazione esecutiva, la parola «complessivo» è sostituita dalla
parola «pubblico»;

2. a pagina 11, paragrafo 2.16, le parole «e tutti devono comunque iniziare entro il 28 febbraio 2004» sono
soppresse.

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 marzo 2004, n. 651.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006. Avviso per la presentazione di progetti formativi
a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misure C.2, C.3, C.4, asse E, misura E.1.
Avviso multimisura: annualità 2004. Modifiche e integrazioni alla D.G.R. 448/2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del
regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le ope-
razioni cofinanziate dai Fondi strutturali e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2076 del 21 settembre 2000, con la quale è stato ap-
provato il Programma Operativo della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo
2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’Obiettivo 3, approvato dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. 3216/2000 ed adottato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 18 dicembre 2000;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi relativi alle misure A.2, B.1, C.2, C.3, C.4, E.1 per l’an-
nualità 2004;

CONSIDERATO che per le motivazioni di seguito indicate appare opportuno approvare le seguenti mo-
difiche e integrazioni al testo del citato avviso:

1. al fine di assicurare la più ampia offerta formativa e in relazione alla specificità dell’azione:

• a pagina 34, paragrafo «Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti», dopo le parole «macroti-
pologia A - Ambiti speciali» sono aggiunte le parole «e della macrotipologia C - Ambiti speciali»;

2. al fine di assicurare una offerta coerente con le certificazioni dell’ALTE:

• a pagina 42, la tabella relativa all’azione 40 è sostituita dalla seguente:

Azione 40

-- Lingua inglese - livello base A.1
-- Lingua inglese - livello base A.2
-- Lingua tedesca - livello base A.1
-- Lingua tedesca - livello base A.2
-- Lingua slovena - livello base
-- Lingua croata - livello base
-- Lingua inglese - livello autonomo B.1
-- Lingua inglese - livello autonomo B.2
-- Lingua tedesca - livello autonomo B.1
-- Lingua tedesca - livello autonomo B.2
-- Lingua inglese - livello padronanza C.1
-- Lingua inglese - livello padronanza C.2
-- Lingua tedesca - livello padronanza C.1
-- Lingua tedesca - livello padronanza C.2
-- Lingua slovena - livello avanzato
-- Lingua croata - livello avanzato
-- Office automation
-- Telematica e reti
-- Grafica computerizzata
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-- Preparazione patente europea ECDL;

3. al fine di rendere coerente l’attuazione degli interventi con il processo di accreditamento degli organismi
di formazione: 

• a pagina 42, paragrafo «Modalità e termini di presentazione», punto 1, dopo le parole «sedi didattiche»
sono inserite le parole «o operative accreditate»;

4. al fine di facilitare l’accesso alla formazione nelle zone più svantaggiate:

• a pagina 42, paragrafo «Modalità e termini di presentazione», punto 1, dopo le parole «normativa vi-
gente» sono inserite le frasi «Inoltre le attività possono essere realizzate, limitatamente alle fasce mon-
tane AM e PM, presso sedi occasionali rispondenti a requisiti logistici e di adeguatezza didattica pre-
visti dalla citata normativa in materia di accreditamento. La sussistenza di tali requisiti deve essere og-
getto di dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal titolare della sede occasionale;»

5. al fine di favorire la qualità progettuale dei prototipi formativi che andranno a costituire il «Catalogo re-
gionale sperimentale della formazione permanente»:

• a pagina 42, paragrafo «Modalità e termini di presentazione», nell’ultimo periodo la cifra «5» è so-
stituita dalla cifra «20»;

6. al fine di facilitare la realizzazione delle azioni formative e ferma restando la priorità di assicurare ade-
guati livelli di partecipazione dell’utenza alle azioni medesime: 

• a pagina 44, paragrafo «Modalità di accesso alle attività formative e loro attivazione», le cifre «15»
e «10» sono sostituite dalle cifre «12» e «8»;

7. a correzione di errore materiale: 

• nell’allegato 1 viene inserita una ulteriore colonna relativa all’azione 14, con l’indicazione delle se-
guenti voci di spesa ammissibili:

B1.2 - Progettazione esecutiva B2.14 - Materiale didattico e di consumo
B1.3 - Trasferte personale dipendente B2.15 - Altre spese
B1.4 - Pubblicizzazione e promozione B4.1 - Direzione
B1.5 - Selezione e orientamento partecipanti B4.2 - Coordinamento
B1.6 - Elaborazione materiale didattico e FAD C2 - Segreteria/amministrazione
B2.1 - Docenza C3 - Servizi ausiliari
B2.2 - Tutoring C4 - Trasferte personale dipendente
B2.9 - Vitto, alloggio e trasporto C5 - Illuminazione, forza motrice, acqua

partecipanti C6 - Riscaldamento e condizionamento
B2.10 - Trasferte personale dipendente C7 - Telefono
B2.11 - Assicurazioni C8 - Spese postali
B2.12 - Esami finali C9 - Assicurazioni
B2.13 - Utilizzo locali e attrezzature C10 - Cancelleria e stampati

CONSIDERATO che il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

RITENUTO di unire, a corredo, il testo dell’avviso integrato con le modifiche e integrazioni suddette;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa, sono approvate le seguenti modifiche e integrazioni all’avviso ap-
provato con deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004:

1. a pagina 34, paragrafo «Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti», dopo le parole «macrotipologia
A - Ambiti speciali» sono aggiunte le parole «e della macrotipologia C - Ambiti speciali»;

2. a pagina 42, la tabella relativa all’azione 40 è sostituita dalla seguente:
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Azione 40

-- Lingua inglese - livello base A.1
-- Lingua inglese - livello base A.2
-- Lingua tedesca - livello base A.1
-- Lingua tedesca - livello base A.2
-- Lingua slovena - livello base
-- Lingua croata - livello base
-- Lingua inglese - livello autonomo B.1
-- Lingua inglese - livello autonomo B.2
-- Lingua tedesca - livello autonomo B.1
-- Lingua tedesca - livello autonomo B.2
-- Lingua inglese - livello padronanza C.1
-- Lingua inglese - livello padronanza C.2
-- Lingua tedesca - livello padronanza C.1
-- Lingua tedesca - livello padronanza C.2
-- Lingua slovena - livello avanzato
-- Lingua croata - livello avanzato
-- Office automation
-- Telematica e reti
-- Grafica computerizzata
-- Preparazione patente europea ECDL;

3. a pagina 42, paragrafo «Modalità e termini di presentazione», punto 1, dopo le parole «sedi didattiche»
sono inserite le parole «o operative accreditate»;

4. a pagina 42, paragrafo «Modalità e termini di presentazione», punto 1, dopo le parole «normativa vigente»
sono inserite le frasi «Inoltre le attività possono essere realizzate, limitatamente alle fasce montane AM
e PM, presso sedi occasionali rispondenti a requisiti logistici e di adeguatezza didattica previsti dalla citata
normativa in materia di accreditamento. La sussistenza di tali requisiti deve essere oggetto di dichiarazio-
ne sostitutiva di atto notorio resa dal titolare della sede occasionale»;

5. a pagina 42, paragrafo «Modalità e termini di presentazione», nell’ultimo periodo la cifra «5» è sostituita
dalla cifra «20»;

6. a pagina 44, paragrafo «Modalità di accesso alle attività formative e loro attivazione», le cifre «15» e «10»
sono sostituite dalle cifre «12» e «8»;

7. nell’allegato 1 viene inserita una ulteriore colonna relativa all’azione 14, con l’indicazione delle seguenti
voci di spesa ammissibili:

B1.2 - Progettazione esecutiva B2.14 - Materiale didattico e di consumo
B1.3 - Trasferte personale dipendente B2.15 - Altre spese
B1.4 - Pubblicizzazione e promozione B4.1 - Direzione
B1.5 - Selezione e orientamento partecipanti B4.2 - Coordinamento
B1.6 - Elaborazione materiale didattico e FAD C2 - Segreteria/amministrazione
B2.1 - Docenza C3 - Servizi ausiliari
B2.2 - Tutoring C4 - Trasferte personale dipendente
B2.9 - Vitto, alloggio e trasporto C5 - Illuminazione, forza motrice, acqua

partecipanti C6 - Riscaldamento e condizionamento
B2.10 - Trasferte personale dipendente C7 - Telefono
B2.11 - Assicurazioni C8 - Spese postali
B2.12 - Esami finali C9 - Assicurazioni
B2.13 - Utilizzo locali e attrezzature C10 - Cancelleria e stampati

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 marzo 2004, n. 652.

Legge 236/1993, commi 3 e 7 - Iniziative di formazione a favore dei lavoratori e delle imprese. Ap-
provazione dell’avviso per la presentazione di progetti formativi. Annualità 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236 relativa a «Interventi urgenti a so-
stegno dell’occupazione»;

CONSIDERATO che la suddetta normativa mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a fa-
vore dei lavoratori, per aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne
la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e della politiche sociali n. 296 del 28 ottobre 2003, relativo
a «Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani formativi
individuali, aziendali, settoriali e territoriali»;

CONSIDERATO che il citato decreto, nel quadro della ripartizione generale delle risorse finanziarie di-
sponibili, assegna alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia la somma di 1.235.000,00 euro;

RITENUTO di approvare l’avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la presen-
tazione di progetti formativi a valere sulle risorse finanziarie sopraindicate;

CONSIDERATO che i contenuti dell’avviso sono conformi ai criteri ed alle indicazioni derivanti dal ci-
tato decreto ministeriale n. 296/2003;

CONSIDERATO che l’avviso prevede l’attuazione degli interventi attraverso un apposito sportello ope-
rativo presso la sede di Udine della Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca dal 3 mag-
gio 2004 al 31 dicembre 2004, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;

CONSIDERATO che i progetti saranno istruiti, valutati ed approvati secondo i criteri e le modalità in-
dicati nell’avviso;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’avviso, parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di progetti forma-
tivi a valere sulle risorse di cui all’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 236/1993 ed al connesso decreto del
Ministero del lavoro e della politiche sociali n. 296 del 28 ottobre 2003 il quale, fra l’altro, assegna alla Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia la somma di 1.235.000,00 euro.

L’avviso viene attuato con modalità a sportello, a partire dal 3 maggio 2004 e fino al 31 dicembre 2004,
salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili.

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interventi di promozione di Piani formativi aziendali, settoriali e territoriali
e sviluppo della formazione continua.

Legge 236/1993, articolo 9

Avviso per la presentazione di progetti di formazione continua

Annualità 2004

SEZIONE I

GENERALITÀ

1. Campo di applicazione

1.1 Il presente avviso viene adottato in coerenza ed attuazione:

-- della legge 19 luglio 1993, n. 236, articolo 9, commi 3 e 7 - «Interventi urgenti a sostegno dell’occupa-
zione»;

-- della legge 24 giugno 1997, n. 196, articolo 17 - «Norme in materia di promozione dell’occupazione»;

-- della legge 23 dicembre 2000, n. 388, articolo 118 - «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato»;

-- della legge 27 dicembre 2002, n. 289, articolo 48 - «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato»;

-- del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 28 ottobre 2003, n. 296 - «Criteri generali
per lo sviluppo della prassi della formazione continua e per la promozione di piani formativi individuali,
aziendali, settoriali e territoriali».

Il presente avviso dà avvio ad una procedura pubblica di selezione di progetti formativi presentati a valere
sul citato decreto 296/2003.

1.2 Il presente avviso recepisce i contenuti del suddetto decreto e, per quanto non disposto, fa rinvio alle
disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo
Regionale» di seguito denominato Regolamento, approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres./2001 e successive mo-
difiche e integrazioni.

1.3 Il Regolamento è disponibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce
Normativa.

2. Finalità

2.1 Il presente avviso mira a:

-- sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per aggiornare e accrescere le loro
competenze;

-- sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore delle imprese, per svilupparne la competitività.
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3. Destinatari delle risorse finanziarie

3.1 Le risorse finanziarie di cui al presente avviso sono destinate al fabbisogno delle imprese assoggettate
al contributo di cui all’articolo 12 della legge n. 160/1975, relativo ai contributi integrativi per l’assicurazione
obbligatoria contro la disoccupazione involontaria versati all’I.N.P.S., come modificato dall’articolo 25 della
legge quadro sulla formazione professionale n. 845/1978 e successive modifiche e integrazioni.

4. Soggetti proponenti

4.1 Gli interventi formativi devono riferirsi al fabbisogno di unità produttive operanti sul territorio del
Friuli Venezia Giulia ed ai relativi lavoratori. In particolare, la proposizione dei progetti deve avvenire da par-
te dei seguenti soggetti:

-- imprese per il fabbisogno formativo del proprio personale; 

-- consorzi di imprese (monoaziendale) ovvero associazioni temporanee di impresa per il fabbisogno forma-
tivo del personale delle imprese consorziate o associate (nel caso di consorzio, la costituzione dello stesso
deve essere precedente alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; nel
caso di associazione temporanea di imprese, il progetto deve indicare i soggetti partecipanti ed il capofila.
La formale costituzione dell’associazione deve comunque essere anteriore all’avvio dell’attività formativa
in senso stretto); 

-- soggetti titolari di sedi operative accreditate nel territorio regionale ai sensi del Regolamento di cui al
D.P.Reg. 0207/Pres./2002 nell’ambito della macrotipologia C - Formazione continua e prima formazione
per gli adulti - i quali agiscono su espressa commessa di almeno due imprese.

5. Destinatari delle attività formative

5.1 Ai sensi di quanto stabilito dal citato decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n.
296/2003, i progetti formativi devono rivolgersi alle seguenti categorie di lavoratori:

a) tutti i lavoratori di imprese con meno di 15 dipendenti;

b) i lavoratori di imprese con almeno 15 dipendenti che si trovino nelle seguenti condizioni:

-- lavoratori con contratti di lavoro a tempo parziale, a tempo determinato o di collaborazione coordinata
e continuativa nonché inseriti nelle tipologie contrattuali a orario ridotto, modulato o flessibile e a pro-
getto di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

-- lavoratori collocati in cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria;

-- lavoratori con età superiore a 45 anni;

-- lavoratori in possesso del solo titolo di licenza elementare o di istruzione obbligatoria.

6. Il Piano formativo

6.1 Le attività di cui al presente avviso si realizzano nell’ambito di un Piano formativo. Per Piano for-
mativo si intende un programma organico di progetti formativi concordato tra le parti sociali e rispondente
ad esigenze aziendali, settoriali o territoriali che preveda una strategia d’intervento integrata, sulla base di fab-
bisogni formativi motivati su base temporale annuale.
Il Piano formativo deve indicare il valore finanziario di ogni singolo progetto ed il valore complessivo di tutti
i progetti previsti.

6.2 Il Piano formativo va descritto all’interno del formulario di presentazione delle attività relative al pre-
sente avviso - formulario «Formazione» (in www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Modu-
listica) - Scheda soggetto proponente. Il Piano formativo deve risultare approvato dalle parti sociali; la sot-
toscrizione del Piano da parte delle parti sociali è demandata ad apposito atto aggiuntivo da allegare alla Sche-
da soggetto proponente. Tale documento deve fare espresso ed esclusivo riferimento al Piano formativo e
deve essere predisposto su carta intestata dell’azienda interessata. 

6.3 Ogni Piano, oltre alla descrizione sintetica delle attività formative che lo compongono, deve contenere
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indicazioni sul numero e sulle caratteristiche dei lavoratori coinvolti nei progetti (elementi minimi: livello di
inquadramento, tipologia contrattuale, titolo di studio ed età anagrafica).

6.4 Ogni progetto formativo fa riferimento ad un Piano formativo. Ogni Piano formativo aziendale, set-
toriale, e territoriale può prevedere uno o più progetti formativi.

6.5 La mancata descrizione del Piano formativo e/o la mancata presentazione del documento che ne attesta
ne l’approvazione delle Parti sociali costituiscono causa di esclusione dalla valutazione di tutti i progetti pre-
sentati. 

7. Aiuti alla formazione

7.1 Gli interventi di cui al presente avviso si configurano come aiuti di Stato alla formazione, con rife-
rimento al Regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione Europea del 12 gennaio 2001 pubblicato sulla
G.U.C.E. del 13 gennaio 2001.
Le aziende beneficiarie si impegnano a rispettare le norme del summenzionato Regolamento della Commis-
sione Europea.

7.2 In attuazione a quanto disposto dal Regolamento (CE) n. 68/2001 della Commissione Europea del 12
gennaio 2001 pubblicato sulla G.U.C.E. del 13 gennaio 2001, gli interventi di formazione di cui al presente
avviso devono realizzarsi secondo le intensità, lorde massime di aiuto, espresse in percentuale dei costi sov-
venzionabili, riportate nel seguente quadro:

Tipologia d’impresa Formazione specifica Formazione generale

Grande impresa 25% 50%
P.M.I. 35% 70%

Le intensità di cui al quadro precedente, sono maggiorate di:

-- 5 punti percentuali, qualora le azioni oggetto dell’Avviso siano destinate ad imprese localizzate in aree
che possono beneficiare degli aiuti regionali conformemente all’articolo 87, paragrafo 3, punto c), del
Trattato, come da elenco di cui all’allegato 1 al presente avviso;

-- 10 punti percentuali, qualora la formazione sia dispensata a lavoratori svantaggiati (voce definita all’ar-
ticolo 2, lettera g) del regolamento comunitario n. 68 del 12 gennaio 2001). Sono, ai sensi del Regola-
mento comunitario n. 68 del 12 gennaio 2001, lavoratori svantaggiati:

-- durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi giovane di meno di 25 anni che non abbia in pre-
cedenza ancora ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente;

-- qualsiasi persona affetta da un grave handicap fisico, mentale o psichico, che sia tuttavia in grado di
entrare nel mercato del lavoro;

-- qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è spostato all’interno della Comunità o diviene resi-
dente nella Comunità per assumervi un lavoro e necessita di una formazione professionale e/o lingui-
stica;

-- durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi persona che desideri riprendere un’attività lavora-
tiva dopo un’interruzione di almeno tre anni, in particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il la-
voro per la difficoltà di conciliare vita lavorativa e vita familiare;

-- qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un titolo di studio di livello secondario superiore o equi-
valente;

-- durante i primi sei mesi dall’assunzione, qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una persona
senza lavoro da oltre 12 mesi consecutivi.

Per il computo dei sei mesi di cui sopra, ci si riferisce alla data di avvio del progetto formativo.

Nel caso di azioni con utenza mista la maggiorazione va imputata per quota parte in percentuale ai
soggetti svantaggiati che seguono il corso. Nel relativo calcolo si procederà ad arrotondamenti per difetto
all’unità.
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7.3 Si definisce:

-- formazione specifica quella che comporta insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla
posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria e che fornisca qualifiche
che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitatamente;

-- formazione generale quella che comporta insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente
alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’impresa beneficiaria, ma che fornisca
qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione e che pertanto migliori in
modo significativo la possibilità di collocamento del dipendente. La formazione è generale se, ad esempio:

-- è organizzata congiuntamente da diverse imprese indipendenti ovvero di cui possono beneficiare i di-
pendenti di diverse imprese:

-- è riconosciuta, certificata e convalidata dalle autorità o dagli organismi pubblici o ad altri organismi
ed istituzioni ai quali gli stati membri o la Comunità abbiano attribuito competenza in materia.

Qualora l’aiuto concesso riguardi il settore dei trasporti marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100%
indipendentemente dal fatto che il progetto di formazione riguardi la formazione specifica o quella generale,
purchè vengano soddisfatte le seguenti condizioni:

-- il partecipante al progetto di formazione non è un membro attivo dell’equipaggio, ma soprannumerario;

-- la formazione viene impartita a bordo di navi immatricolate nei registri comunitari.

7.4 È generale la formazione interaziendale e comunque quella che si conclude con una prova finale e con
il rilascio di una attestazione certificata dall’Amministrazione regionale.

8. Risorse finanziarie

8.1 Il citato decreto ministeriale 296/2003, nell’ambito del riparto delle risorse finanziarie disponibili alle
Regioni e Province autonome, assegna alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia una somma pari a
1.235.000,00 euro.

8.2 Ai sensi di quanto stabilito dal medesimo decreto, tali risorse sono così ripartite rispetto alle categorie
di destinatari di cui al precedente paragrafo 5: 

-- progetti a favore di tutti i lavoratori di imprese con meno di 15 dipendenti: euro 450.000,00;

-- progetti a favore dei lavoratori di imprese con almeno 15 dipendenti nelle condizioni di cui alla lettera
b) del suddetto paragrafo 5: euro 785.000,00;

8.3 Alle due tipologie di intervento corrispondono due distinte graduatorie.

8.4 Gli eventuali residui su una tipologia possono essere utilizzati su altra tipologia ove questa ne assicuri
l’assorbimento.

8.5 Ciascuna impresa non può beneficiare complessivamente di un contributo pubblico superiore a
40.000,00 euro.

9. Settori esclusi

9.1 Non sono ammissibili al titolo del presente avviso progetti connessi a formazione obbligatoria prevista
da specifica normativa nazionale né progetti che riguardino il personale del comparto Sanità. 

10. Tipologia formativa

10.1 I progetti formativi rientrano nella tipologia «Aggiornamento», con durata dell’attività formativa in
senso stretto non superiore a 100 ore. Progetti di durata superiore sono esclusi dalla valutazione.

11. Modalità di attuazione e presentazione dei progetti formativi

11.1 I progetti vengono attuati secondo la modalità a sportello.
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11.2 Tutti i progetti devono essere presentati sull’apposito formulario «Formazione» predisposto dalla Re-
gione e disponibile sul sito internet: www.formazione.regione.fvg.it. Il mancato utilizzo del formulario pre-
visto è causa di esclusione del progetto dalla valutazione.

11.3 I progetti devono essere presentati, a partire dal 3 maggio 2004 e fino al 31 dicembre 2004, salvo
anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, allo sportello che opera presso la Direzione cen-
trale del lavoro, formazione, università e ricerca, via Uccellis 12/F, Udine. Lo sportello è aperto dal lunedì
al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 ed opera su base mensile.

11.4 Ciascun progetto deve essere presentato in forma cartacea e su supporto informatico. Il formulario
va riempito in ogni sua parte, avendo cura di limitare le parti descrittive entro dimensioni adeguate. Pertanto
gli operatori interessati, ad ogni tornata di presentazione, devono proporre:

-- un Modello A1 - Richiesta di finanziamento, in bollo;

-- una Scheda soggetto proponente, Sezione 1A del Formulario Formazione;

-- una Scheda progetto formativo, Sezione 1B del Formulario Formazione per ciascun progetto formativo
che intendono presentare;

-- un accordo sindacale attestante l’approvazione del Piano formativo (vedi paragrafo 7 della Sezione 1a -
Generalità).

Qualora si proponga la riedizione di progetto già presentato a valere sul presente avviso, essa va presentata
utilizzando l’apposito formulario semplificato cui si accede attraverso il Formulario Formazione.
Per riedizione si intende la riproposizione di un percorso formativo perfettamente identico ad altro già pre-
sentato.

12. Modalità di realizzazione

12.1 I progetti monoaziendali devono prevedere e trovare avvio con almeno 5 allievi e concludersi con
almeno 3 allievi; i progetti pluriaziendali devono prevedere e trovare avvio con almeno 8 allievi e concludersi
con almeno 5 allievi. In entrambe le fattispecie il decremento di allievi sotto il livello minimo per l’avvio delle
attività determina una decurtazione del 10% del costo del progetto per ciascun allievo in meno. Il mancato
rispetto dei suddetti limiti è causa di decadenza dal finanziamento. 

12.2 Il ricorso alla formazione a distanza è ammissibile per un numero di ore non superiori al 10% dell’at-
tività formativa in senso stretto, nell’ambito di quanto stabilito dalla circolare del Ministero del lavoro e delle
politiche sociale n. 43 dell’8 giugno 1999 (in Gazzetta Ufficiale 167/1999).

12.3 Con riferimento alla distinzione prevista dall’articolo 41 del Regolamento fra formazione teorica,
esercitazioni pratiche e formazione pratica, rimane fermo il limite massimo previsto per la formazione pratica,
pari al 50% dell’attività formativa in senso stretto; si stabilisce altresì che ciascun progetto non può prevedere
una formazione pratica, realizzata con la modalità dell’affiancamento, superiore al 25% dell’attività formativa
in senso stretto. 

13. Architettura finanziaria

13.1 La Sezione D della Scheda progetto formativo deve essere compilata nel modo seguente:

-- voce b2.5: imputazione del costo pari al prodotto tra il parametro ora/corso ed il numero delle ore for-
mative del progetto;

-- voce b2.7: costo del personale in formazione per un ammontare complessivo non superiore al 60% del
costo di cui alla voce B2.5, nel caso di Grande Impresa, ed al 25% del costo di cui alla voce B2.5, nel
caso di PMI.

Il dato finanziario esposto in forma aggregata in fase di presentazione del progetto deve essere dettagliato al
momento della presentazione del rendiconto. 

13.2 Nell’ambito di quanto stabilito Regolamento (CE) 68/2001 in tema di costi sovvenzionabili e dal Re-
golamento recante «Norme per l’attuazione del P.O.R. obiettivo 3 - 2000-2006» in tema di costi ammissibili
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e secondo quanto definito con la deliberazione della Giunta regionale n. 1481 del 4 maggio 2001, i costi ren-
dicontabili sono i seguenti:

b1.2 - Progettazione esecutiva (nella misura massima
del 5% del costo pubblico del Progetto. Non si am-
mettono costi nel caso si tratti di iterazione del pro-
getto)

b2.10 - Trasferte personale dipendente (docenti e
non docenti)

b1.3 - Trasferte personale dipendente - nelle funzioni
di progettazione, selezione, predisposizione materiale
didattico

b2.11 - Assicurazioni

b1.5 - Selezione e orientamento partecipanti b2.12 - Esami finali (l’impegno dei commissari
d’esame è aggiuntivo rispetto a quello normal-
mente svolto - coordinamento, tutoring, docenza)

b1.6 - Elaborazione materiale didattico b2.13 - Utilizzo locali e attrezzature (i locali solo
se esterni all’azienda; le attrezzature limitatamen-
te al loro ammortamento per la quota da riferire al
loro uso esclusivo per il progetto, noleggio e lea-
sing)

b2.1 - Docenza b2.14 - Materiale didattico e di consumo

b2.2 - Tutoring (per un numero massimo di ore non
superiore al 100% dell’attività formativa in senso
stretto)

b2.15 - Altre spese (fideiussione bancaria o assi-
curativa, certificazione del rendiconto)

b2.7 - Retribuzioni e oneri del personale in formazio-
ne (max 60% (se Grande Impresa) ovvero 25% (se
PMI) del totale delle altre voci di spesa

b4.2 - Coordinamento (per un numero massimo di
ore non superiore al 50% dell’attività formativa in
senso stretto)

b2.9 - Vitto, alloggio e trasporto partecipanti (tutte le
fattispecie di costo con solo riferimento a visite di
studio guidate)

b4.3 - Trasferte personale dipendente - (coordina-
tore)

13.3 Per quanto riguarda i costi di cui alla voce b2.7, sono imputabili i costi del personale dipendente at-
traverso i costo orario desumibile dalla busta paga secondo le modalità indicate nell’articolo 26 del Regola-
mento. Per i lavoratori a progetto e gli amministratori di società il compenso erogato va rapportato a mese
e quindi suddiviso per il numero delle ore convenzionali desunte dal contratto collettivo nazionale di lavoro
applicato all’azienda. In relazione ai costi del personale assunto con forme contrattuali diverse dal lavoro di-
pendente, i costi sono ammissibili in quanto siano:

-- effettivi, vale a dire effettivamente sostenuti e corrispondenti a pagamenti effettuati;

-- comprovabile, vale a dire «provati» attraverso fatture o altri documenti contabili aventi forza probatoria
equivalente;

-- contabilizzati, con adeguata registrazione contabile, conforme alle disposizioni di legge ed ai principi con-
tabili.

Non sono in ogni caso ammissibili:

-- i costi relativi alla partecipazione di imprenditori e titolari di impresa che non siano in possesso di busta
paga;

-- qualsivoglia forma di indennità sostitutive di mancato reddito.

13.4 Il costo ora/corso massimo di ciascun progetto non deve essere superiore a 150,00 euro per i progetti
monoaziendali ed a 170,00 euro per i progetti pluriaziendali. Tale parametro va computato rispetto al costo
corrispondente alla voce b2.5 del preventivo di spesa (Sezione D del Formulario Unico).

148 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



14. Modalità di valutazione

14.1 I progetti formativi vengono valutati su base comparativa con riferimenti ai seguenti 5 criteri che de-
terminano l’attribuzione di un massimo di 75 punti così ripartiti:

a) affidabilità del proponente, fino ad un massimo di 8 punti:

a.1) adeguatezza rispetto all’attività proposta;

b) coerenza delle motivazioni, fino ad un massimo di 21 punti:

b.1) motivazioni specifiche e risultati attesi;

c) qualità ed organizzazione didattica, fino ad un massimo di 40 punti:

c.1) descrizione delle mansioni degli utenti coinvolti nel progetto formativo;

c.2) modalità di sensibilizzazione;

c.3) descrizione dei moduli;

c.4) organizzazione didattica;

c.5) modalità di valutazione;

d) congruenza finanziaria, fino ad un massimo di 1 punto:

d.1) architettura finanziaria;

e) coerenza progettuale complessiva, fino ad un massimo di 5 punti.

Totale: 75 punti

15. Predisposizione delle graduatorie

15.1 Con cadenza mensile vengono predisposte graduatorie distinte in relazione alle due tipologie di in-
tervento - rispettivamente, a favore di imprese con meno di 15 dipendenti ed a favore di imprese con almeno
15 dipendenti. I progetti vengono inseriti secondo l’ordine decrescente di punteggio, con l’evidenziazione di
quelli ammessi al finanziamento. Vengono altresì predisposti due distinti elenchi relativi ai progetti non in-
seribili in graduatoria ed ai progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali
richiesti. 

15.2 Il punteggio minimo per un utile collocazione nella graduatoria è pari a 40.

15.3 La comunicazione dell’approvazione avviene attraverso i seguenti canali:

-- pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del decreto dirigenziale di approvazione e relative
graduatorie;

-- nota formale di approvazione (per i soli progetti ammessi al finanziamento) della Regione ai soggetti at-
tuatori;

-- inserimento delle graduatorie sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Graduato-
rie.

16. Flussi finanziari

16.1 Ad avvio delle attività e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa si provvede
all’anticipazione dell’85% del costo pubblico del progetto; il saldo, pari alla differenza tra anticipazione e
somma ammessa a rendiconto, ad avvenuta verifica del rendiconto. 

17. Termini di avvio e conclusione

17.1 I progetti rientranti, relativamente all’attività in senso stretto, devono trovare avvio entro 60 giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione di approvazione a mezzo raccomandata A.R. e concludersi en-
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tro nove mesi dalla data di inizio. Il mancato rispetto dei suddetti termini determina la decadenza dal con-
tributo, salvo casi eccezionali, di forza maggiore, documentati e valutati dalla Direzione centrale.

17.2 Ciascun progetto deve concludersi con una prova finale, pena la decadenza del contributo.

18. Rendicontazione

18.1 Il rendiconto di ciascun progetto deve essere predisposto con l’utilizzo del formulario predisposto
dalla Direzione centrale e disponibile sul sito: www.formazione.regione.fvg.it, sezione Operatori, voce Mo-
dulistica e deve essere presentato alla Direzione medesima, certificato secondo le modalità stabilite dall’ar-
ticolo 75 del Regolamento, entro 90 giorni dalla conclusione dell’attività formativa in senso stretto.

18.2 Il costo massimo per la certificazione del rendiconto è pari a 200,00 euro.

19. Controllo e monitoraggio

19.1 Tutti i soggetti attuatori accettano le attività di controllo e le verifiche amministrativo-contabili ese-
guite dalla Regione e garantiscono altresì la propria disponibilità a collaborare con la Regione per il moni-
toraggio fisico e finanziario. 

Il Direttore Centrale:
dott. Maria Emma Ramponi

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 marzo 2004, n. 686.

Iniziativa comunitaria INTERREG IIIA/PHARE CBC Italia-Slovenia - programmazione 2000-
2006. Progetto «@C3IS (e-cubis) e-nnovative Chambers Crossboder Cooperation between Italy and
Slovenia» - Linea B.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, che prevede
l’Iniziativa comunitaria Interreg per il periodo di programmazione dei Fondi strutturali europei 2000-2006;

VISTA la Comunicazione della Commissione del 28 aprile 2000, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale delle
Comunità Europee serie C 143/08 il 23 maggio 2000, che stabilisce gli Orientamenti dell’Iniziativa comuni-
taria riguardante la cooperazione transeuropea volta ad incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato del
territorio comunitario - Interreg III;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2647 di data 30 agosto 2000, che stabilisce che gli in-
terventi attuati in area in deroga territoriale non possano eccedere il limite del 10% della spesa totale del Pro-
gramma, conformemente a quanto previsto dal punto 10 della suddetta Comunicazione della Commissione;

VISTA la decisione C(2001) 3614 della Commissione del 27 dicembre 2001, che approva il Programma
d’iniziativa comunitaria «Interreg IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia»;

CONSIDERATO che, in data 5 febbraio 2002, si è svolta la prima seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Iniziativa comunitaria Interreg IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia e che, conformemente a quanto previsto
dagli articoli 15 e 35 del suddetto Regolamento (CE) n. 1260/1999, tale Comitato ha approvato il Comple-
mento di Programmazione del programma Interreg IIIA Italia-Slovenia;

VISTA la deliberazione n. 3411 del 10 ottobre 2002, con la quale la Giunta regionale autorizzava l’Au-
torità di Gestione dell’I.C. Interreg IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia a presentare al Comitato di Pilotaggio
Congiunto il progetto «@C3IS (e- cubis) e-nnovative Chambers Crossborder Cooperation between Italy and
Slovenia», afferente alla misura 2.1 «Miglioramento della competitività e della cooperazione»;
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ATTESO che il suddetto progetto si articola in due linee di intervento, di cui la Linea A «Animazione
economica transfrontaliera, cooperazione e creazione di reti» è volta a diffondere tra le imprese la conoscenza
degli strumenti e delle opportunità di cooperazione e a rafforzare le reti di collaborazione e di confronto con
i soggetti economici sloveni, e la Linea B «Sostegno agli investimenti produttivi» è finalizzata al migliora-
mento della competitività delle PMI industriali e artigianali attraverso lo sviluppo di reti e l’adozione delle
nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione;

CONSIDERATO che, per mero errore materiale, la Giunta regionale, con la deliberazione n. 3411 del 10
ottobre 2002, autorizzava la presentazione del progetto «@C3IS (e-cubis) e-nnovative Chambers Crossborder
Cooperation between Italy and Slovenia» al Comitato di Pilotaggio limitatamente alla Linea A, ovvero al
«Progetto per le azioni di promozione della cooperazione transfrontaliera attraverso iniziative di animazione
economica e sostegno agli investimenti delle imprese»;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 3485 del 18 ottobre 2002, ad integrazione della
suddetta deliberazione n. 3411 del 10 ottobre 2002, con la quale la Giunta regionale provvedeva ad autoriz-
zare la presentazione al Comitato di Pilotaggio anche della Linea B dell’intervento, consistente in un bando
per lo sviluppo delle reti telematiche;

RICHIAMATO il punto 9 del bando «Termini e modalità di presentazione e valutazione delle doman-
de», ai sensi del quale la presentazione delle domande di contributo avviene con modalità a bando aperto
dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
fino al dicembre 2004 e la valutazione delle stesse avviene a cadenza mensile, previa la disponibilità delle
risorse;

VISTO il punto 9.8 del bando, ai sensi del quale le domande sono sottoposte all’esame formale di un Co-
mitato tecnico congiunto costituito da un funzionario esperto per ciascun Ente camerale e da un membro, o
incaricato, dell’Autorità di gestione del programma;

VISTO il verbale della quarta riunione del Comitato congiunto di Pilotaggio, tenutasi il 22 ottobre 2002
a Trieste, a seguito della quale i partner del programma decidevano che la Linea B del progetto «@C3IS (e-
cubis) e-nnovative Chambers Crossborder Cooperation between Italy and Slovenia», avrebbe dovuto essere
ulteriormente integrata, a garanzia del carattere transfrontaliero dei progetti e approvata, tramite procedura
scritta; in un secondo momento;

RICHIAMATO l’articolo 6 del Regolamento del Comitato di Pilotaggio dell’Iniziativa comunitaria Inter-
reg IIIA/Phare CBC Italia- Slovenia, che prevede la possibilità, per entrambi i presidenti, di consultare per
iscritto i membri del Comitato, nel periodo intercorrente tra le riunioni dello stesso, concedendo a questi ul-
timi di esprimere la propria posizione per iscritto entro e non oltre quindici giorni successivi alla data di ri-
cezione della comunicazione scritta del presidente;

VISTA la nota Prot. n. 692/SARI/INT.IIIA I-S del 5 marzo 2003, con la quale l’Autorità di gestione del
programma avviava una procedura scritta finalizzata all’approvazione della versione finale del bando @C3IS,
debitamente integrato sulla base delle osservazioni fatte dai partner sloveni in sede di comitato di Pilotaggio,
al fine di assicurare l’attuazione di iniziative a chiaro impatto transfrontaliero;

VISTA la nota Ref. 4012-34/2002-136 del 19 marzo 2003 dell’Agenzia nazionale dello sviluppo regionale
della Repubblica di Slovenia, con la quale veniva approvata la versione finale del bando @C3IS inviata
dall’Autorità di gestione;

VISTA la nota Prot. n. 478/40.02/B del 20 marzo 2003 della Direzione programmi comunitari della Re-
gione Veneto, con la quale veniva approvata la versione finale del bando @C3IS inviata dall’Autorità di ge-
stione;

VISTO il testo definitivo del bando @C3IS, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del
2 aprile 2003;

VISTO il verbale della riunione del Comitato di valutazione n. 1 del 28 luglio 2003;

VISTO il verbale della riunione del Comitato di valutazione n. 2 del 10 settembre 2003;

VISTO il verbale della riunione del Comitato di valutazione n. 3 del 29 settembre 2003;

VISTO il verbale della riunione del Comitato di valutazione n. 4 del 20 ottobre 2003;
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RICHIAMATO il capitolo 10.2 del Documento congiunto di programmazione, ai sensi del quale il Co-
mitato di Pilotaggio formula le graduatorie dei progetti da ammettere a finanziamento, a seguito dell’istrut-
toria effettuata dalle unità locali di gestione;

VISTO il verbale della riunione dell’ottavo Comitato di Pilotaggio, tenutosi a Trieste il 24 novembre 2003
ed in particolare l’allegato 5, relativo alla graduatoria dei progetti a valere sul suddetto bando per lo sviluppo
delle reti telematiche pervenuti dal mese di aprile al mese di agosto, approvato dal suddetto Comitato;

VISTA la deliberazione n. 3924 del 5 dicembre 2003, con cui la Giunta regionale prendeva atto delle de-
cisioni assunte dal Comitato di Pilotaggio dell’I.C. Interreg IIIA/Phare CBC Italia- Slovenia del 24 novembre
2003, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 52 del 24 dicembre 2003;

VISTO il punto 10.3 del bando «Criteri di ammissione, selezione e priorità», ai sensi del quale, ai fini
di formulazione della graduatoria, vengono attribuiti dei punteggi sulla base di una lista di priorità;

CONSIDERATO che, tra le priorità, alla lettera B «Contenuto del progetto», punto 5.1 figura l’impegno,
da parte dell’impresa, di presentare il rendiconto entro il 30 agosto 2003;

VISTO il punto 11 del bando «Obblighi del beneficiario, rendicontazione e revoca», che stabilisce, al pun-
to 8.1, che il contributo venga revocato quando «subentrino variazioni del programma che comportino una
diminuzione del punteggio attribuito nella graduatoria»;

CONSIDERATO che, alla luce del combinato disposto del summenzionato punto 10.3, lettera B.5.1 e del
punto 11.8.1 del bando, le imprese che si sono impegnate a presentare il rendiconto entro il 30 agosto 2003,
non avendo successivamente adempiuto a tale impegno, dovrebbero vedersi revocato il contributo, potendo
tale inadempienza ricadere nella generica previsione di cui al punto 11.8.1 del bando «variazioni del program-
ma che comportino una diminuzione del punteggio attribuito nella graduatoria»;

RILEVATO, peraltro, che un’applicazione automatica del disposto di cui al punto 11.8.1 del bando cau-
serebbe la revoca di diverse domande di contribuzione ammesse a finanziamento, prima ancora che le desti-
natarie dello stesso abbiano potuto ricevere la comunicazione di concessione del contributo, avvenuta soltanto
a seguito dell’approvazione della graduatoria da parte del Comitato di Pilotaggio tenutosi nel mese di novem-
bre;

CONSIDERATO che le imprese destinatarie del contributo si sono trovate nella materiale impossibilità
di adempiere a quanto dichiarato nella scheda progettuale, ovvero a presentare la rendicontazione entro il 30
agosto 2003, avendo - gli enti camerali di appartenenza - provveduto ad inviare le relative comunicazioni di
concessione del contributo alle imprese destinatarie soltanto fra la fine di novembre e gli inizi del mese di
gennaio;

VISTA la nota Prot. n. 4345/04 del 9 febbraio 2004, con la quale la Camera di Commercio, Industria, Ar-
tigianato e Agricoltura di Trieste chiedeva all’Autorità di gestione, in qualità di capofila del progetto «@C3IS
(e-cubis) e-nnovative Chambers Crossborder Cooperation between Italy and Slovenia», conferma in merito
all’erogazione del contributo, nonché l’autorizzazione a concedere alle dodici imprese inadempienti una pro-
roga per la presentazione del rendiconto;

RILEVATO che le suddette imprese inadempienti, anche senza i trenta punti attribuiti grazie alla priorità
di cui al punto 10, «Criteri di ammissione, selezione e priorità», tipologia B.5.1 del bando, sarebbero state
finanziate, vista l’ampia disponibilità di fondi fino al termine della sessione di agosto;

CONSIDERATO, inoltre, che le iniziative sopra indicate hanno comunque mantenuto la loro operatività
in termini di obiettivi, risultati e contenuto tecnico dell’iniziativa progettuale;

RILEVATA pertanto l’urgente necessità di fornire agli Enti camerali regionali indicazioni in merito alla
modalità di gestione dei rapporti relativi alle domande di contribuzione in questione;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni indicate in premessa:

1. di autorizzare l’Autorità di gestione dell’Iniziativa comunitaria Interreg IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia
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a concedere una proroga pari a sei mesi a favore delle imprese beneficiarie del contributo a valere sul ban-
do @C3IS (e-cubis) e-nnovative Chambers Crossborder Cooperation between Italy and Slovenia - Bando
per lo sviluppo delle reti telematiche»;

2. di autorizzare l’Autorità di gestione dell’Iniziativa comunitaria Interreg IIIA/Phare CBC Italia-Slovenia
a concedere una proroga pari a 30 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione delle presente Delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale Regionale a favore delle imprese beneficiarie del punteggio di priorità di
cui al punto B.5.1 del bando ai fini della presentazione del rendiconto dei relativi progetti a valere sulla
Linea B del progetto«@C3IS (e-cubis) e-nnovative Chambers Crossborder Cooperation between Italy and
Slovenia - Bando per lo sviluppo delle reti telematiche».

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE CENTRALE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
DELLA MOBILITÀ E DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio per la pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Aiello del Friuli. Avviso di adozione della variante n. 12 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che,
con deliberazione consiliare n. 3 del 14 febbraio 2004, il Comune di Aiello del Friuli ha adottato la variante
n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cassacco. Variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale: decreto del Presidente
della Regione di introduzione di modifiche e di conferma parziale di esecutività della deliberazione
consiliare di approvazione n. 51/2003.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
059/Pres. del 9 marzo 2004, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione con-
siliare n. 51 del 25 settembre 2003, con cui il Comune di Cassacco ha approvato la variante n. 20 al Piano
regolatore generale comunale, disponendo sia l’esclusione, dalla variante stessa, delle modifiche conseguenti
all’accoglimento delle osservazioni nn. 9), 11), 12), 15), 16), 17), 20.1), 20.2), 20.3), 20.5), 20.6), 20.7), 20.8)
e 20.12), sia l’introduzione, nella variante medesima, delle modifiche indispensabili al totale superamento del-
le riserve espresse con deliberazione della Giunta regionale n. 1824 del 30 maggio 2003.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.
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Comune di Cividale del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 35 al Piano regolatore ge-
nerale.

Con deliberazione consiliare n. 4 del 30 gennaio 2004 il Comune di Cividale del Friuli ha preso atto, che
non sono state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 35 al Piano regolatore generale
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Codroipo. Avviso di adozione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 96 del 7 novembre 2003, il Comune di Codroipo ha adottato la variante n. 23 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cormòns. Avviso di adozione della variante n. 12 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che,
con deliberazione consiliare n. 94 del 5 novembre 2003, il Comune di Cormòns ha adottato la variante n. 12
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Forni di Sopra. Avviso di adozione della variante n. 25 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che,
con deliberazione consiliare n. 41 del 26 giugno 2003, il Comune di Forni di Sopra ha adottato la variante
n. 25 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Magnano di Riviera. Avviso di adozione della variante n. 19 al Piano regolatore gene-
rale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 53 del 27 dicembre 2001, il Comune di Magnano in Riviera ha adottato la variante
n. 19 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 19 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Magnano di Riviera. Avviso di adozione della variante n. 20 al Piano regolatore gene-
rale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 27 del 17 giugno 2002, il Comune di Magnano in Riviera ha adottato la variante
n. 20 al Piano regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 20 al Piano regolatore generale sarà depositata
presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizio-
ni.

Comune di Pocenia. Variante generale n. 12 al Piano regolatore generale comunale: decreto del
Presidente della Regione di introduzione di modifiche ed integrazioni e di conferma parziale di ese-
cutività della deliberazione consiliare di approvazione n. 38/2003.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
060/Pres. del 9 marzo 2004, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione con-
siliare n. 38 del 29 settembre 2003, con cui il Comune di Pocenia ha approvato la variante generale n. 12 al
Piano regolatore generale comunale, disponendo sia l’esclusione, dalla variante stessa, delle modifiche con-
seguenti all’accoglimento delle osservazioni contenute nella nota dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bas-
sa Friulana» n. 26855 del 2 settembre 2003, sia l’introduzione, nella variante medesima, delle modifiche in-
dispensabili al totale superamento delle riserve espresse con deliberazione della Giunta regionale n. 154 del
23 gennaio 2003.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Pontebba. Avviso di adozione della variante n. 31 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che,
con deliberazione consiliare n. 11 del 14 febbraio 2004, il Comune di Pontebba ha adottato la variante n. 31
al Piano regolatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Rive d’Arcano. Variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale: decreto del Pre-
sidente della Regione di introduzione di modifiche e di conferma di esecutività della deliberazione con-
siliare di approvazione n. 53/2003.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
061/Pres. del 9 marzo 2004, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione con-
siliare n. 53 del 28 ottobre 2003, con cui il Comune di Rive d’Arcano ha approvato la variante n. 4 al Piano
regolatore generale comunale, disponendo l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indispensabili
al totale superamento delle riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione della Giunta
regionale n. 2016 del 4 luglio 2003.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Comune di Trieste. Avviso di adozione della variante n. 83 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che,
con deliberazione consiliare n. 12 del 3 febbraio 2004, il Comune di Trieste ha adottato la variante n. 83 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 83 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

DIREZIONE CENTRALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio per il sostegno e la promozione del comparto produttivo industriale

Istanza di concessione per lo sfruttamento delle risorse geotermiche (Legge 9 dicembre 1986, n.
896) da denominarsi «Modular e Mastino» nel Comune di Ronchis (Udine).

Richiedenti: Modular.Bldg. S.r.l. - Ronchis (Udine) e Mastino Servizi S.r.l. - Pasiano di Pordenone (Porde-
none).

Denominazione: «Modular e Mastino».

Data di presentazione dell’istanza: 3 maggio 2002.

Provincia: Udine.

Comune: Ronchis (Udine).

Superficie richiesta: catastalmente individuata sul foglio n. 10, mappali 245-228-229-230, sul foglio n. 15
mappali 295-296-297-45, del Comune di Ronchis.
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Istanza di permesso di ricerca geotermica (Legge 9 dicembre 1986, n. 896) da denominarsi «S.I.L.»
nel Comune di Lignano Sabbiadoro (Udine).

Richiedenti: Società Imprese Lignano S.I.L. - S.p.A. - con sede legale a Roma e sede amministrativa a Li-
gnano Sabbiadoro (Udine).

Denominazione: «S.I.L.».

Data di presentazione dell’istanza: 10 dicembre 2003.

Provincia: Udine.

Comune: Lignano Sabbiadoro.

Superficie richiesta: catastalmente individuata sul foglio 62, mappale 14, del Comune di Lignano Sabbiadoro.

Istanza di concessione per lo sfruttamento delle risorse geotermiche (Legge 9 dicembre 1986, n.
896) da denominarsi «De Roia - Peruzzi» nel Comune di Lignano Sabbiadoro (Udine).

Richiedenti: Francesco De Roia - Lignano Sabbiadoro (Udine).

Denominazione: «De Roia - Peruzzi».

Data di presentazione dell’istanza: 2 febbraio 2004.

Provincia: Udine.

Comune: Lignano Sabbiadoro (Udine).

Superficie richiesta: catastalmente individuata al foglio n. 55, mappali 79-100 del Comune di Lignano Sab-
biadoro (Udine).

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 10
del 10 marzo 2004)

CORTE COSTITUZIONALE

RICORSO n. 23 del 23 gennaio 2004 per questione di legittimità costituzionale depositato in Can-
celleria il 20 febbraio 2004 (del Presidente del Consiglio dei ministri).

Legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21 recante «Norme urgenti in materia di enti locali, nonchè
di uffici di segreteria degli assessori regionali». Questione di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 2 per violazione dell’articolo 48 Cost.

Elezioni - Norme della Regione Friuli-Venezia Giulia - Disposizioni urgenti in materia di enti locali, non-
ché di uffici di segreteria degli assessori regionali - Norme miranti ad integrare o modificare la disciplina
legislativa regionale in materia d’elezioni comunali e di referendum consultivi sulle circoscrizioni provinciali
agli adempimenti conseguenti alla istituzione di nuove province - Ricorso dello Stato - Dedotta mancata
espressa previsione da parte dello Statuto di competenza legislativa esclusiva in materia elettorale - Previ-
sione da parte delle norme di attuazione delle sole funzioni amministrative in materia elettorale - Esclusione
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dalla determinazione del quorum dei votanti nelle liste elettorali, nei comuni con popolazione sino a 15000
abitanti, degli iscritti nell’anagrafe degli elettori residenti all’estero - Violazione del principio di uguaglianza
nel voto, di salvaguardia del «corpo elettorale», di effettività del diritto di voto dei cittadini residenti all’este-
ro.

-- Legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 11 dicembre 2003, n. 21, articolo 1, comma 2.

-- Costituzione, articolo 48; Statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e decreto legislativo 2 gennaio 1997, n.
9.

Ricorso per il Presidente del Consiglio dei ministri, giusta delibera del Consiglio dei ministri 3 febbraio
2004, rappresentato e difeso ex lege dall’Avvocatura generale dello Stato, presso la cui sede in Roma, via dei
Portoghesi, n. 12 domicilia;

Contro la Regione Friuli-Venezia Giulia, in persona del Presidente della Giunta regionale pro tempore,
volto alla dichiarazione di illegittimità costituzionale dell’articolo 1, comma 2, della legge della Regione Friu-
li-Venezia Giulia 11 dicembre 2003, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia
del 17 dicembre 2003, n. 51, recante «Norme urgenti in materia di enti locali, nonché di uffici di segreteria
degli assessori regionali» per violazione dell’articolo 48 Cost. e prima ancora, delle norme statutarie in ma-
teria di competenza legislativa in materia elettorale.

Nel Bollettino Ufficiale delle Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia del 17 dicembre 2003, n. 51, è ap-
parsa la legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21, recante «Norme urgenti in materia di enti locali, nonché
di uffici di segreteria degli assessori regionali». Con tale legge, la Regione ha approvato, fra l’altro, norme
miranti ad integrare o modificare la vigente disciplina legislativa regionale in materia d’elezioni comunali e
di referendum consultivi sulle circoscrizioni provinciali.

Sennonché, in materia elettorale, lo Statuto speciale non prevede una competenza esclusiva della Regione:
la norma di attuazione, invero, - in decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9 «Norme di attuazione dello Statuto
speciale per la Regione Friuli-Venezia Giulia in materia di ordinamento degli enti locali e delle relative cir-
coscrizioni» - all’articolo 7 ha attribuito alla Regione esclusivamente «funzioni amministrative in materia elet-
torale», disponendo espressamente che la medesima avrebbe avuto competenza a disciplinare «il procedimen-
to di elezione negli enti locali esercitandone tutte le funzioni, compresa la fissazione e l’indizione dei comizi
elettorali».

Né vale richiamare la competenza legislativa concorrente in materia del Consiglio regionale, di cui all’ar-
ticolo 5 dello Statuto.

In disparte la considerazione, di per se dirimente, che l’attribuzione di competenza legislativa è limitata
alla materia delle elezioni del Consiglio regionale, la stessa trova un limite insuperabile nell’obbligo di rispet-
to dei principi costituzionali.

In quale limite, nel nostro caso, come vedremo, è stato superato.

Col presente atto, conseguentemente, il Presidente del Consiglio - previa delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 3 febbraio 2004 - impugna l’anzidetta legge a sensi dell’articolo 127 Cost. e 31 della legge 11 marzo
1953, n. 87, per i seguenti motivi.

1. - La Regione Friuli-Venezia Giulia, dettando norme miranti ad integrare o modificare la vigente disciplina
legislativa regionale in materia d’elezioni comunali e di referendum consultivi sulle circoscrizioni pro-
vinciali, ha legiferato, come sopra illustrato, in materia non di propria competenza esclusiva a termini
di Statuto.

2. - Ha legiferato, per di più, violando ripetutamente l’articolo 48 Cost.

L’articolo 1, comma 2, della legge regionale n. 21/2003, invero, inserisce il comma 3-bis all’articolo 3-ter
della legge regionale n. 14/1995, il quale prevede che per determinare il quorum dei votanti indicato dal com-
ma 1 dell’articolo 3-ter, non vengano computati fra gli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune quelli
iscritti nell’anagrafe degli elettori residenti all’estero.

In sostanza, il vigente comma 1, dell’articolo 3-ter della legge regionale n. 14/1995 dispone che, nei co-
muni con popolazione sino a 15.000 abitanti, qualora venga ammessa e votata una sola lista ovvero un solo
gruppo di liste collegate, l’elezione rimanga valida «se il candidato alla carica di sindaco ha riportato un nu-
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mero di voti validi non inferiore al cinquanta per cento dei votanti ed il numero dei votanti non è stato in-
feriore al cinquanta per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune».

La modifica apportata dalla Regione intende facilitare il raggiungimento del quorum dei votanti sopra in-
dicato, eliminando dal computo degli elettori coloro che sono residenti all’estero - sebbene iscritti nelle liste
elettorali dei comuni della Regione - e che quindi si recano a votare in misura molto limitata.

Tale disposizione si pone in contrasto con l’articolo 48 della Costituzione, che afferma il principio d’ugua-
glianza del voto. Tale principio si estrinseca anche nella salvaguardia del «corpo elettorale», che resta leso
quando alcuni suoi componenti ne vengano estromessi, sia pure ai fini dell’accertamento di determinati quo-
rum.

Di più: l’articolo 48 subisce un vulnus sotto altro profilo, perché in qualche misura viene limitata l’ef-
fettività del diritto di voto - in positivo ed in negativo, mediante l’astensione - dei cittadini residenti all’estero.

Inoltre, l’applicazione della norma in esame, comporterebbe che i residenti all’estero, qualora si recassero
a votare, verrebbero estromessi dal computo degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune, ma verreb-
bero comunque computati nel numero dei votanti, con innalzamento di questo secondo quorum.

P.Q.M.

Si confida che l’ecc.ma Corte costituzionale vorrà dichiarare la illegittimità costituzionale della legge re-
gionale in epigrafe.

Roma, addì 23 gennaio 1994

AVVOCATO DELLO STATO:
Gaetano Zotta

(Gazzetta Ufficiale - Serie speciale n. 60
del 12 marzo 2004)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 2 marzo 2004.

Riconoscimento della società cooperativa «Lisert» S.c. a r.l. di Trieste, in qualità di istituto che
svolge attività di pesca scientifica. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali di data 2 marzo 2004 con il quale si riconosce l’idoneità alla società coo-
perativa «Lisert» S.c. a r.l. di Trieste a svolgere compiti di ricerca scientifica e tecnologica nel settore
della pesca.

UNIVERSITÀ DI TRIESTE

DECRETO RETTORALE 1o marzo 2004.

Modificazioni allo statuto. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del Rettore
dell’Università di Trieste di data 1o marzo 2004 con il quale lo statuto di detto ateneo viene modificato
il comma 1 dell’articolo 9 (Il senato accademico\composizione) ed il comma 1 dell’articolo 22 (Il con-
siglio di facoltà).
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE
DI UDINE - A.T.E.R.

UDINE

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori di costruzione di un fabbricato per 8 alloggi in Co-
mune di Carlino, località San Gervasio.

Per le finalità previste dall’articolo 29, comma 1, lettera f) della legge 109/1994, si comunica che
l’A.T.E.R. di Udine ha provveduto ad affidare a procedura ristretta semplificata, ai sensi dell’articolo 21 della
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, lavori di costruzione di un fabbricato per 8 alloggi in Comune di Car-
lino, località San Gervasio.

Sono state invitate alla gara le seguenti imprese:

1. Luci Costruzioni S.r.l., Via Guicciardini n. 4, Trieste (Trieste); 2. SO.C.R.EDIL. S.r.l.u., Via Ressel n.
2/5/a, San Dorligo della Valle (Trieste); 3. CO.GE.I S.r.l.u., Via Barbarigo n. 24, Monfalcone (Gorizia); 4.
Carena S.p.A. Impr. Costr., Via Alla Porta degli Archi n. 10/16, Genova (Genova); 5. Friulana Costruzioni
S.r.l., Via Diego di Natale n. 20-22, Sedegliano (Udine); 6. Dottor Ingegnere M. Innocente & E. Stipanovich
S.r.l. ,Via Fabio Filzi n. 4, Trieste (Trieste); 7. Eurocos S.r.l. Impr. Costr., Via Duca d’Aosta n. 10, Monfal-
cone (Gorizia); 8. Omnicoop Soc. Coop. a r.l., Via della Cooperazione n. 9, Bologna (Bologna); 9. SVAM
S.r.l. Via Tommaso Abbate n. 31/a, 30920 Quarto d’Altino (Venezia); 10. Pitta & C. S.r.l., Via Emilia n. 91/a,
San Giorgio di Nogaro (Udine); 11. Edilcoop Friuli Soc. Coop. a r.l., Via Comugne n. 17, Gemona dei Friuli
(Udine); 12. F.lli Paccagnan S.p.A., Via Calcina Est n. 2/A, Ponzano Veneto (Treviso); 13. Savino S.p.A.,
Via Torre Bianca n. 26, Trieste (Trieste); 14. Tasca Aldo S.r.l., Via Majorana n. 11, Ponzano Veneto (Tre-
viso); 15. Riccesi S.p.A., Via Frigessi n. 2/1, Trieste (Trieste); 16. Consorzio Ravennate delle Coop. di prod.
e lavoro, Via Teodorico n. 15, Ravenna (Ravenna); 17. F.lli Roppa S.r.l., Via Cormons n. 44, Gonars (Udine);
18. Fabbro Vanni S.r.l., Via Fiume n. 8, Codroipo (Udine); 19. De Sabbata Costruzioni S.r.l., Via Milano n.
5, Maiano (Udine); 20. Frappa Edilizia S.r.l., Via H. di Colloredo n. 10/b, Camino al Tagliamento (Udine);
21. Impresa Costruzioni del Bianco S.r.l., Vicolo del Paradiso n. 5, Udine (Udine); 22. Tecnogeo S.r.l., Via
Zorutti n. 115/7, Campoformido (Udine); 23. Coop. di lavoro e pronto intervento Valli del Natisone, Via Udi-
ne n. 57, Tarcento (Udine); 24. Bidoli S.p.A. Impresa Gen. Costr., Via Tavagnacco n. 162, Udine (Udine);
25. CGS S.p.A., Via E. Fermi n. 108, Fr. Feletto Umberto, Tavagnacco (Udine); 26. I.C.E.P. S.r.l., Via della
Tesa n. 1/A, Pordenone (Pordenone); 27. Elettrotania S.r.l., Via Lignano Sabbiadoro n. 36/B, Latisana (Udi-
ne); 28. Alpe Costruzioni S.r.l., Via Aquileia n. 23,  Udine (Udine); 29. Mario De Candido S.p.A., Via Dello
Stella n. 14/B, Precenicco (Udine); 30. C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l., Via Val di Setta n. 8, Loc. Rioveggio
Monzuno (Bologna).

• Hanno partecipato le ditte: nn. 5 - 6 - 7 - 10 - 11 - 16 - 21.

• Impresa affidataria dei lavori: Friulana Costruzioni S.r.l., Via Diego di Natale n. 20-22, Sedegliano (Udi-
ne).

• Aggiudicazione: al prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara,
articolo 17, legge regionale Friuli Venezia Giulia 31 maggio 2002, n. 14.

• Importo di aggiudicazione: euro 670.626,88.

• Tempi di esecuzione dell’opera: giorni 480.

Nominativo Direttore dei Lavori: Ing. Ezio Tomaello.

Udine, 17 marzo 2004

IL DIRETTORE:
ing. Federico Fant
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COMUNE DI ARBA

(Pordenone)

Avviso d’asta pubblica per alienazione di immobili.

Il Comune di Arba (Pordenone), ha indetto asta pubblica per l’alienazione dell’immobile ubicato in Co-
mune di Arba (Pordenone) così distinto:

-- Foglio 14, mappale 235, prezzo a base d’asta euro 75.400,00.

Il bando integrale e gli atti relativi sono in visione presso l’ufficio tecnico comunale, Via Vittorio Ema-
nuele, n. 19, Arba (Pordenone), telefono: 0427/93032.

Le offerte dovranno pervenire al Comune di Arba, Via Vittorio Emanuele, n. 19 - 33090 Arba (Porde-
none) entro le ore 12.00 del giorno 10 maggio 2004 a mezzo servizio postale con plico raccomandato.

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Romeo Zorzi

COMUNE DI GRADO

Servizio patrimonio

(Gorizia)

Avviso di asta pubblica per la concessione per un anno dell’area di proprietà comunale sita in lo-
calità Monti della Rotta.

In esecuzione della determinazione n. 276 del 23 marzo 2004 si rende noto che è indetta, per le ore 9.30
del giorno 16 aprile 2004 presso la Sala consiliare del Palazzo Municipale, asta pubblica per la concessione
per un anno dell’area di proprietà comunale sita in località Monti della Rotta, individuata al catasto terreni
del C.C. di Grado, c.t. 14, P.T. 10053, F.M. 36, p.c. 243/9 (porz.) della sup. di 7.010,23 mq.

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi dell’articolo 73, lettera c) e 76 del R.D. 827/1924 con
il criterio del massimo rialzo sul canone a base d’asta di euro 18.550,00.

Le modalità e le condizioni per partecipare all’asta sono indicati nel disciplinare disponibile presso il Set-
tore Affari Amministrativi del Comune di Grado (0481/898248), P. Biagio Marin, n. 4 o visionabili sul sito
del comune (www.comune.grado.go.it).

Le offerte dovranno pervenire a mezzo di raccomandata A/R all’Ufficio Protocollo entro le ore 13.00 del
15 aprile 2004, pena l’esclusione.

Grado, 24 marzo 2004

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott.ssa Laura Spitaleri

CAFFARO ENERGIA S.r.l.

MILANO

Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 29 dicembre 2003, n. DT/03-DEC-
0614 relativo all’elettrodotto di collegamento tra la futura centrale di Torviscosa e l’esistente stazione
elettrica di Planais.

Su richiesta della Caffaro Energia S.r.l. di data 24 marzo 2004, si pubblica l’estratto del decreto del Di-
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rettore generale della Direzione generale per la difesa del suolo del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio di cui all’oggetto:

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio

Direzione generale per la difesa del suolo

Decreto 29 dicembre 2003, prot. n. DT/03-DEC-0614 (Estratto).

VISTA l’istanza in data 12 febbraio 2002, corredata dal Piano tecnico delle opere da realizzare, con la
quale la Caffaro Energia Trasmissione S.r.l. con sede in via Borgonuovo, n. 14, 20121 Milano,
C.F.12981210151, ha chiesto, ai sensi dell’articolo 111 del testo unico n. 1775/1933, l’autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di una nuova linea elettrica aerea in semplice terna a 380 kV, per il collegamento
dalla costruenda centrale termoelettrica in Comune di Torviscosa alla Stazione Elettrica di Plapais (Udine);

CONSIDERATO che l’elettrodotto aereo in questione, della lunghezza di circa 6 km, sarà costituito da
una palificazione con sostegni di tipo a delta, a semplice terna, armata con n. 9 conduttori di energia e n. 2
corde di guardia ed interesserà il territorio dei Comuni di Torviscosa e di San Giorgio di Nogaro, entrambi
in Provincia di Udine;

(omissis)

VISTO che il progetto per la realizzazione dell’elettrodotto in trattazione è stato oggetto di pronuncia di
compatibilità ambientale con D.P.G.R. dell’11 dicembre 2000, n. 0455/Pres. ai sensi della legge regionale e
relativo regolamento applicativo D.P.G.R. 0245/Pres./1996 (*) con le seguenti prescrizioni:

(omissis)

CONSIDERATO che per gli attraversamenti del raccordo in argomento, la Caffaro Energia Trasmissione
S.r.l., ha ottenuto i seguenti nulla osta e consensi di massima da parte delle Autorità e degli Enti interessati;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È concessa alla Caffaro Energia Trasmissione S.r.l. con sede in via Borgonuovo, n. 14, 20121 Milano,
C.F. 12981210151, l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’elettrodotto a 380 kV, di cui all’istan-
za 12 febbraio 2002 e descritto nelle premesse.

Art. 2

Ai sensi del R.D. n. 1775/1933 nonché del combinato disposto di cui all’articolo 1, commi 3 e 4, della
legge n. 10 del 9 gennaio 1991, e delle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3, del D.M. Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, del 22 dicembre 2000, con il quale è stata approvata la convenzione
tipo prevista dall’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 79/1999, la presente autorizzazione ha effi-
cacia di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità. Le opere autorizzate con il presente de-
creto sono inamovibili ai sensi dell’articolo 9, comma 10, del D.P.R. n. 342/1965.

Art. 3

I lavori e le espropriazioni dovranno essere iniziate entro sei  mesi dalla data del presente decreto e con-
dotti a termine entro diciotto mesi dalla medesima data. Entro lo stesso termine di sei mesi la Caffaro Energia
Trasmissione S.r.l. dovrà presentare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Ufficio del Genio Civile
di Udine, a norma dell’articolo 116 del predetto R.D. n. 1775/1933, i piani particolareggiati di esecuzione,
descrittivi di ciascuno dei beni rispetto ai quali è necessario procedere nella costruzione delle opere in que-
stione, a termini della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e successive modificazioni. Dovrà inoltre presentare

162 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



i progetti esecutivi delle opere oggetto del presente decreto al medesimo Ufficio del Genio Civile di Udine,
nonché un dettagliato studio dei sistemi di messa a terra dei sostegni come stabilito dal predetto voto del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici n. 258/2003.

Art. 4

Tutte |e opere dovranno essere realizzate in conformità alle norme tecniche di cui al D.L. 21 marzo 1998
n. 449 e successive modificazioni ed integrazioni, alle prescrizioni tecnico-costruttive specificate nel voto n.
457/1998 in data 17 dicembre 1998 di cui alle premesse, alle osservazioni formulate dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici con il citato voto n. 230/2003, alle prescrizioni e osservazioni imposte dalle amministra-
zioni, enti o autorità interessate, in particolare di quelle contenute nella citata pronuncia di compatibilità am-
bientale di cui al D.P.G.R. 11 dicembre 2000 n. 0455/Pres., ed in osservanza delle disposizioni di cui al
D.P.C.M. 29 agosto 2003 e delle norme vigenti in materia di elettrodotti. Dei suddetti adempimenti la Caffaro
Energia Trasmissione S.r.l. dovrà fornire apposita dettagliata relazione ai fini del collaudo. Le opere oggetto
del presente decreto dovranno essere collaudate da apposita Commissione ministeriale.

Art. 5

L’autorizzazione s’intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le di-
sposizioni vigenti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonchè delle speciali
prescrizioni delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’articolo 120 del citato testo unico 11 di-
cembre 1933, n. 1775.

In conseguenza la Società viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti e gli even-
tuali danni comunque causati dalla costruzione delle opere di cui trattasi, sollevando l’Amministrazione da
qualsiasi pretesa o molestia da parte di terzi si ritenessero danneggiati.

Art. 6

La Società resta obbligata ad eseguire, durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte quelle ope-
re nuove o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte per la tutela dei pubblici e dei privati in-
teressi, entro i termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso d’inadempimento.

Art. 7

Tutte le spese inerenti alla presente autorizzazione sono a carico della Caffaro Energia Trasmissione S.r.l.,
a norma della legge 15 novembre 1973, n. 765.

Art. 8

L’Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Udine ed Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
- Ufficio del Genio Civile di Udine, curano, sulla base delle competenze attribuite dalla normativa vigente,
l’esecuzione del presente decreto.

Art. 9

Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in al-
ternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nel termine, rispettivamente, di sessanta e centoventi
giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia.

Roma, 29 dicembre 2003

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Bruno Agricola

(*) Il suddetto decreto è stato pubblicato a cura del proponente sul Bollettino Ufficiale della Regione del Friu-
li Venezia Giulia n. 52 del 27 dicembre 2000.
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COMPRENSORIO MONTANO DEL GEMONESE,
CANAL DEL FERRO E VAL CANALE

PONTEBBA

(Udine)

Statuto del Comprensorio montano. Errata corrige pubblicazione B.U.R. n. 4 del 28 gennaio 2004.

Si rende noto che nel B.U.R. n. 4 del 28 gennaio 2004 nel quale è stato pubblicato lo statuto del Com-
prensorio montano del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, alla pagina 15 del sommario ed alla pagina
106, la sede del summenzionato Comprensorio, anzichè «Gemona del Friuli» (sede operativa) deve leggersi
«Pontebba» (sede legale).

COMUNE DI ARTA TERME

(Udine)

Modifica dell’articolo 44, comma 7 dello Statuto comunale.

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 3 del 12 febbraio 2004 è stata approvata la sostituzione
del comma 7 dell’articolo 44 dello Statuto Comunale con il comma di seguito riportato:

TITOLO VII

ORDINAMENTO FINANZIARIO

(omissis)

Art. 44

Revisione economico-finanziaria

(omissis)

«7. Il Revisore inoltre esercita le competenze relative ai controlli interni che la legge, i Regolamenti o i
contratti collettivi di lavoro attribuiscono al nucleo di valutazione. A tal fine la relazione di accompagnamento
alla proposta di deliberazione del rendiconto è integrata da una parte che dovrà contenere i risultati del mo-
nitoraggio dell’andamento gestionale dell’anno precedente desunti dalle relazioni finali dei responsabili di
servizio e dai dati contabili nonché le eventuali tempestive azioni correttive necessarie».

(omissis)

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dr. Edoardo Deotto

COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA

(Pordenone)

Modifica dell’articolo 59, comma 3 dello Statuto comunale.

IL SINDACO

AVVISA

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del 4 febbraio 2004, esecutiva ai sensi di legge, sono
state apportate le seguenti modifiche allo Statuto comunale:
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Art. 59

Consorzi

(omissis)

«3. Il Sindaco, i componenti della Giunta comunale ed i Consiglieri comunali sono esclusi dalle norme
sull’incompatibilità per quanto riguarda la eventuale assunzione del ruolo di amministratore di enti, società
e consorzi qualora il Comune di Casarsa della Delizia abbia in essi una partecipazione inferiore al 10 per cen-
to, o di società collegate con i predetti enti, società o consorzi, così come previsto dall’articolo 1, comma 41
della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21.».

IL SINDACO:
dott. Claudio Colussi

COMUNE DI GRADO

(Gorizia)

Riclassificazione dell’esercizio alberghiero denominato «Meublè Antica Villa Bernt». Titolare sig.
Furlanut Alessandro.

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 248 di data 15 marzo 2004 si è provveduto a classificare come se-
gue la struttura ricettiva sottoindicata fino al 31 dicembre 2007.

denominazione: «Meublè Antica Villa Bernt»;

ubicazione struttura ricettiva: Via C. Colombo n. 5;

titolare: Furlanut Alessandro legale rappresentante S.n.c. «Antica Villa Benut di Furlanut Zoilo & C.»;

sede: Grado - Via Colombo n. 5;

classe assegnata: 3 (tre) stelle;

capacità ricettiva: n. 22 camere, n. 44 posti letto e n. 22 bagni completi;

carattere apertura: stagionale.

Grado, 23 marzo 2004

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

COMUNE DI PORDENONE

Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 2 al Piano di recupero n. 3 di San Carlo.

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI

Visto l’articolo 45, della legge regionale 52/91 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 9 del 23 febbraio 2004, esecutiva il 8 marzo 2004, è stata
adottata la variante n. 2 al Piano di recupero n. 3 di San Carlo.
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Ai sensi dell’articolo 45 della legge regionale 52/91 la deliberazione di adozione, divenuta esecutiva, con,
i relativi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi, dal
29 marzo 2004 al 10 maggio 2004 compreso, affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.

Del deposito viene dato avviso all’Albo comunale, con inserzione sul quotidiano locale «Il Messaggero
Veneto - edizione locale» e tramite affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.

Entro il periodo di deposito, e pertanto entro il giorno 10 maggio 2004, chiunque può presentare al Co-
mune osservazioni. Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al Piano di re-
cupero possono presentare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Pordenone lì 24 marzo 2004

IL DIRETTORE DEL SETTORE VI
arch. Antonio Zofrea

COMUNE DI PRAVISDOMINI

(Pordenone)

Avviso di adozione di «P.R.P.C. di iniziativa privata per il comparto residenziale C/4».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

a’ sensi dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 52/91,

AVVISA

che con delibera di Consiglio comunale n. 38 del 26 settembre 2003 è stato adottato il «P.R.P.C. di ini-
ziativa privata per il comparto residenziale C/4».

Detto P.R.P.C. di iniziativa privata viene depositato presso la Segreteria comunale per la durata di 30
(trenta) giorni effettivi affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi e presentare even-
tuali osservazioni e/o opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Emanuele Artico

Avviso di adozione di «variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa privata San Antonio».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

a’ sensi dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 52/91,

AVVISA

che con delibera di Consiglio comunale n. 30 del 30 maggio 2003 è stata adottata la «variante n. 2 al
P.R.P.C. di iniziativa privata San Antonio».

Detto P.R.P.C. di iniziativa privata viene depositato presso la Segreteria comunale per la durata di 30
(trenta) giorni effettivi affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi e presentare even-
tuali osservazioni e/o opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Emanuele Artico
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Avviso di adozione di «variante n. 1 al P.R.P.C. di inziativa privata per ampliamento di attività
produttiva agricola».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

a’ sensi dell’articolo 45, comma 2, della legge regionale 52/91

AVVISA

che con delibera di Consiglio comunale n. 29 del 30 maggio 2003 è stata adottata la «variante n. 1 al
P.R.P.C di iniziativa privata per ampliamento di attività produttiva agricola».

Detto P.R.P.C. di iniziativa privata viene depositato presso la Segreteria comunale per la durata di 30
(trenta) giorni effettivi affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi e presentare even-
tuali osservazioni e/o opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Artico Emanuele

COMUNE DI SAN GIOVANNI AL NATISONE

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Italegno».

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

RENDE NOTO

Che con deliberazione di Consiglio comunale n. 21 del 16 febbraio 2004, esecutiva a termini di legge, è
stata adottata la variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Italegno».

Secondo le previsioni dell’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52, la deliberazione con-
siliare di adozione con i relativi elaborati è depositata presso l’Ufficio edilizia privata ed urbanistica per la
durata di 30 (trenta giorni) effettivi con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, affinchè chiunque possa prenderne visione in
tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni ed opposizioni.

San Giovanni al Natisone, lì 24 febbraio 2004

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
EDILIZIA PRIVATA URBANISTICA ECOLOGIA:

per. ind. Ambrogio Fuccaro

N. 14                     BOLLETTINO     UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                       GIULIA             7/4/2004 - 167



COMUNE DI SESTO AL REGHENA

(Pordenone)

Statuto.

SOMMARIO

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art.  1 Principi fondamentali

Art.  2 Finalità

Art.  3 Programmazione e forme di cooperazione

Art.  4 Territorio e sede comunale

Art.  5 Albo Pretorio

Art.  6 Stemma e Gonfalone

PARTE I - ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I - ORGANI ELETTIVI

Art.  7 Organi

Art.  8 Consiglio Comunale

Art.  9 Competenze e attribuzioni

Art. 10 Sedute e convocazione

Art. 11 Commissioni

Art. 12 Attribuzione delle commissioni

Art. 13 Consiglieri

Art. 14 Diritti e doveri dei Consiglieri

Art. 15 Gruppi consiliari

Art. 16 Giunta Comunale

Art. 17 Nomina e prerogative

Art. 18 Composizione

Art. 19 Funzionamento della Giunta

Art. 20 Attribuzioni

Art. 21 Deliberazioni degli organi collegiali

Art. 22 Sindaco

Art. 23 Attribuzioni di amministrazione

Art. 24 Attribuzioni di vigilanza

Art. 25 Attribuzione di organizzazione

Art. 26 Vicesindaco
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TITOLO II - ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I - SEGRETARIO COMUNALE

Art. 27 Principi e criteri fondamentali di gestione

Art. 28 Attribuzioni consultive

Art. 29 Attribuzioni di sovrintendenza - Direzione - Coordinamento

Art. 30 Attribuzioni di legalità e garanzia

Art. 31 Vicesegretario comunale 

CAPO II - UFFICI

Art. 32 Principi strutturali, organizzativi e criteri fondamentali di gestione

Art. 33 Attribuzioni gestionali

Art. 34 Struttura

Art. 35 Personale 

TITOLO III - SERVIZI

Art. 36 Forme di gestione

Art. 37 Gestione dei servizi pubblici locali aventi rilevanza economica

Art. 38 Gestione dei servizi pubblici locali privi di rilevanza economica 

Art. 39 Gestione in economia

Art. 40 Azienda speciale

Art. 41 Istituzione

Art. 42 Il Consiglio di amministrazione

Art. 43 Il presidente

Art. 44 Il direttore

Art. 45 Nomina e revoca

Art. 46 Gestione associata dei servizi e delle funzioni

TITOLO IV - CONTROLLO INTERNO

Art. 47 Principi e criteri

Art. 48 Revisori del conto

PARTE II - ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I - ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I - FORME COLLABORATIVE

Art. 49 Principio di cooperazione

Art. 50 Convenzioni

N. 14                     BOLLETTINO     UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                       GIULIA             7/4/2004 - 169



Art. 51 Consorzi

Art. 52 Unione di Comuni

Art. 53 Accordi di programma

TITOLO II - PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 54 Azione popolare

Art. 55 Partecipazione

CAPO I - INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 56 Interventi nel procedimento amministrativo

Art. 57 Istanze

Art. 58 Petizioni

CAPO II - ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 59 Principi generali

Art. 60 Associazioni

Art. 61 Organismi di partecipazione

Art. 62 Incentivazione

Art. 63 Partecipazione alle commissioni

CAPO III - REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 64 Referendum

Art. 65 Effetti del referendum

Art. 66 Diritto di accesso

Art. 67 Diritto di informazione

TITOLO III - FUNZIONE NORMATIVA

Art. 68 Statuto

Art. 69 Regolamenti

Art. 70 Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute

Art. 71 Norme transitorie e finali

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

Principi fondamentali

1. Il Comune di Sesto al Reghena è Ente autonomo locale che rappresenta la propria comunità, ne cura
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gli interessi e ne promuove lo sviluppo, secondo le norme della Costituzione, della legge generale dello Stato
e delle leggi della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, nella prospettiva dell’integrazione Europea.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

3. Il Comune di Sesto al Reghena è dotato di autonomia statutaria, finanziaria, normativa, organizzativa,
amministrativa ed impositiva.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune nel promuovere lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della propria co-
munità, nonché le condizioni che permettono di assicurare le pari opportunità tra uomo e donna, persegue la
collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei cit-
tadini, delle forze sociali, economiche e sindacali all’amministrazione.

2. Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative riguardanti la popolazione ed il territorio di com-
petenza, principalmente nei settori organici dei servizi ed attività sociali, dell’assetto, utilizzazione e valoriz-
zazione storico-culturale-ambientale del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espres-
samente attribuito ad altri Enti dalla legge statale o regionale.

3. L’attività amministrativa del Comune persegue i fini determinati dalle leggi e dal presente Statuto ed
è improntata a criteri di economicità, di efficacia e di pubblicità.

4. Il Comune per l’esercizio, in ambiti territoriali adeguati, delle funzioni proprie e delegate, attua forme
di decentramento e di cooperazione con altri Comuni e con la Provincia.

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita, oltre che dal Capoluogo, dalle frazioni di Bagnarola, Ramu-
scello e Marignana, nonché dalle seguenti località e nuclei abitati:

 Casette - Fraticelle - Levada - Mure - Melmose - Stazione - Banduzzo - Braidacurti - Vissignano - Borgo
Siega - Stalis - Mielma - Versiola - Borgo di Sotto - Venchiaredo - Madonna di  Campagna - La Platina -
Piramidi - Ramuscello Vecchio - Viali - Santa Sabina - Ramuscellutto, storicamente riconosciuti dalla comu-
nità.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq. 40,53 confinante con i Comuni di Chions - Cinto Caomag-
giore - Cordovado - Gruaro - Morsano al Tagliamento - San Vito al Tagliamento. 

3. La sede comunale, sita nel Palazzo detto della residenza Abbaziale di Piazza Castello n. 1 e nel Palazzo
Burovich di Via Roma n. 2, è ubicata nel capoluogo. La delegazione comunale, invece, attivata con atto de-
liberativo n. 6 del 14 febbraio 1947 ed autorizzata dal Ministero di grazia e giustizia con decreto del 12 no-
vembre 1946, è ubicata nella frazione Bagnarola.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto eccezio-
nali e per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede previa ado-
zione di formale provvedimento da parte della Giunta comunale.
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Art. 5

Albo Pretorio

1. La Giunta comunale individua nella sede comunale apposito spazio da destinare ad «Albo Pretorio»,
per la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’integralità e la facilità di lettura. Le deliberazioni del
Consiglio comunale e della Giunta devono essere pubblicate almeno per estratto contenente il riassunto della
parte narrativa e l’integrale parte dispositiva.

3. L’accesso allo spazio da destinare all’Albo Pretorio avviene nel rispetto dell’orario di apertura degli
uffici comunali, così come determinato dal Sindaco.

Art. 6

Stemma e Gonfalone

1. Il Comune si identifica, negli atti e nel sigillo, con il nome di Sesto al Reghena e con lo stemma civico
concesso dal Capo del Governo con provvedimento in data 25 luglio 1927.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze, accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfa-
lone comunale nella foggia autorizzata.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzionali, sono vietati. La Giunta comunale può
autorizzare la riproduzione del simbolo dello stemma.

4. Il Comune di Sesto al Reghena può dotarsi di un marchio turistico. 

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI 

Art. 7

Organi

1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco.

Art. 8

Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera comunità, è l’organo che determina l’indirizzo ed eser-
cita il controllo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 9

Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita la potestà e le competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assi-
curare il buon andamento e l’imparzialità.

172 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il metodo e gli strumenti della programmazione, per-
seguendo il raccordo con la programmazione provinciale, regionale e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere
e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’azione da svolgere.

Art. 10

Sedute e convocazione

1. L’attività del Consiglio disciplinata da apposito regolamento approvato a maggioranza assoluta di com-
ponenti, si svolge in sedute ordinarie e straordinarie.

2. Sono sedute ordinarie quelle nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazione previste dall’ar-
ticolo 42, 2o comma, lettere a) e b) del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Tutte le altre sono straordinarie.

3. La prima seduta del Consiglio, che è convocata e presieduta dal Sindaco neo eletto, deve essere con-
vocata entro il termine perentorio di 10 giorni dalla proclamazione e deve tenersi entro il temine di 10 giorni
dalla convocazione. 

4. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula l’ordine del giorno sentita la Giunta comunale e ne
presiede i lavori, secondo le norme del regolamento.

5. In caso di dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, sospensione o decesso del Sindaco, il Con-
siglio comunale è convocato dal Vicesindaco.

6. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio comunale, entro 20 giorni, quando un quinto dei Consiglieri
ne faccia richiesta, inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste. Lo scioglimento del Consiglio co-
munale determina in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché della Giunta.

Art. 11

Commissioni consiliari

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno commissioni permanenti, temporanee o speciali.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie di competenza, il funzionamento e la loro compo-
sizione nel rispetto del criterio proporzionale. Può essere previsto un sistema di rappresentanza plurima e per
delega.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, Organismi as-
sociativi, funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici ar-
gomenti.

4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli Assessori ogni qualvolta questi lo richiedano.

5. Nelle commissioni temporanee e speciali può essere contemplata la presenza di cittadini non Consiglieri
aventi particolare competenza in materie di interesse comunale.

6. Le commissioni di controllo o di garanzia, ove costituite, sono presiedute da un Consigliere di mino-
ranza.

Art. 12

Attribuzione delle commissioni

1. Compito principale delle commissioni permanenti è l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Con-
siglio al fine di favorire il miglior esercizio delle funzioni dell’organo stesso.

2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle speciali è l’esame di materie relative a questioni di
carattere particolare o generale individuate dal Consiglio comunale.
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3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle seguenti attribuzioni:

-- la nomina del presidente della commissione;

-- le procedure per l’esame e l’approfondimento di proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del
Comune;

-- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento di studi, indagini, ricerche ed elaborazione di proposte.

Art. 13

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano l’intera
comunità alla quale costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consigliere che ha riportato il maggior numero
di preferenze nella lista che ha conseguito la più alta cifra elettorale. In caso di parità di preferenze, è Con-
sigliere anziano il più anziano d’età.

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al Consiglio comunale, devono essere assunte im-
mediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio entro e non oltre dieci giorni, deve pro-
cedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione
delle dimissioni quale risulta dal protocollo. 

4. Si decade dalla carica di Consigliere comunale per assenza ingiustificata a tre sedute consecutive del
consiglio ovvero di commissione consiliare permanente nel corso dello stesso anno. La causa di decadenza
deve essere contestata per iscritto da parte del presidente del Consiglio. Il Consigliere ha facoltà di produrre
le proprie controdeduzioni entro quindici giorni decorrenti dall’avvenuto ricevimento della contestazione.

5. Il regime delle incompatibilità alla carica di Consigliere comunale è disciplinato dalla legge, e tiene
conto anche di quanto disposto dall’articolo 41 della legge regionale del Friuli Venezia Giulia n. 21/2003.

Art. 14

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, pre-
visti dalla legge, sono disciplinati dal regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti dalla legge.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un recapito nel territorio comunale dove saranno notificate
le comunicazioni inerenti la carica.

4. Nel caso in cui presso il recapito indicato o presso il domicilio del Consigliere non vi sia alcun soggetto
cui poter notificare le comunicazioni inerenti la carica, quali avvisi di convocazione del Consiglio comunale,
elenchi delle delibere adottate dalla Giunta comunale limitatamente ai capigruppo, avvisi di riunione dei
capigruppo, per i quali è prescritto un temine tassativo, il messo notificatore è autorizzato ad affiggere alla
porta o cancello d’ingresso, copia dell’avviso stesso apponendovi la propria firma e indicando la data ed ora
di affissione.
Entro il giorno successivo non festivo, con apposito telegramma il messo comunale darà comunicazione al
Consigliere dell’avvenuta affissione con indicazione della data, ora e luogo di convocazione, con tale comu-
nicazione si considera osservato ad ogni effetto l’obbligo di consegna dell’avviso di convocazione o la co-
municazione.

Art. 15

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento e ne danno comu-
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nicazione al Segretario comunale. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i
capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior nu-
mero di voti per ogni lista ed in caso di parità di voti nei più anziani di età.

2. Non si può procedere alla creazione di un gruppo consiliare costituito da un solo Consigliere, a meno
che non risulti quale unico eletto di una lista che ha partecipato alle elezioni comunali.

3. Il regolamento del Consiglio comunale può prevedere la conferenza dei capigruppo e le relative attri-
buzioni.

Art. 16

Giunta comunale

1. La Giunta è l’organo di governo del Comune, collabora con il Sindaco ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e della efficienza.

3. La Giunta adotta tutti gli atti di governo locale, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’ente, che non siano dalla legge o dal presente statuto espressamente attribuiti alla competenza del Sindaco
o del Consiglio comunale.

4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio comunale.

Art. 17

Nomina e prerogative

1. I componenti la Giunta sono nominati dal Sindaco, che ne dà comunicazione al Consiglio nella prima
seduta successiva all’elezione unitamente alla proposta degli indirizzi generali di governo.

2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridica, lo status dei componenti l’organo
e gli istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge.

3. Le dimissioni dei singoli Assessori sono immediatamente efficaci ed irrevocabili. Delle stesse va data
comunicazione al Consiglio comunale nella prima seduta utile. 

Art. 18

Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presiede, e da un massimo di sei Assessori. 

2. Il numero degli Assessori viene definito dal Sindaco con proprio provvedimento espresso di nomina.

3. Fino alla metà dei componenti della Giunta può essere scelta tra i cittadini non facenti parte del Con-
siglio, in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere.

Art. 19

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli
argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite dalla Giunta stessa.

3. Le sedute della Giunta comunale sono segrete.
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Art. 20

Attribuzioni

1. Alla Giunta comunale compete l’adozione di tutti gli atti di amministrazione e governo che per loro
natura debbono essere adottati da organo collegiale e non rientrino nella competenza esclusiva del Consiglio.
In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta de-
cade e si procede allo scioglimento del Consiglio comunale.
Il Consiglio comunale e la Giunta comunale rimangono in carica sino all’elezione del nuovo Consiglio e del
nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni le funzioni di Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

2. La Giunta svolge le funzioni di propria competenza con provvedimenti deliberativi generali con i quali
si indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei e i criteri cui dovranno attenersi i responsabili dei
servizi nell’esercizio delle proprie competenze gestionali ed esecutive loro attribuite dalla legge e dallo Sta-
tuto.

3. La Giunta, a titolo esemplificativo, nell’esercizio di attribuzioni di governo:

a) propone al Consiglio i regolamenti;

b) approva disegni attuativi dei programmi;

c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e proposte di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo con gli organi di partecipazione;

e) predispone lo schema di bilancio annuale e pluriennale, nonché la relazione previsionale e programmatica,
da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale;

f) determina le aliquote dei tributi locali e le tariffe per la fruizione di beni e servizi, nell’ambito della di-
sciplina generale fissata dal Consiglio comunale;

g) (abrogato);

h) in materia di personale, esercita le attribuzioni indicate nel regolamento degli uffici e dei servizi, ivi com-
presa l’approvazione degli accordi di contrattazione decentrata. In particolare, la Giunta esprime il parere
in ordine ai provvedimenti di mobilità esterna del personale dipendente;

i) propone criteri generali per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qua-
lunque genere ad Enti e persone;

l) (abrogato);

m) autorizza Sindaco ed i Responsabili dei servizi a stare in giudizio in rappresentanza del Comune ed ap-
prova le transazioni;

n) fissa la data di convocazione dei comizi per i referendum consultivi e costituisce l’ufficio comunale per
le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del procedimento;

o) esercita, previa determinazione dei costi ed individuazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dalla legge e dallo Statuto ad altro organo; 

p) (abrogato);

q) riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie attività e sull’attuazione dei programmi;

4. (abrogato).

Art. 21

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Il Consiglio e la Giunta comunale deliberano validamente con la metà dei componenti assegnati e a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze speciali previste dalle leggi e dallo Statuto.
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Se la Giunta comunale, compreso il presidente, è composta da un numero dispari di membri, la metà dev’es-
sere determinata operando l’arrotondamento per eccesso.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio se-
greto le deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
prezzamento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.

3. Le sedute del Consiglio comunale e delle commissioni sono pubbliche. Nel caso in cui debbano essere
formulate valutazioni e apprezzamenti su persone, il presidente dispone la trattazione dell’argomento in se-
duta privata. 

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizza-
zione delle sedute del Consiglio, della Giunta sono curate dal Segretario comunale, secondo le modalità ed
i termini stabiliti dal regolamento. Relativamente all’assistenza e verbalizzazione delle commissioni il Segre-
tario può avvalersi del Vicesegretario ovvero di altro personale dipendente dall’Ente, da individuarsi dallo
stesso Segretario a mezzo di apposito atto di delega, eccetto i casi per i quali la legge non lo consente. Il Se-
gretario comunale non partecipa alle sedute, quando uno degli organi collegiali discuta e deliberi argomenti
che lo riguardano direttamente o interessano suoi parenti ed affini entro il quarto grado o comunque nei casi
di incompatibilità previsti dalla legge. In tal caso è sostituito in via temporanea da un componente del collegio
nominato dal presidente, ovvero dal Vicesegretario.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente, dal Segretario e dal componente più anziano, fra i
presenti.

Art. 22

Sindaco

1. Il Sindaco, organo responsabile dell’Amministrazione del Comune, è il capo del governo locale ed in
tale veste esercita funzioni di rappresentanza istituzionale, di presidenza, di sovraintendenza e di amministra-
zione.

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture
gestionali-esecutive.

3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di
Sindaco, il suo status e le cause di cessazione dalla carica.

4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti at-
tribuzioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di autoorganizzazione delle competenze con-
nesse all’ufficio. 

5. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irrevocabili e determinano la decadenza della Giunta
con conseguente scioglimento del Consiglio, trascorso il termine di venti giorni dalla loro presentazione al
Consiglio. Entro i suddetti venti giorni il Sindaco può revocare le dimissioni. 

Art. 23

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco:

a) ha la legale rappresentanza dell’Ente, ivi compresa la rappresentanza in giudizio, qualora si verta in tema
di atti di competenza degli organi di governo; la stessa spetta ai responsabili dei servizi, in relazione alle
rispettive attribuzioni gestionali, negli altri casi;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’attività politico-amministrativa del Comune;

c) coordina l’attività dei singoli Assessori;

d) impartisce direttive al Segretario comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera ge-
stione amministrativa di tutti gli uffici e servizi;
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e) ha facoltà di delega;

f) sentita la Giunta comunale promuove ed assume iniziative per concludere accordi con tutti i soggetti pub-
blici previsti dalla legge nell’ambito del programma delineato dal Consiglio comunale;

g) convoca i comizi per i referendum consultivi;

h) adotta ordinanze contingibili ed urgenti;

i) rilascia, nei casi previsti dalla normativa statale e regionale, le autorizzazioni commerciali di polizia am-
ministrativa, nonché le autorizzazioni e le concessioni edilizie, fatta salva la competenza concorrente dei
responsabili dei servizi;

l) emette provvedimenti in materia di occupazione d’urgenza, espropri, che la legge, genericamente, assegna
alla competenza del Comune;

m) adotta i provvedimenti concernenti il personale non assegnati dalla legge e dal regolamento alle attribu-
zioni della Giunta, del Segretario comunale e dei responsabili dei servizi;

n) sentita la Giunta comunale determina gli orari di apertura al pubblico degli uffici, dei servizi e degli eser-
cizi comunali; 

o) può revocare uno o più Assessori dandone motivata comunicazione al Consiglio comunale ed ai soggetti
previsti dalla legge;

p) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio provvede alla nomina, alla designazione ed alla revoca dei
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni entro i termini di cui all’articolo 13 della
legge n. 81/1993;

q) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce eventuali incarichi dirigenziali e
quelli di collaborazione esterna nel rispetto degli articoli 107 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, del presente Statuto, dei regolamenti.

Art. 24

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche riservati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del Segretario comunale, indagini e verifiche amministrative sull’in-
tera attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e
le società per azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappresentanti legali delle stesse e ne informa il Con-
siglio comunale;

e) collabora con i revisori dei conti del Comune per definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni
nei confronti delle istituzioni; 

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coe-
renza con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta.

Art. 25

Attribuzione di organizzazione

1. Il Sindaco:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute sentita la Giunta comunale e dispone la convo-
cazione del Consiglio comunale e lo presiede ai sensi del regolamento. Quando la richiesta è formulata
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da 1/5 dei Consiglieri provvede alla convocazione; convoca e presiede la conferenza dei capigruppo con-
siliari, secondo la disciplina regolamentare;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione popolare
che presiede, nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare e dispone la convocazione della Giunta e la presiede;

d) ha potere di delega generale o parziale delle sue competenze ed attribuzioni ad uno o più Assessori; può
delegare ad uno o più Consiglieri l’esercizio di particolari attribuzioni di sua competenza inerenti a spe-
cifiche attività o servizi, esclusivamente con funzioni di indirizzo e di controllo, senza poteri di firma di
atti con rilevanza esterna;

e) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio.

Art. 26

Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sindaco delega generale per l’esercizio di tutte le sue fun-
zioni in caso di assenza o impedimento.

2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del
Sindaco secondo l’ordine di anzianità, dato dall’età.

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli Assessori deve essere fatta comunicazione al Consiglio
ed agli organi previsti dalla legge.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 27

Principi e criteri fondamentali di gestione

1. Il Segretario comunale, nel rispetto della legge che ne disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni so-
vraintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili dei servizi.

2. Al Segretario sono affidate attribuzioni di carattere consultivo, di sovraintendenza e di coordinamento,
di legalità e garanzia, secondo le norme di legge e del presente Statuto.

3. Al Segretario comunale è attribuita la presidenza delle commissioni di selezione per la copertura di po-
sti apicali.

Art. 28

Attribuzioni consultive

1. Il Segretario comunale partecipa, se richiesto, a commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente e,
con l’autorizzazione della Giunta, a quelle esterne.

2. Il Segretario comunale esplicita e sottoscrive i pareri di sua competenza sulle proposte di provvedimenti
deliberativi, se richiesti.

3. Qualora il Segretario sia incaricato della sostituzione, anche temporanea, di un responsabile di servizio,
esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge sulle proposte di provvedimenti deliberativi.
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Art. 29

Attribuzioni di sovrintendenza, coordinamento e direzione generale

1. Il Segretario comunale esercita funzioni di coordinamento e controllo nei confronti degli uffici e del
personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i congedi ed i permessi dei responsabili dei servizi.

3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con l’osservanza delle modalità previste nel regolamento degli
uffici e dei servizi.

4. Può esercitare le funzioni di Direttore generale, nei casi previsti dalla legge, a seguito di conferimento
delle stesse da parte del Sindaco.

Art. 30

Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il Segretario partecipa alle sedute degli organi collegiali, delle commissioni e degli altri organismi. Cura
altresì la verbalizzazione con facoltà di delega al Vicesegretario ovvero ad altro personale dipendente entro
i limiti previsti dalla legge e dal presente Statuto.

Art. 31

Vicesegretario comunale 

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere un Vicesegretario per coadiu-
vare il Segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento.

CAPO II

UFFICI

Art. 32

Principi strutturali, organizzativi e criteri fondamentali di gestione

1. L’Amministrazione del Comune si attua mediante una attività per obiettivi e deve essere informata ai
seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti-obiettivo e per programma;

b) analisi e individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della
attività svolta da ciascun elemento dell’apparato e responsabile di servizio;

c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito dell’autonomia decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle strutture e del personale.

2. Il regolamento degli uffici e dei servizi individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della
struttura interna, nonché attribuzioni e modalità di nomina dei responsabili dei servizi.

Art. 33

Attribuzioni gestionali

1. L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del principio della distinzione tra funzione politica, di indi-
rizzo e controllo e funzione di gestione amministrativa è affidata ai responsabili dei servizi come individuati
dal Regolamento degli uffici e dei servizi, ovvero al Segretario comunale. Al Segretario comunale, in par-
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ticolare, posso essere attribuite funzioni gestionali, con incarico del Sindaco, e/o nei casi previsti dal rego-
lamento citato.

2. La funzione di gestione amministrativa è esercitata in base agli indirizzi del Consiglio, in attuazione
delle direttive della Giunta e/o del Sindaco. 

3. Ai responsabili dei servizi compete l’adozione degli atti di gestione, anche aventi rilevanza esterna, che
non siano espressamente ricompresi dalla legge o dal presente Statuto tra le funzioni degli organi di governo.

4. In particolare adottano sono attribuiti ai responsabili dei servizi:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e concorso;

c) la stipulazione dei contratti;

d) gli atti di gestione finanziaria, compresi gli impegni di spesa;

e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;

f) i provvedimenti di rilascio delle autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa, nonché le autoriz-
zazioni urbanistico edilizie; resta ferma la competenza del Sindaco in materia di concessioni edilizie.

Il responsabile del servizio economico finanziario in casi di assenza viene sostituito dal dipendente con le mo-
dalità definite dal regolamento degli uffici e dei servizi.

Art. 34

Struttura

1. L’organizzazione strutturale dell’Ente, diretta a conseguire i fini istituzionali, è articolata in servizi ed
uffici, secondo le norme del regolamento.

2. Lo status di dipendente comunale, salvo le eccezioni previste dalla legge, è incompatibile con ogni uf-
ficio retribuito a carico dello Stato od altro Ente, con qualunque impiego privato, con l’esercizio di qualsi-
voglia professione od attività.

Art. 35

Personale

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle prestazioni del personale attraverso l’ammoder-
namento delle strutture, la formazione, la qualificazione professionale e la responsabilizzazione dei dipenden-
ti.

TITOLO III

SERVIZI

Art. 36

Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, pro-
mozione dello sviluppo economico e civile, compresa la produzione di beni, viene svolta attraverso servizi
pubblici gestiti nelle forme di legge.

Art. 37

Gestione dei servizi pubblici locali aventi rilevanza economica

1. Per l’erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e la gestione delle reti il Comune
si avvale:

N. 14                     BOLLETTINO     UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                       GIULIA             7/4/2004 - 181



a) di soggetti allo scopo costituiti, nella forma di società di capitali con la partecipazione totalitaria di ca-
pitale pubblico;

b) di imprese idonee, da individuare mediante procedure ad evidenza pubblica.

2. L’erogazione del servizio avviene secondo le discipline di settore e nel rispetto della normativa
dell’unione europea, con conferimento della titolarità del servizio: 

1)a società di capitali individuate attraverso l’espletamento di gare con procedure ad evidenza pubblica;

2)a società a capitale misto;

3)a società a capitale interamente pubblico con modalità di controllo definite dalla legge.

Art. 38

Gestione dei servizi pubblici locali privi di rilevanza economica

1. Ferme restando le disposizioni previste per i singoli settori, i servizi pubblici locali privi di rilevanza
economica sono gestiti mediante affidamento diretto a: 

-- Istituzioni;

-- Aziende speciali, anche consortili;

-- Società a capitale interamente pubblico.

2. È consentita la gestione in economia quando, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del ser-
vizio, non sia opportuno procedere ad affidamento ai soggetti di cui al comma 1.

Art. 39

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi regolamenti.

Art. 40

Azienda speciale

1. L’azienda speciale è ente strumentale dell’Ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia im-
prenditoriale e di proprio statuto, approvato dal Consiglio comunale. 

2. Organi dell’azienda sono il consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore, al quale compete
la responsabilità gestionale. Le modalità di nomina e revoca degli amministratori sono stabilite dallo statuto
dell’Ente locale. 

3. L’azienda informa la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’obbligo del
pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

4. Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinati dal
proprio statuto e dai regolamenti.

5. L’Ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti
fondamentali; esercita la vigilanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli eventuali
costi sociali. 

6. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un apposito organo di revisione, nonché forme autonome di
verifica della gestione. 

7. Ai fini di cui al comma 5 sono fondamentali i seguenti atti: 

a) il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra Ente locale ed
azienda speciale; 
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b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed annuale; 

c) il conto consuntivo; 

d) il bilancio di esercizio.

Art. 41

Istituzione

1. L’istituzione è organismo strumentale dell’Ente locale per l’esercizio di servizi sociali, dotato di au-
tonomia gestionale. 

2. Organi dell’istituzione sono il Consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore, al quale com-
pete la responsabilità gestionale. Le modalità di nomina e revoca degli amministratori sono stabilite dallo sta-
tuto dell’Ente locale. 

3. L’istituzione informa la sua attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’obbligo
del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti.

4. Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il funzionamento delle istituzioni sono disciplinati dal pre-
sente Statuto e dai regolamenti dell’Ente locale da cui dipendono. 

5. L’Ente locale conferisce il capitale di dotazione; determina le finalità e gli indirizzi; approva gli atti
fondamentali; esercita la vigilanza; verifica i risultati della gestione; provvede alla copertura degli eventuali
costi sociali. 

6. Il collegio dei revisori dei conti dell’Ente locale esercita le sue funzioni anche nei confronti delle isti-
tuzioni. 

7. Ai fini di cui al comma 5 sono fondamentali i seguenti atti: 

a) il piano-programma, comprendente un contratto di servizio che disciplini i rapporti tra Ente locale ed
azienda speciale; 

b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed annuale; 

c) il conto consuntivo; 

d) il bilancio di esercizio.

Art. 42

Il Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione ed il presidente dell’istituzione e dell’azienda speciale sono nominati
dal Sindaco, sulla base degli indirizzi del Consiglio comunale, al di fuori dei componenti dello stesso, tra co-
loro che abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere comunale e comprovate esperienze di amministrazione
nello specifico settore.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai componenti, la
durata in carica, la posizione giuridica dei componenti il Consiglio d’amministrazione, nonchè le modalità di
funzionamento dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti di gestione a carattere generale previsti dal regola-
mento.

Art. 43

Il presidente

1. Il presidente rappresenta e presiede il Consiglio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti del
consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica
nella prima seduta del Consiglio di amministrazione.
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Art. 44

Il direttore

1. Il direttore dell’istituzione e dell’azienda speciale è nominato dal Sindaco sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio comunale con le modalità previste dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è responsabile del personale, garantisce la funzionalità dei servizi,
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle
istituzioni e delle aziende speciali.

Art. 45

Nomina e revoca

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati dal Sindaco sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio comunale, nei termini di legge, sulla base di un documento, corredato dai curricula dei
candidati, che indica il programma e gli obiettivi da raggiungere.

2. Il documento proposto, sottoscritto da almento 1/5 dei Consiglieri assegnati, deve essere presentato al
Segretario del Comune almeno 5 giorni prima dell’adunanza.

3. Il presidente ed i singoli componenti possono essere revocati, su proposta motivata del Sindaco, o
di 1/5 dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio comunale che provvede contestualmente alla loro sostitu-
zione.

Art. 46

Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni e la Provincia per promuovere e ricercare le forme
associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da
svolgere ed agli obiettivi da raggiungere.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 47

Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti il controllo finanziario e contabile e quello relativo all’ef-
ficacia dell’azione del Comune.

2. L’attività di revisore (revisione contabile) potrà comportare proposte al Consiglio comunale in materia
di gestione economico-finanziaria dell’Ente. È facoltà del Consiglio richiedere agli organi e agli uffici com-
petenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della gestione e di singoli atti
fondamentali, con particolare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio dei revisori
del conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di proposta e di garanzia, con l’osser-
vanza della legge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle società per azioni e del presente
Statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e procedure per un corretto ed equilibrato raccor-
do operativo-funzionale tra la sfera di attività dei revisori e quella degli organi e degli uffici dell’Ente.
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Art. 48

Revisori del conto

1. I revisori del conto, oltre a possedere requisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali, devono possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a consigliere comunale e non
ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla stessa.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate con il regolamento le modalità di revoca e di decaden-
za, applicando, in quanto compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci delle S.p.A.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, i revisori avranno di-
ritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle loro competenze.

PARTE II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

FORME COLLABORATIVE

Art. 49

Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’interesse Comune con altri Enti locali,
si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di coope-
razione.

Art. 50

Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, anche in-
dividuando nuove attività di Comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la rea-
lizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione di apposite conven-
zioni con altri Enti locali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
comunale a maggioranza assoluta dei componenti.

Art. 51

Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del consorzio tra Enti
per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o imprenditoriale, ovvero per economia di
scala qualora non sia conveniente l’istituzione di azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme
organizzative per i servizi stessi, previsto nell’articolo precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo comma del precedente articolo 49, deve pre-
vedere l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del consorzio negli Albi Pretori degli Enti contraen-
ti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzione, approva lo Statuto del consorzio che deve disci-
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plinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le norme previste per le aziende spe-
ciali dei Comuni, in quanto compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei medesimi Enti lo-
cali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 52

Unione di Comuni

1. In attuazione del principio di cui al precedente articolo e di quanto sancito dal decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizioni, costituisce, nelle forme e con le fi-
nalità previste dalla legge, unioni di Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire ser-
vizi più efficienti alla collettività.

Art. 53

Accordi di programma

1. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o settoriali
che necessitano dell’attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e l’integrazione dell’at-
tività di più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbi-
trato e degli interventi surrogatori ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il Piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e
le relative regolazioni dei rapporti fra gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, con l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge e nel
rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 54

Azione popolare 

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al Comune, con le modalità
previste dalla legge.

Art. 55

Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assi-
curare il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia, sostiene e valorizza le libere forme associative, la loro costi-
tuzione e potenziamento, in particolare quelle che perseguono finalità scientifiche, culturali, religiose, di pro-
mozione sociale e civile, di salvaguardia dell’ambiente naturale e del patrimonio artistico e culturale, di as-
sistenza, sportive, del tempo libero, quali strumenti di formazione dei cittadini, incentivandone l’accesso alle
strutture ed ai servizi dell’Ente.

3. Il Comune assicura infine forme di partecipazione alla vita pubblica locale da parte di cittadini appar-
tenenti all’Unione Europea ed agli stranieri regolarmente soggiornanti.
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CAPO I

INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

Art. 56

Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà
di intervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di sog-
getti collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestualmente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di informare gli
interessati mediante comunicazione personale contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le diverse categorie di atti debbano essere inviati,
nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi di individuazione del respon-
sabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi la renda particolarmente gravosa, è consentito prescindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo
di pubblicazione all’Albo Pretorio o altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di idonea pubblicizzazio-
ne e informazione.

6. Gli aventi diritto, entro 30 giorni dalla comunicazione personale o dalla pubblicazione del provvedi-
mento, possono presentare istanze, memorie scritte, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del procedi-
mento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 20 giorni dalla ricezione delle richieste di cui al precedente comma
6, deve pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere le sue conclusioni all’organo comunale competente
all’emanazione del provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere adegua-
tamente motivato nella premessa dell’atto e può essere preceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazione deve
in ogni caso esprimere per iscritto, entro 30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la petizione e la pro-
posta.

10. I soggetti di cui al comma I hanno altresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del procedimento,
salvo quelli che il regolamento sottrae all’accesso.

11. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti intervenuti per determinare il contenuto discrezio-
nale del provvedimento.

Art. 57

Istanze

1. I cittadini tutti, i comitati, le associazioni, possono presentare istanza al Sindaco allo scopo di avere
delucidazioni, su specifici aspetti dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’istanza viene fornita entro il termine massimo di 30 giorni dal Sindaco o dal Segre-
tario o dal dipendente responsabile delegato a seconda della natura politica o gestionale dell’aspetto sol-
levato.

3. Le modalità dell’istanza sono indicate dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i
tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comunicazione della risposta, nonché adeguate misure di pub-
blicità dell’istanza.
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Art. 58

Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collettiva, agli organi dell’amministrazione per sollecitarne
l’intervento su questioni di interesse generale o per esporre comuni necessità.

2. Il regolamento di cui al precedente articolo determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il quale procede nell’esame e predispone le moda-
lità di intervento del Comune sulla questione sollevata o dispone l’archiviazione qualora non ritenga di
aderire all’indicazione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il provvedimento conclusivo
dell’esame da parte dell’organo competente deve essere espressamente motivato ed adeguatamente pub-
blicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo competente entro 30 giorni dalla presentazione. Se tale termine
non viene rispettato ciascun Consigliere può sollevare la questione in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco
del ritardo o provocando una discussione sul contenuto della petizione.

4. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, di cui è garantita al soggetto pro-
ponente la comunicazione.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 59

Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme
di incentivazione previste dal successivo articolo 60, l’accesso ai dati di cui è in possesso l’amministrazione
e tramite l’adozione di idonee forme di consultazione nel procedimento di formazione degli atti generali.

2. I relativi criteri generali vengono periodicamente stabiliti dal Consiglio comunale.

Art. 60

Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli interessati e per i fini di cui al precedente articolo,
le associazioni che operano sul territorio.

Art. 61

Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno
i poteri di iniziativa previsti negli articoli precedenti. 

2. L’Amministrazione comunale per l’organizzazione e la cura di particolari iniziative può promuovere
la costituzione di appositi organismi, determinando: finalità da perseguire, requisiti per l’adesione, composi-
zione degli organi di direzione, modalità di acquisizione dei fondi e loro organizzazione.

Art. 62

Incentivazione

1. Alle associazioni operanti nel territorio ed agli organismi di partecipazione, possono essere erogate for-
me di incentivazione con apporti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecnico-professionale e organiz-
zativo.
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Art. 63

Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle associazioni e degli organismi interessati, invitano ai propri
lavori i rappresentanti di questi ultimi.

CAPO III

REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 64

Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza comunale, al fine di sol-
lecitare manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: sullo Statuto, in materia di tributi locali e di tariffe, su attività
amministrative vincolate la leggi statali o regionali, su materie che sono già state oggetto di consultazione re-
ferendaria con quesito identico o sostanzialmente analogo nell’ultimo quinquennio.

3. Soggetti promotori del referendum possono essere:

a) venti percento del corpo elettorale;

b) il Consiglio comunale con deliberazione assunta con il voto di almeno due terzi del collegio.

4. Il Consiglio fissa nel regolamento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di accoglimento
e le modalità organizzative della consultazione.

5. Il referendum non può aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali provinciali, comunali. 

Art. 65

Effetti del referendum

1. La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto e se è stata raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

2. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi
e conseguenti atti di indirizzo.

3. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni,
dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati al Comune.

Art. 66

Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà di accesso agli atti dell’amministrazione e dei sog-
getti che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le modalità definite dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti
a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati dal regolamento.

3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è ap-
plicabile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organizzazione per il rilascio di copie.
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Art. 67

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limi-
tazioni previste al precedente articolo.

2. L’Ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione e della pubbli-
cazione all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di
conoscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una plu-
ralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attua-
zione al diritto di informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e disciplina la pubblicazione per gli atti previsti dall’articolo 26, legge 7 agosto
1990, n. 241.

TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 68

Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso devono conformarsi
tutti gli atti normativi del Comune.

2. È ammessa l’iniziativa da parte di almeno 1/3 dei cittadini elettori per proporre modificazioni allo Sta-
tuto anche mediante un progetto redatto in articoli. L’istituto viene disciplinato con apposite disposizioni re-
golamentari.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
di pubblicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.

Art. 69

Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad essi demandate [alla potestà normativa dell’ente] dalla legge o dallo Statuto;

b) in tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge generale sugli Enti locali, la potestà regolamentare
viene esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali, te-
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi una concorrente competenza
nelle materie stesse.

4. L’iniziativa [in merito alle proposte di ]dei regolamenti/o spetta alla Giunta e a ciascun Consigliere.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere consultati i soggetti interessati.

Art. 70

Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono essere apportati, nel rispetto dei principi

190 - 7/4/2004            BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                         GIULIA                      N. 14



dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione, nel decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed in
altre leggi e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 71

Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale momento
cessa l’applicazione delle norme transitorie.

2. Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei suddetti
regolamenti, restano in vigore le norme adottate dal Comune secondo la precedente legislazione che risultano
compatibili con la legge e lo Statuto.

* (Testo rinumerato e modificato dal Consiglio comunale con delibera n. 5 del 16 febbraio 2004)

COMUNE DI SUTRIO

(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva «case ed appartamenti per vacanze denominata Il Cardo»,
per il periodo 2004-2007. Determinazione del responsabile del Servizio 15 marzo 2004, n. 13. (Estrat-
to).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

di classificare «a tre stelle» le unità abitative della struttura ricettiva «case ed appartamenti per vacanze
Il Cardo» di Mattia Tullia di Sutrio, come da allgato prospetto «A» parte integrante e sostaziale della presente
determinazione con validità, a norma del comma 2 dell’articolo  57 della legge regionale 16 gennaio 2002,
n. 2, per il periodo 2004-2007.

Avverso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notifi-
cazione. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura «case ed appartamenti per vacanze» possono
invece presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pubblicazone del presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL SEGRETARIO COMUNALE:
Ivano Muzzi

DIREZIONE CENTRALE DELL’AMBIENTE E DEI LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale dei lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo  21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16. Domande di con-
cessione di derivazione d’acqua di ditte varie.

L’azienda agricola Valvo Emanuele con sede in Trivignano Udinese ha chiesto in data 31 gennaio 2003,
la concessione per derivare moduli 0,40 da falda sotterranea mediante pozzo da realizzare in terreno distinto
in mappa del Comune di Trivignano Udinese al foglio n. 8, mappale n. 191, ad uso irriguo.
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La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 12
maggio 2004, con ritrovo alle ore 10,00 presso il Municipio di Trivignano Udinese.

L’azienda agricola Vit Antonello con sede in Gradisca d’Isonzo ha chiesto in data 19 dicembre 2003,
la concessione per derivare moduli 0,017 da falda sotterranea mediante pozzo da realizzare in terreno di-
stinto in mappa del Comune di Cassacco al foglio n. 5, mappale n. 195, ad uso potabile, zootecnico ed
irriguo.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 11
maggio 2004, con ritrovo alle ore 10,00 presso il Municipio di Cassacco.

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provinciale dei lavori
pubblici di Udine, Via Uccellis n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 7 aprile 2004, a disposizione
di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata o pres-
so i Comuni su cui ricadono le opere, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del
presente avviso.

Udine, 19 marzo 2004

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

(pubblicazione e pagamento dei richiedenti)

PROVINCIA DI PORDENONE

Settore tutela ambientale

Determinazione dirigenziale 9 marzo 2004, n. 461. Ditta Trans-Ghiaia di Arzene. Autorizzazione
all’esercizio di un impianto mobile di trattamento rifiuti speciali non pericolosi.

IL DIRIGENTE

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni ed in partico-
lare l’articolo 28;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTO il D.M. 5 febbraio 1998;

VISTA la nota del Ministero dell’ambiente del 5 luglio 1999, prot. 12237/ARS/R, che sullo specifico que-
sito di questa Provincia, ha chiarito che gli impianti mobili che oltre alla frantumazione effettuano selezione
e/o qualificazione merceologica, non si possono ritenere impianti di sola riduzione volumetrica, e pertanto
sono sottoposti al regime autorizzativo ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/1997; 

VISTA l’istanza, presentata in data 17 ottobre 2003, assunta al protocollo generale n. 48508 del 21 ottobre
2003, dalla Ditta Trans-Ghiaia S.r.l. con sede legale in Comune di Arzene via Grava n. 12/A, per la gestione
di un impianto mobile, finalizzato alle operazioni di recupero di rifiuti non pericolosi, cui all’allegato C del
decreto legislativo 22/1997;

PRESO ATTO che l’istanza di cui sopra è stata successivamente integrata con la documentazione man-
cante, di cui ultima la Relazione tecnica a firma dell’ing. Francesco Chiaccheretta di Venezia, trasmessa con
nota pervenuta il 5 dicembre 2003, assunta al protocollo generale n. 57228 del 12 dicembre 2003 descrittiva
dell’attività dell’impianto mobile, dei rifiuti con identificazione C.E.R. e i quantitativi massimi annui recu-
perabili;
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ATTESO che con nota prot. n. 57432 del 15 dicembre 2003, questo Ente ha trasmesso all’A.R.P.A - Di-
partimento Provinciale di Pordenone e all’ASS n. 6 «Friuli Occidentale», copia della sopraccitata istanza con
relativi allegati, per eventuali osservazioni in merito;

VISTA la nota dell’A.R.P.A. del 2 febbraio 2004, prot. 345 con la quale esprime osservazioni riguardanti
le modalità di gestione delle campagne di attività;

VISTA la nota dell’ASS. n. 6 «Friuli Occidentale» del 12 gennaio 2004, protocollo n. 1013/ISP. con la
quale informa che: «non ha osservazioni ad esclusione del fatto di umidificare i piazzali di manovra e i ma-
teriali qualora ci sia uno sviluppo di polveri che possono provocare nocumento alle aree vicinori»;

EVIDENZIATO che l’esercizio degli impianti mobili è subordinato alla comunicazione delle singole cam-
pagne di attività da effettuarsi almeno 60 giorni dell’installazione dell’impianto;

RILEVATO che la Ditta Trans-Ghiaia non ha indicato il quantitativo annuo di rifiuti che intende trattare
con l’impianto mobile in argomento, il Servizio gestione rifiuti di questa Provincia con nota protocollo n.
8858 del 13 febbraio 2004, anticipata anche a mezzo fax, ha chiesto il dato mancante e nel contempo ha in-
formato la Ditta che non avrebbe autorizzato i codici 19 13 02 e 20 02 02 indicati nell’elenco della Relazione
tecnica, in quanto non contemplati dal D.M. 5 febbraio 1998;

VISTA la nota della Ditta Trans-Ghiaia S.r.l., pervenuta il 16 febbraio 2004 e assunta al protocollo n.
9338, con la quale ha comunicato il quantitativo annuo di 15.000 tonnellate di rifiuti che prevede di trattare
con l’impianto mobile;

RILEVATO che, come indicato nella relazione tecnico illustrativa allegata all’istanza, l’impianto in ar-
gomento non ha scarichi di lavorazione e pertanto non è da assoggettare dalla disciplina degli scarichi di cui
al decreto legislativo n. 152/1999;

RILEVATO inoltre che la Relazione tecnica dichiara l’impianto conforme alle Direttive comunitarie ru-
more 86/662/CEE e 89/154/CEE, recepite con decreto legislativo 135/1992 ed allega una dichiarazione di
conformità alla Direttiva macchine 98/37/CE, alla Direttiva compatibilità elettromagnetica 89/336/CEE e alla
Direttiva bassa tensione 73/23/CEE; 

VISTA la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del titolare della Ditta del 7 novembre 2003, in
atti di questa Provincia, attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 10 della legge 575/1965;

VISTA la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà del titolare della Ditta del 7 novembre 2003, in
atti di questa Provincia, attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo  28 del decreto legislativo
22/1998;

RITENUTO, pertanto, di accogliere l’istanza presentata dalla Ditta Trans-Ghiaia S.r.l. e di rilasciare la re-
lativa autorizzazione; 

DETERMINA

1. La Ditta Trans-Ghiaia S.r.l. con sede legale in Comune di Arzene, via Grava n. 12/A, è autorizzata,
ai sensi dell’articolo 28, comma 7, del decreto legislativo n. 22/1997, all’esercizio dell’impianto mobile di re-
cupero di cui all’istanza pervenuta in data 17 ottobre 2003, assunta al protocollo generale n. 48508 del 21
ottobre 2003, per un quantitativo massimo annuo di rifiuti speciali non pericolosi di 15.000 tonnellate.

2. Nell’impianto di cui al punto 1., costituito da un gruppo semovente marca REV, tipo GCR 106, n.
10740 di matricola, costruito presso la Ditta Rev S.r.l. di Ponte Messa di Pennabilli (Pesaro), le cui caratte-
ristiche tecniche sono descritte nella relazione tecnico illustrativa a firma dell’ing. Francesco Chiacchiaretta
di Venezia allegata all’istanza, potranno essere recuperati, secondo le attività, i procedimenti e i metodi di ri-
ciclaggio e di recupero di materia individuati nell’allegato 1 del D.M. 5 febbraio 1998, i rifiuti individuati
ai seguenti CER: 01 04 08, 01 04 09, 01 04 13, 10 01 99, 16 11 06, 17 01 01, 17 01 02, 17 01 03, 17 01
07, 17 03 02, 17 05 04, 17 05 06, 17 05 08, 17 08 02, 17 09 04, 19 12 09.

3. Per l’attività di cui al precedente punto 2. dovranno essere rispettate le prescrizioni tecniche di cui al
D.M. 5 febbraio 1998 ed in particolare il test di cessione deve essere effettuato su un campione di rifiuto tal
quale, nella stessa forma fisica prevista nelle condizioni d’uso, prima dell’eventuale miscelazione con altre
sostanze. Il test di cessione deve comunque essere effettuato ad ogni inizio di attività.
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4. I rifiuti di cui al precedente punto 2. potranno essere recuperati alle seguenti prescrizioni:

-- l’impianto qualora operi nei siti (cantieri) in cui hanno luogo le demolizioni non dovrà trattare materiali
prodotti in altri cantieri o provenienti da altre località.

-- dovranno essere rispettate le normative in materia di igiene e sicurezza dell’ambiente di lavoro;

-- la movimentazione degli inerti oggetto delle lavorazioni di frantumazione non deve provocare la diffusio-
ne di polveri, odori, rumori, o altre emissioni, moleste. 

5. Per l’esercizio dell’impianto deve essere rispettata la vigente normativa nazionale e regionale in materia
di rifiuti ed in particolare:

-- deve essere accertata la natura dei rifiuti in arrivo per evitare il trattamento di rifiuti diversi di quelli in-
dicati dal punto 2.;

-- deve essere tenuto un registro di carico e scarico dei rifiuti ai sensi della vigente normativa in materia;

-- l’impianto deve essere tenuto in buono stato di manutenzione attraverso controlli ed interventi periodici.

6. Per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul territorio nazionale, la Ditta, almeno 60 giorni
prima dell’installazione dell’impianto, dovrà comunicare alla Provincia o Regione competente nel cui terri-
torio si trova il sito prescelto, le specifiche dettagliate relative alla campagna di attività, allegando la presente
autorizzazione e l’iscrizione all’Albo Nazionale delle Imprese di Gestione dei Rifiuti, nonchè l’ulteriore do-
cumentazione richiesta.

7. La presente autorizzazione ha validità 5 anni a decorrere dalla data del presente provvedimento e potrà
essere rinnovata su richiesta da presentarsi almeno 180 giorni prima della scadenza della stessa.

8. L’organo competente al rilascio dell’autorizzazione si riserva di poter aggiornare, modificare, sospen-
dere o revocare in ogni momento la presente autorizzazione nel caso di applicazione di nuove disposizioni
o vengano riscontrate situazioni diverse da quelle previste.

9. La mancata osservanza delle prescrizioni contenute nel presente atto comporta l’applicazione delle san-
zioni previste dal titolo V del decreto legislativo 22/1997.

10. La presente autorizzazione viene trasmessa alla Ditta Trans-Ghiaia S.r.l., al Comune di Arzene,
all’A.R.P.A. Dipartimento provinciale di Pordenone, all’ASS n. 6 «Friuli Occidentale» di Pordenone, alla Di-
rezione regionale dell’ambiente del Friuli-Venezia Giulia, nonchè pubblicata integralmente sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo  3 della legge 241/1990, si precisa che la Ditta destinataria del
presente atto può ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R.
competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni ed entro 120 giorni con decorrenza dalla data
di ricevimento del presente atto.

Pordenone, lì 9 marzo 2004

IL DIRIGENTE:
dott. Sergio Cristante

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 5 «BASSA FRIULANA»

PALMANOVA

(Udine)

Sorteggio componenti Commissioni esaminatrici.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto che in data
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24 maggo 2004, con inizio alle ore 9.00 presso la Sede Amministrativa di questa ASS-S.O. Politiche del Per-
sonale - Palmanova, fraz. Jalmicco - via Natisone, si procederà alle operazioni di sorteggio dei componenti
la Commissione per il seguente concorso:

Ruolo sanitario

-- n. 1 dirigente medico della disciplina di otorinolaringoiatria.

Palmanova, 18 marzo 2004

IL DIRIGENTE
POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Claudio Contiero

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - C.R.O.

AVIANO

(Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di collaboratore pro-
fessionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D».

In attuazione della determinazione dirigenziale n. 114/P in data 17 febbraio 2004 è bandito concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la copertura di:

-- n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D», fascia
iniziale a tempo indeterminato.

Il Centro di Riferimento Oncologico ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni,
di cui ai commi 1 e 4 dell’articolo 34-bis del decreto legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione, alla
Provincia competente per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
Regolamento organico del Centro di Riferimento Oncologico così come adeguato al D.P.R. 27 marzo 2001,
n. 220.

Il rapporto di lavoro, per quanto riguarda il trattamento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
nomico, è determinato in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per
il personale non dirigente del Servizio sanitario nazionale.

Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 9 maggio 1994, n. 487 e dal decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro.

Sono applicate le disposizioni in materia previste dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in-
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regolamenti attuativi della stessa.

Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196; in materia di documentazione amministrativa quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000.

Sono di seguito riportati:

-- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per i posti a concorso;

-- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

N. 14                     BOLLETTINO     UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                       GIULIA             7/4/2004 - 195



REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME

I candidati devono essere in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione:

-- diploma universitario di tecnico sanitario di radiologia medica, conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma
3, del decreto legislativo n. 502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero i diplomi di tec-
nico di radiologia conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vi-
genti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso
ai pubblici uffici;

-- iscrizione all’Albo professionale dei tecnici di radiologia medica attestata da certificato in data non an-
teriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente Albo professio-
nale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Le prove d’esame sono le seguenti:

A) prova scritta: tema o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica su argomenti attinenti alle se-
guenti materie: tecnica ed anatomia radiologica, apparecchiature radiologiche, radiologia digitale, sistemi
di informatizzazione della radiologia, controlli di qualità, elementi di fisica delle radiazioni e di fisica nu-
cleare;

B) prova pratica: esecuzione di una indagine radiologica. Acquisizione ed elaborazione di immagini digitali.
Controlli di qualità;

C) prova orale: vertente sulle materie oggetto della prova scritta. Si procederà inoltre all’accertamento della
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse, e alla verifica del-
la conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti concorsuali

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette - è effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, pri-
ma dell’immissione in servizio. è dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Amministra-
zioni ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’Albo professionale ove richiesto per l’esercizio professionale; l’iscrizione al corrispondente
Albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea, ove prevista, consente la partecipazione al con-
corso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispen-
sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve
essere rivolta al Commissario straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana, 12-
Aviano e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.
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Nella domanda i candidati devono dichiarare, con finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intendono partecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979; i cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti
civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento
e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M 7 febbraio 1994, n. 174);

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio con il numero di codice postale presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni neces-
saria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale la residenza di
cui alla lettera a);

j) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196).

La firma in calce alla domanda deve essere apposta senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 39,
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad un solo procedimento concorsuale; coloro che
desiderano partecipare a più procedimenti concorsuali devono presentare distinte domande di ammissione.
Nel caso in cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cumulativa per più concorsi, l’Ammini-
strazione provvederà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in scadenza, a sua completa discre-
zione.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno va-
lore di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali
previste dall’articolo 76, comma 1 del predetto D.P.R..

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il candidato dovrà produrre in allegato alla domanda:

-- originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di 3,87 euro (Lire 7.500), in nessun caso
rimborsabile, e ciò ai sensi del D.L. 30 dicembre 1982, n. 952, da versarsi con le seguenti modalità:
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• versamento su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento On-
cologico di Aviano (Pordenone) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel det-
taglio il concorso a cui il versamento si riferisce)

-- certificato attestante l’iscrizione all’Albo professionale, rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto
a quella di scadenza del bando; relativamente a tale certificazione il candidato può avvalersi di quanto pre-
visto dall’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000;

-- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte le
sue parti, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della gradua-
toria. In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato
e firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formal-
mente documentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di inse-
gnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì, i corsi di formazione e di aggiornamento profes-
sionale qualificati, con riferimento alla durata ed alla previsione di esame finale, le attività di partecipazione
a congressi, convegni, seminari anche come docente o relatore. Non sono valutabili le idoneità conseguite in
precedenti concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere attestato se ricor-
rano o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare
la misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i ser-
vizi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o ac-
creditate (articolo 21 D.P.R. 27.3.2001, n.220) tale caratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.
I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del D.P.R.
220/2001. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di raffer-
ma, prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22 della legge n. 958/1986, saranno valutati secondo
i criteri e le modalità di cui all’articolo 20, comma 2 del D.P.R. n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o au-
tocertificati secondo quanto più avanti specificato. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate,
previa numerazione, dettagliatamente in apposito elenco. Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo. Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste
dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documen-
tazione richiesta a corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o di-
chiarazioni sostitutive di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso di dichiarazioni
mendaci o di false attestazioni, o spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento valido del sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di rico-
noscimento valido del sottoscrittore;
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c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità sopra
indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, de-
nominazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo profes-
sionale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeter-
minato o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di lavoro
deve essere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di eventuali in-
terruzioni del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In
caso di interruzione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio ri-
conosciuto ai soli fini economici;

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato conse-
guito;

c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine.
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà in cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’autentica
di copia, vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne la docu-
mentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla gradua-
toria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presentata
rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Commissario straor-
dinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale, n. 12 - (C.A.P. 33081)
Aviano (Pordenone),

ovvero

-- devono essere presentate (sempre intestate al Commissario Straordinario del Centro di Riferimento On-
cologico di Aviano) direttamente all’Ufficio Protocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15.00 di tutti i gior-
ni feriali, escluso il sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto della presentazione della domanda,
sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di Riferimento Oncologico non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo
nelle comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del can-
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didato, ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta circa eventuali mutamenti di recapito. Non sa-
ranno del pari imputabili al Centro di Riferimento Oncologico eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.

7. Esclusione dal concorso

All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con prov-
vedimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Commissario straordinario del C.R.O. nei modi e nei ter-
mini stabiliti dalla normativa vigente.

9. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana -
4a serie speciale «Concorsi ed Esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima,
ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero di candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta
al pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale
di identità, valido.

10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 11, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale;

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli delle sottoindicate categorie, viene così stabilità:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;
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d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei can-
didati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di
valutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi della
legge 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane d’età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provve-
dimento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione al concorso, anche in forma di autocertificazione.

L’Istituto verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Istituto comunica
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea
verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della
graduatoria stessa.

14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e dei C.C.N.L. vigenti.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. è, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Istituto, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invita
il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di
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lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso
termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53 del
decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve esser espressamente presen-
tata la dichiarazione di opzione per il nuovo ente.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Organo competente dell’Istituto.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dal vigente
CCNL del personale non dirigente del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stesso verrà attribuito dalla data di
effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modi-
ficazione, sospensione o revoca del medesimo.

Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a con-
corso, di sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’op-
portunità per ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalle disposizioni di legge in vigore, che
prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione al concorso dovrà manifestare il consenso del trat-
tamento dei dati personali, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ad esclusivi fini istituzio-
nali.

19. Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro
di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del Personale (Uf-
ficio Concorsi) telefono 0434/659350 - 659648.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale «Concorsi ed esami».

per delega del Commissario straordinario
IL RESPONSABILE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:

Franco Cadelli
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Schema della domanda di partecipazione al concorso
(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata

di un documento di identità valido del sottoscrittore, leggibile in tutte le sue parti)

Al Commissario straordinario
del Centro di Riferimento Oncologico
Via Pedemontana Occidentale n. 12
33081 Aviano (Pordenone)

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura di un posto di collaboratore pro-
fessionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica, categoria «D» - fascia iniziale, presso codesto
Istituto, con scadenza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, consapevole della responsabilità
penale e della decadenza dei benefici cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, dichiara:

1. di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . ;

2. di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . .), via . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . ;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito so-
stitutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (a);

4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (ovvero:
di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

5. di non aver riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando:

-- diploma universitario di . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . ;

-- iscrizione all’Albo profesionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . della Provincia di . . . . . . . . . . .
al n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

7) di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

8) di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di
avere restato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (c);

9) di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità
di punteggio per il seguente motivo:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

10) di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196);

11) di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d);

12) di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (e);

13) che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta
ogni necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).
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Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in carta
semplice.

DICHIARA INOLTRE

-- che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000;

-- di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni pe-
nali di cui all’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e dall’articolo 495 del C.P. in caso di
dichiarazioni mendaci o di false attestazioni.

Data, . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allega fotocopia semplice di un documento di identità personale valido

NOTE

a) i cittadini degli stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese
di appartenenza.

b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;

c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza assegni usu-
fruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito - a tempo determinato o inde-
terminato), il settore di attività o disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea;

e) allegare certificazione relativa all’handicap - tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di handicap che
intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992.

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 10 posti di collabo-
ratore professionale sanitario - infermiere - cat. «D» - fascia iniziale.

Con determinazione dirigenziale n. 181/P del 18 marzo 2004 è stata approvata la graduatoria dei candidati
risultati idonei al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 10 posti di operatore profes-
sionale sanitario - infermiere - Cat. «D» - fascia iniziale, graduatoria che viene di seguito riportata:

1. Bernardi Marco punti 65,300                          

2. Vidotto Mauro punti 55,100                          

per delega del Commissario straordinario
IL RESPONSABILE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:

Franco Cadelli
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Graduatoria del concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 2 posti di dirigente
medico (ex primo livello) presso l’Unità Operativa Complessa di anestesia, rianimazione e terapia in-
tensiva (disciplina: anestesia e rianimazione).

Con determinazione dirigenziale n. 61/P del 29 gennaio 2004 è stata approvata la graduatoria dell’unico
candidato risultato idoneo al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di dirigente
medico (ex primo livello) presso l’Unità Operativa Complessa di anestesia, rianimazione e terapia intensiva
(disciplina: anestesia e rianimazione), graduatoria che viene di seguito riportata:

1. dott. Cortese Vito punti 61,130                          

per delega del Commissario straordinario
IL RESPONSABILE S.O. POLITICHE DEL PERSONALE:

Franco Cadelli

COMUNE DI TRAMONTI DI SOPRA

(Pordenone)

Avviso di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1
posto di «collaboratore professionale/vigile urbano - area di vigilanza», cat. PLA1.

È indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto
di «collaboratore professionale/vigile urbano - area vigilanza», cat. PLA1.

Si richiede il possesso del titolo di studio corrispondente al diploma di scuola secondaria e della patente
di guida di categoria «B».

Scadenza della presentazione della domanda: trenta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Copia del bando e del fac-simile di domanda sono disponibili presso l’Ufficio di Segreteria del Comune
di Tramonti di Sopra - via Roma, 1 - 33090 Tramonti di Sopra.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Segreteria (tel. 0427 - 869012).

Tramonti di Sopra, 22 marzo 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA:
dott.ssa Maria Gabriella Morassut
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BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

---- PARTE I - II - III ----
[fascicolo unico]

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Via Carducci, 6 - 34133 Trieste
Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3615
e-mail ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
e-mail s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 2 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall’1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

ABBONAMENTI

Durata di abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE -- destinazione ITALIA  Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE -- destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%
• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 -
34132 TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma, l’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d’ufficio dell’abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l’attivazione dell’ab-
bonamento nel rispetto di tali condizioni, all’abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa specifica
richiesta da parte dell’abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento in essere, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO. Superato tale ter-
mine, ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l’abbonamento sarà sospeso d’ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
-- per iscritto -- al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla loro data di pubblicazione. Superato
detto termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L’eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata -- per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
-- Fino a 200 pagine Euro  2,50 -- Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
-- Da 201 pagine a 400 pagine Euro  3,50 -- Superiore a 800 pagine Euro 15,00
-- Da 401 pagine a 600 pagine Euro  5,00

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -
destinazione ITALIA - ‘‘A FORFAIT’’ (spese spedizione incl.) Euro  6,00

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -
destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO

• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.
COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO che
provvederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):
Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l’indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

GUIDO BAGGI -- Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI -- Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. -- Trebaseleghe (PD)
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